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ANNO XXVIII / NUOVA SERIE / N. 38 ■ì^; 


È nazista la bomba 
della strage di Monaco 

Prei^e sempre più consistenza a Monaco di Baviera la pista neonazista nelle indagini 
per trovare gli autori del tragico attentato di venerdì scorsi) all'Oktoberfest. A causa 
deU’esplosione, è stato accertato ufficialmente. 12 persone ssono morte e 211 ferite. 

(A PAGINA 5) ' : 
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ORGANO DiL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Berlinguer a Catania trae un prinoo bilancio delle dimissioni del governo e della lotta alla Fiat 

. , • - . ' • . ’ . 'ti? 

La lezione della caduta di Cossi qa 

Non è possibUe govei^^ 
senza la forza e le idee del PCI 

Due successi che recano Timpronta deda nostra lotta e che aiutano la causa deirunità - Il nostro impegno a fianco/ 
degli operai Fiat - La questione del nuovo governo - I compiti del Partito comunista nel Mezzogiorno e in Sicilia 


Dal nostro Inviato . 

CATANIA — I due importan¬ 
ti successi delle ultime ore 
~ la caduta del Cossiga-bts 
e la sospensione dei licen¬ 
ziamenti FIAT — sono stati 
ieri sera al centro del discor¬ 
so pronunciato da Enrico Ber-, 
linguer a Catania a conclu¬ 
sione di una Festa dell'Unità 
che è. stata ■ occasione, per 
decine e decine di migliaia 
di siciliani, di farsi protago¬ 
nisti di un'impegnativa mani¬ 
festazione politica particolar- 
mentè attesa dopo i serrati 
sviluppi delle grandi vicende 
del Paese. 

Questi successi — ha nota¬ 
to Berlinguer — dhnostrano 


quanto giusta fosse, e sia. la 
linea segmta dai comunisti, 
e come la battaglia che essi 
hanno condotto cqn tanto vi¬ 
gore e tanta fermezza dalla 
opposizione, in stretto legame 
con le masse, abbia reso un 
servizio ai lavoratori e al 
Paese. Una battaglia . dura 
ma costruttiva die, se ha 
sgomberato il campo da- un 
nùnistero dannoso, ha messo 
anche in movimento forze ri¬ 
levanti e sin qui ingabbiate 
dalla lo^ca del tripa^to. 

Da qui altri due motivi cen¬ 
trali del discorso; la prospet¬ 
tiva aperta dalle dimissioni 
di ’ Cossiga (l'unico governo 
davvero necessario è quello 
di cui faccia parte anche il 


IPCI; se a questa soluzione 
mon si arriverà, si ha il do- 
(vere di fare . comunque un 
governo più serio e più aper- 
tto del precedente, che il PCI- 
giudicherà in ogni caso dal- 
iFopposizione) : e il carattere 
Dilazionale della battaglia a so¬ 
stegno della vertenza FIAT, 
oche non è solo per gli occu- 
giati del Nord ma per un prò-' 
fondo mutamento della politi- 
oca economica generale e per 
uitx} sviluppo diverso dell'inte- 
Ro Paese, che riesca final- 
tioente a far superare gli squi- 
Uibrl Nord-Sud e a creare le 
ocondizioni per il rinnovamento 
oiiel Mezzogiorno. • 
Berlinguer esordisce ricor- 
cdando i suoi incontri di ve- 


Tasso dì scontò aumentato 
fdal 15 al 16,50 per cento 


BCOfA — n tasso ufficiale di sconto (l'inte- 
resse che la Banca dltalia appUca alle altre 
banche e che si ripercuote su quello che que¬ 
ste ultime applicano pòi alla loro clientela) 
è stato aumentato dal 15 al 16.S(n'o. n dénaro 
insomma è da oggi più caro. In proposito il 
ministero del-Tesoro ha diramato tm comu¬ 
nicato in cui si-dice tra l'altro: «La.-man-. 
cats épprovazione del- decretp ècóhòmicó ' e 
la crisi di governo iwtrcbbero ii^eneràni a- ' 
spettative taU da provocare tensioni sul mer¬ 


cato valutario. compito delle autorità mo¬ 
netarie e valutarie prevenirle apprestando e 
potenziando tutta lo difese mobilitabili nell' 
ambito della loro ■ competenza. Rimangono in¬ 
variate le ragkoil di scontò per lo cambiali- 
agrarie, come ]ivxe le penaHàaudonl e le re- 
laijUve modalità di applicazione previste per 
le.anUclpasioni a Scadenza fissa». 

«La misura"^otota dic« u^irà il co- 

7'':^V ''-SEQÌJE in’ quarta 


nerdl a Torino, prima davanti 
ai cancelli della FIAT c poi 
in piazza, tra decine di mi¬ 
gliaia di pperid — tanti dei 
quali sono siciliani e meri¬ 
dionali, dice — da tre setti¬ 
mane in lotta per respingere 
i licenziamenti je per risanare 
gli indirizzi produttivi ^ della 
azienda nel quadro di una po¬ 
litica economica generale che 
sia rivolta non sólo a garan¬ 
tire -l’occupazione^ dei lavora¬ 
tori del Nord mà anche a 
promuovere lo sviluppo del 
Mezzogiorno e ^lla Sicilia. 

V Proprio questo — sottolinea 
è il senso profondo di ciò 
che^ abbiamo detto agli operai 
di Torino assicurando il pieno 
appoggio di tutto il partito 
alla loro lotta e la volontà 
di sostenerla fino in fondo, 
anche nelle forme più :aspre 
e dure che i lavoratori e 1 
sindacati fossero stati costret¬ 
ti ad attuare per piegare l'in¬ 
transigenza della FIAT. B ie¬ 
ri la lotta dei lavoratori, la 
loro detenninazioae, ha otte¬ 
nuto un primo grande, anche 
se ancora parziale, successo: 
la FIAT è stata costretta a 
sospendere la richiesto dd U- 

; GfQralò Frasca Pòiaiv 


Appena rientrato a Roma 

Pértini annuncia 
le consultazioni 

Manovra naila Dèmocrazia cristiana a nel 
PSI par un rinvio ajlo Camere del tripartito? 


SEGUE IN SECONDA 


ROMA* — Sandro Pertini è 
rientrato ieri sera a Runa. Og- 
'd ' comincerk le contul^oni 
per la Minzione della e^l dì 
governo, domani'rieeverà Te de¬ 
legazioni dei partiti, e fotw 
giovedì florà in grado di confe¬ 
rire il nuovo incarico.■ 
Il capo dello Stato è stato' 
ricevuto óU’oeroporto di Ciom- 
pino dai presidenti delle Ca¬ 
mere, Fonfoni e Nilde lotti, e 
dal presidente del Consiglio di- 
missionario Coosiga. Con eùi 
iié avuto un coBo^o sui pro¬ 
blemi sollevati dalla caduta del 


1^^ 

La Plrstlsàs tM PCI è 
convieifi òasi pM^tesl* 


tripartito. E’ probabile che oggi 
stano il Consiglio dei ministri 
dMida - di vaiare un provvedi- 
mento-tompone, per disciplinare 
le : materie Rscoli ed ceooomi- 
eba rimaste t scoperte » dopo 
èbe il decretone è stato respinto 
a";Moàtecitorio. - 

■ 'Òb' molto sconcerto nello 
schieramento tripàrtito, è eià 
appm anche drile prime rea¬ 
zioni <— spessissimo discordan¬ 
ti — dei vari leaden^ Tra i 
dirigenti demociisUoni, Forla- 
ni ha; volato date subito-llm- 
pressione di considerare deRni- 
tivomente chiùsa la pogin* del 
semestre del tripartito Cowigai . 
e infatti ha panato a Saktm 
della necessità d’uaa nuova pitn 

SE(^ IN quarta 


Inattesa 
sconfitta 
dell’Inter 
a Como 



Primo cólpo di scena nel 
campionato di serie A con 
la sconfitta deU'Inter (nel¬ 
la foto un’azione di Alto- 
belli), troppo preoccupata 
: forse dagli universitari del 
Cralova, che incontrerà 
mercoledì proeslmo itel ri¬ 
torno di Coppa del Cam¬ 
pioni. per bacum anche al 
Como. I lariani hanno 
messo a segno tm gol con 
Lombardi e hanno quindi 
. egregl^taite difeso il 
vantifòdo, conquistando, 
con pieno inerito, 1 primi 
: due punti di campionato. 
Sconfitti 1 nerazzurri, in 
testa alla classifica sono 
ora la Fioruttina e la Ro¬ 
ma, che hanno pareggiato, 
non senza qualche dlmcol- 
tà, rispettivamente con il 
Catanzaro e a Bologna. 
Non entusiasma neppure 
la Juventus, che ha pareg¬ 
giato a Bresda dopo es¬ 
sere stata a lungo in svan¬ 
taggio grazie ad un calcio 
di rigore, messo a s^[no da 
Cabrlni. 

Risale invece Uv Torino, 
protagonista di un netto 
34) cóntro l’Avelllno. 

- In serie B, vittorie di Mi- 
Jan /e . Lauo*: X rOséatieri 
è : la Spai imioedoDo ^ 
palati In teéta alla clas¬ 
sifica. (NEUiO SPOMP) 


Va a Pordenone 
il primo premio 
del «Merano» 


MERANO — Vanno a Pordenone, città nella quale è 
stato venduto il biglietto serie E 41091. abhinsòo per ; 
sorteggio al cavallo Carium, i trecento milioni dri primo ' 
premio della lotteria di Merano, una lotteria record, 
se non altro per lo ^ropositato numero di bi^iettì 
venduti. Sono infatti tre milioni 948 mila e 342 gli ita- ' 
liani che, tm po’ per scherzo, un po’ contandoci davvero, 
hantK) comprato un tallcmclno in uno dei tanti botte¬ 
ghini sparsi in tutto il Paese: un milione esatto in più 
dell'anno scorsò. Nella sola stazione centrale di Milano, 
posto ideale, per mantenere Tanonimato in caso di vit¬ 
toria, ne sono stati distribuiti ben 25.000. 

Gli altri due biglietti più fortunati, vincitori rispetti¬ 
vamente di duecento e cento milioni, sono quello serie 
AS 84300, abbinato al cavallo Merry Mount, venduto In 
provincia di Lecce, e quello serie L 99150, abbaiato al 
ca!vallo Ryan’s dau^ter, vorduto in proviiicla di Runa. 

Vincimo invece trenta milioni i biglietti: D 80371 (Ma- 
tera); AA 99733 (Sassari); U13114 (Roma); AC 04110 
(Bergamo); AB 89793 (Imperia); AQ 90654 (Roma); AO 
03778 (Bari); AZ 95849 (Venezia); 048060 (Roma); 

E 57062 (Milano); AR67S01 (Bergamo); U 41440 (Lecce); 

S 66336 (Padova); B 70496 (Treviso); AE 91900 (Roma). ; 

Questo infine l’elenco dei rimanenti 40 biglietti, ebe 
vincono un premio di consolazione di 10 mOioni (da 
notare che nessuno, forse per la prima volta, è stato 
venduto in provincia di N^;>011): AO 24945 (Firenze); ‘ 
G 68973 (Ragusa); T 21951 (Roma); F5Ì361 (Areno); 
n74513 (Teramo); M6a904 (Latina); AC2S878 (Flxenze); 
AV 00275 (Bari); AF 54226 (Roma); AS 54801 (Ifilaiio);' 
AU 69477 (Firuize); E 41831 (Ferrara); T 03358 (Idano); 
AR11343 (Modena); G 60037 (Genova); R19245 (Boina); 
AN23758 (Genova); 153871 (Ancona); V06195 (Udine); 
AC 36361 (Venezia); AM 96325 (bOlano); AB 31419 (Bre¬ 
scia); AM 75383 (Venezia); AG 24797 (Genova);^ E 28337 
(Torino); P 65888 (Reggio Emilia); P 63840 (InDveria); 
AQ 86046 (Verona); AL 13895 (Modena); AO 71070 (Fà- 
via); E14830 (Roma); LS2383 (L’Aquila); Z00833 (Ro¬ 
ma); AB 14415 (Vicenza); AS 12929 (Padova); B 96514 
(Bologna); AQ 15993, (Pistoia); C 09666 (Bfilano); N 58730 
(Milano); AO 51527 (Roma). . 

" lA lotteria porta un po’ di fortuna anriie a qualche 
rivenditore, che ha roccasione di concotreré aQa apar-, 
tù ri'Vì# di un bottino di 23 miUoiri, 

n venditore dò! biglietto vincente il primo premio 
intasca infatti tré milioni; a quello del aecoàdo pxeEnio ' 
ne vanno due; a quidlo del terzo ipiq. Ai vcEidttori A 
biiàietii abtoiÀti ai cavalli dal quar^ al diciatteaimo 
n onno lite; 250 nnha Uxe n ' a niftft <« H iió 

; ^ jrindttori^dM bigliétu.ehe vfi^^ inrenilo^^ 10 
inillòcii.' Per trédizinEie^ w un veìzIitòré 'd^^ll^diiiDritìù''' 
liana ciechi vince un paemio, quèztò viene diviao tra . 
tutti i venditori aderènti aU'UnioDe. . - 


Dopo il primo importante successo 




Per là FIAT óra urge 
una trattativa ranìda 


Si discute sulle forme di lotta - Oggi sciioperi e assemblee 


Dopo una settiimaxm di cómlMittuxienti' sempre difficile la ricerca di un contatto 
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HI 


guerra tra liak 


t colloqtii del Presidente paldstano Zia à Teheran e a Baghdad - Là tragedia dello - scontro militare nelTintreccio dei 
bollettini . Monito del govenio iraniano ai Paesi del Golfo persico - Sono state bloccate le esportazioni di petrolio 
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Dal noatro inviato - 

TORINÒ — « E* - im segno 
détta sconfitta Fiat, anche 
se la lotta ora contmua per 
stra p pare non la sospensione, 
ma ia revoca dei 14.40 It- 
eénziamenti. E* tm risaltato 
dtìJa mobitttonone straordi¬ 
naria A gaesti giomi, fòia 
eìila ntìnaceìa di occapazUi^ 
ne'e atta proposta dei soc¬ 
corso openào. è tm ttuxes- 
so ddreStétto Berlingi^. di 
tm partìto die ha rimesso 
al cestro deOa saa imsiativa 
la qaestìone operaia coinè 
qae^one naàonale ». E' il 
di un delegato tiri¬ 
le Presse. Giulio Gino. A To¬ 
rino non è arrivato anewa 
il sereno, 'come qualcuno ha 
scritto, ma certo i lavoeato- 
ri innanzitutto han tirato un 
aoqiizo di srilievo. La fati- 
dkm dato tiri 8 ottobre, gior- 
ao in coi ' avrebbe preso il 
via la marcia toesonÀile tiri¬ 
le 14 mila lettere è stata 
aapfKCssa. Ora ce ne è un* 
altra: la fine tieR’aimo. Na¬ 
tale. tre mesi «fi tcn^. Ma 
mtuto non si può tacere lo 
s pe ss ore di «turi che ri è ot¬ 
tenuto. nè sottacere i nnì- 
ti (««litro ebe a vvem ta ris mo 
«fi Ber ìia g ae r». po’ usare le 
parole «fi Renzo Giaoet^ se- 
gre torio tirila Fedenuione 
tiri PCI). Sono o sser v aii oBì 
che. tiri resto, comparivano 
ieri sai princàpali gnensti: 


dal Corriere della Sera a Re¬ 
pubblica. , ' 

Quali le prospettive «ira? 
«La prima cosa da fare — os¬ 
serva an(x^ Gianotti — è 
la ripresa dette trattattve, 
gui a Torino, tra FLM e 
FIAT, senza pregiudiziali per 
non protrarle ancora a hm- 
go». Non saranno trattative 
facili, e Toma fuori con pre¬ 
potenza — «fica Giulio Gino 
~ la nostra pìat^arma. con 
i sturi contenuti inu ovt Avi , 
le sue richieste «fi mutare la 
orgamzzaékme dei lavoro per 
aumentare la produttività ». 
La lotto non viene soopesa. 
duiMiiie. Ma certo — sottoli¬ 
nea Fausto Bertinotti.'segre¬ 
tario della CGIL pi ein o nlese 
— edovrà essere odegueta 
atta nuova fase détto scon¬ 
tro. studiando le àikolaskr 
ni degli scioperi, con Ip pas- 
sibAtà «fi poter rispondere 
colpo sa ca^, con la pos- 
sttÀità «fi «fintne». 

U FLM piemontese in se¬ 
nto ha dato l’ùMficasìooe di 
niaiihiMII ««tifa» la mobi- 


Oggi davanti alla RAI 
manifestazione del PCI 


A 72 ore (bri ■ blits soDe nomine », la RAI vive ibi 
di torte twiEinns e mobilitazione. La giotmto di < 
densa di a cad ma e e apponttniHiti di 
Alla 17, «la v a a li ai canorih «li viale Itomiiii, ai sv 


ri stava 


mti araaao i ««jmpagni l Omaxi e F a vo U ni. Fve étu- 
alle 9. tavace, è finta la ripraaa driPènaamltaa 
mete, In il rita da m comitato «U lotta c oa Utt U tori 
inaamnta «luando ri è manlisriria in tutta la sua 
am l’Siiiipnin e la gia t Hà .dri colpo di mano ctaa 
rm pei pe tra ado, ytota n do ISBi e repolBmtatt. tam- 

er^toanam èoonro re^ ^le'tatanntariQnè'siriìa 

aiSw avito vtaanda dSto naSS e sai comportv 
aaNuti dal uiwidMile’ e dal « Br a t tore UMnato 
RAI. ZavoU e De Luca. (A PAfilNA 4) 


Davanti ■ 
a i cancelli 
7con gli 
operai : 
della Lancia 




OCmVASSO — «Non è un re¬ 
talo. E* im nostro risultato, 
u! aanpianio «»ii è stato «xm 
sta. Non ci facctono ridere 
ocol loro senso di r esp oi taW - 
Hità. La FIAT sspeva «ffie ci 
preparavamo a fare una lotta 
nooora più dura. E noi mp- 
ipiaino che la FIAT stava ri- 
odifamando automobili Inren- 
ittta «tolto Stella, luipuilava 
maòritine «lai BntOe e daUa 

Iltaiia.. lA partita è aoeora 


sprttawiB già per og^ ado¬ 
peri e ziermiTife S tra ope¬ 
rai. impiegati e toemd ima 
«Sscunione è aperto. ABb Lan¬ 
cia «fi CInvasso. ad eeetopio. 

V Bruno Ugolhii 

SEGUE IN QtMRTA 


nasu ti non vuol «Itra rittiailL 
nte meri sono pociiL Non en- 
ritotao neito trappola deOa 
umobilitBiiane.» Dttbbimno 
idteilre sUMto dis oofi «jne- 
uta eaam Inlagr a rion e per 24 
mito tovovaton. aepotonio già 
lette in «luesto abMca do- 
tfrébbero eaeere 1738. Se la 
IflAT li mette In Usta «Il mo- 
IbiUtà, gU <to il di 

tlUtnvi SoBiiitatt-. Se non ri 
tragglaDge l’acoonlo a Torl- 
IBO . come far emo in .■ènmte 
tt renpingere i lic a niton wntl, ' 
loon 34 nw cisiiu e aiil già fuo- 
I iri (toUe fébbrim?^ , 

tkHeguti e operai ptaìmmo 
iene dopo Tattro da un pieoo- 
<I0 paleo «i Bvawti alla lauda 


uO CMeasso. Sono le 21 A an 
ihato. La teiee tai o at bs appe- 
rm Affuso la nottola che la 
■ r/At JW e emh la l o rotta. Nel 
h^àro di imsz*ora va m U H alo 
di p e rs o n e ri soao rmeeatta 
i j|gg g r a nde pisssrie dsOo stn 
i MPfneato. Nomd sono solò 
i>aprmt. Sono venute anc he la 
!‘Moafi eoa i bambM ia b rac -- 
f'dó. Issor alo r i A altre fab- 
^bridto. gente dot paese. 

! " ritte tace livida dèlia toai- 
ilfoée et sodio, si te ilo mi so- 
.{eviri seri. Gli «nttct zpta- 






Jr ■ ^ ■ 

'ife' - 







Si' 




. È'i: . Zla,perllaltfonoi 

- ri fatti nuovi ebe 

1^-i l rata in un suo a 






KUWAIT - Nei comuaicrii irakani. 1 
dri lf* città iraniane *4** sarebbero «ami 
«fitte sotto rutto deRe truppe di invnriè 


ca- . fl 

hri ■ -‘-di 


Shatt Q Arnh, Ahmat ad cuore del Kase- 
aton, DerfuL nd settrie c ur a l e dei flanto | ttvf 
a ottanta iivluiBeUi dri oaBCtoe. Ponbal- 
fltente. ai ripetono le nutito itaaiaae. Pre- 
prio ieri, ad Almaz si ssnebbe recato fl ni- 
nistro «M p etro ii o di Trimna por raaafiinori 
la sibmriime detf fiaptontt. L’anica toatt- 
aMataan estranea aDe dee parti hi fi mf litt v 
è qntih di va ftanmfiria fiitfete, che scrive 
nmtamr? Tteta diriMre aatrelo 

Qarito che è «tato, à che i coaébatthtaMi 


sai neatteo. ieri è stalo ifpmìaln 
hotaate dei due oM etti v l liaheBi 
IMK e di HadfOmna. Ri mi co¬ 
lo alalo meditare di T ihu a n af- 
; avendo «nei «aMto H «Uol* 
Il fii Irak. are l’avfarione « oon- 


TEBERAN — 1 tentativi di nwBarione in corso, a comiudar» «ia quello «Wamieo» dal 
Pteahiento paàtotano He U1 Haq —' al quale venivano aflhtoto te niagiinfi rhaachei — 
sembrano «toatlnati in questi gtoini a non ragghutgere il loro «tbistttvo. Zia U1 BSq ha avuto 
un coUgquio. di «ritie due «ne con Beni Sadr e col pnmier Rajai al tomilne «tal quale non è 
stato «messo alcun comunicato. Del reato, aia Beni Sadr «tie Baiai avevmio |3à Itoltio tori 
dichiarato di rerià n gere l’iitiitothra. Llnoottro non potera «fimque andare «iltre Wasma 
congiunto «tofia aituazkne. 

Zia U1 Haq è poi partito per ’ ' ' . ■ ' ~ 

B a glri a il per incontrarsi con 

H a evi a m lìitarin . I « Urlg e nU m ■ - 

inkmil hanno «Ifidiiarato ben- I - 

venuto U mediatore «U Xsl» B Bfr? IBcBJcMa 

mahaiL^nia hànno anche riha- 

le note oreocndiitoni *4iit ' « ' ' • 

gU imilani rospiDcooo (con- A 10151 llCl 

trailo dello Sfaatt E1 ArBb. HfX UVrlCfiXllX 

annoasioea «U alcune aacebe 

hmcD la fr on ti er a , ritorno sol- ■mm» lare mabnni di eritrea 

to sovranità andta «toOe tra ' rev^re _- 

iaoto tirilo stretto di HOrinoi) BASSORA — Anche «tal ter- menm ap oa, re^ m ire a m- 

e quindi; se è per un verso ritorio àrufceno In visione gaie, e qa inm m rmse m-- 

necessario a tten de wj la con- «iella fraade r a/fia er m di m pea d rare , ’ ’ . 

riusione «lei «nlloqui di Bagh- Abadaa e dei terattaol pe- ^ qtari* acaw 1 preble 
dad prima di dare par fuma trvIHero m fiaasam i apoesh oon è saia paeRa del 

la mto ri on e «tei rr a afil e nte kmh. BmK mmimtti cotoi- pétrat». Di frmtte ad Aba¬ 
zia, per llaltfo non sono «asm- tan. suda rim éédv ShoM- 

te «figlila TSr? dnSn « Areh. ai aleiide fi pii 

nn u in suo sooonn* - » 


re ai Jia pii tona, la vìatoi- 
Nlà i rfiTiTrii^n-. kaonda 
pH sechi hi atta ai r ieact a 


Xri- ta a orni 


pearinttt ia •siiHvite iraaiawa. 
a a c emuamm h ttatea te d tfTimitt che la 

SmreewlnSwo ri ?rS!te%imJrSrì 


rnVtmVìSa 
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PAG. 2 l’Unità 


DALLA PRIMA PAGINA 


Lunedi 29 settembre 1980 


Questo Vimpegno che ha contraddistinto tutta Fazione del partito 


cenziamenti fino alla fine dell’ 


anno. - 

Ma ieri — aggiunge il segre¬ 
tario generale del PCI tra gli 
applausi — c’è stato anche un 
altro fatto politico di grande 
valore: è stato battuto alla Ca¬ 
mera 11 governo Cossiga, contro 
il quale sin dal suo sorgere noi 
comunisti avevamo condotto 
una ferma battaglia di opfMsi- 
zinne. Il governo che ha provo¬ 
cato tanti danni al Paese, e che 
è diventato di giorno in giorno 
più pericoloso, è stato costretto 
ad andarsene. ‘ ^ - - 

Due eventi positivi dunque — 
esclama Berlinguer ~ nelle ul¬ 
time 24 ore, che segnano en¬ 
trambi la sconfitta di una linea 
di sfida e di rottura verso i lavo¬ 
ratori e verso i comunisti. Due 
successi che recano l’impronta 
della nostra politica e Iniziativa 
e che aiutano la causa dell’unità 
della classe operaia, delle forze 
di sinistra e dì tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

. Perchè alla Fiat — si chiede 
— gli operai hanno combattuto 
con tanta decisione e vigore? 
Anzitutto perchè era minaccia¬ 
to il loro posto di lavoro e il 
sostentamento delle loro fami¬ 
glie. In secondo luogo perchè c’ 
era, e c’è, da battere la volontà 
della Fiat di ripristinare il suo 
assoluto. arbitrio in fabbrica 
cancellando grandi ’ conquiste 
raggiunte dal sindacato nella 
affermazione dei diritti operai. 
In terzo luogo perchè i lavora- 
' tori erano e sono consapevoli 
che nella loro battaglia era ed è 
in gioco la difesa degli interessi 
e dei diritti di tutti i lavoratori 
italiani, sia del Nord che del 
Sud. 

Non è stata dunque, e non è. 
soltanto una battaglia difensi¬ 
va. Ma è una battaglia per dare 
più fòrza, più influenza nella so¬ 
cietà all’insieme della classe o- 
peraia italiana, e per dare cosi 
una spinta poderosa ad un nuo¬ 
vo ti^ di sviluppo economico 
che corregga gli squilibri dì 
fondo, le storture e le ingiusti¬ 
zie (prime fra tutte quelle verso 
il Sud) <die hanno caratterizzato 
finora la vita economica e so¬ 
ciale del Paese e l’hanno porta¬ 
ta ad una crisi con acuta e mi- 


nacaosa. 

Qui Berlinguer rileva dw la 
lotta alla Fiat è stata caratte¬ 
rizzata da una forte combattivi¬ 
tà e unità, dallo slancio ma an¬ 
che dall’aotodisciplina; dalla 
capacità degli operai di con¬ 
trapporre al padronato non solo 
dei no ma anche proposte serie 
e ragionevoli volte al tisana- 
m^to e allo sviluppo dell’a- 
zienda, dell’intero settore auto,. 
del sistema dei trasporti e quin¬ 
di di tutta l’economia; da forme 
di lotta incisive e andie dure, 
die sappiamo quanti sacrifici' 
sono costati a ciascun lavcvato- 
re; e da una complessiva capa- 
dtà di conquistare alla causa 
operaia la solidarietà e il soste¬ 
gno delle forze popolari e ddle 
istituzioni locali, ed un vasto 
consenso dì altre categwie so¬ 
ciali e ddla dttadinanza, deter¬ 
minando così un notevole isola¬ 
mento della Fiat 

Bisogna tener coido di tutti 
questi preziosi insegnamenti 
perdiè la lotta alla Fiat entra s 
in una sectmda fase, ma essa è 
ancora aperta, dovrà continua¬ 
re e d sarà quindi bisogno di 
mantenne intatto l’imp^^ di 
tutto U nostro Partito, die è sta¬ 
to già cosi impestante sia nella 
fabtoica die fuori. Dobbiamo 
esser pronti, se sarà necessario, 
ad intensificare questo impe¬ 
gno, ribadisce Berìingner; r ri¬ 
corda poi come l’aver detto 
queste cose davanti agli «pierai 
e ai dttadini di Torino abbia su¬ 
scitato reazioni scomposte ed 
assurde di taluni uomini politici 
che menano scandalo tm tatto 
dòò die noi comudati didamo 
e faedmo per la sempHre ra- 
^ooe die gli dà sui ncrM il f atto 
stesso die U Pa esiste, dtoe la 
sua, interviene neOe batta^ie 
sodali e politidie, ha i ansi dh 
retti legaini con le masse lavo- 
ratrìd e trova consfnsi, anche 
se talora solo parziali, anche 
tra dttadini e nomini politìd 
che commiisti non sono. 

Ed ecco Beriiagner aftronta- 
re la questione della caduta dd 
governo, ddle sue ragioni, ddle 
prospettiTe che ai a p rane. 
Sgaroberiamo aazitatto il cam¬ 
po — ifioe il segretario generale 
dd PCI — dai «sospiri, pianti e 
lai» alcuni esponenti dd par¬ 
titi dd governo tiimlssionaris e 


dd «franchi tiralort». £ vero, il 
governo è stato memo la ndnu- 

tati appartenenti ai p a rtiti che 
lo s os ten ev a no beano vutsto, 
nd segreto den’anm, tademe 
all’oppnehione prsv scendo la 


daU’oppofiizione ma anche da 
deputali della stessa maggio- 
iranza; e, secondo, che quel voto 
, è stato più in generale il riflesso 
Idi un malessere, che covava e 
affiorava da tempo anche nel 
partiti della maggioranza, ver¬ 
so la politica, gli atti e i metodi 
di un governo sempre più scre¬ 
ditato, incerto, dannoso. 

A cU considéra che la sua ca¬ 
duta sia stata Una iattura — e- 
sclama Berlinguer —, rispon¬ 
diamo che è vero proprio il con¬ 
trario: una iattura, per il Paese, 
sarebbe stato 11 permanere del 
governo Cossìga. £ necessario 
ripetere l’elenco del danni fatti 
dal governo dimissionarlo nel 
suoi centosessantasette giorni 
di vita? Debbo ricordare — si 
chiede 11 segretario del PCI — 1 
danni aireconomia, priva di o- 
gni punto di riferimento, è sot- 
topràta ai contraccolpi delle 
continue oscillazioni dei suoi 
ministri, delle loro diatribe, ri¬ 
valità e giochi di potere; danni 
di cui hanno sofferto soprattut¬ 
to le regioni e le popolazioni 
meridionali e delle isole? 

Debbo ricordare i danni pro¬ 
vocati al prestigio delle istitu¬ 
zioni con il rifiuto di accertare 
tutta la verità nella vicenda Do¬ 
nai Cattin - Cossìga? I guasti 
devastatori conseguenti al fre¬ 
netico dispiegarsi, all’indomani 
stesso della costituzione del go- 
' verno, della pratica delle lottiz¬ 
zazioni che si è manifestata in 
un arrembaggio indecoroso al 
pceti di potere, nelle banche, 
negli enti pubblici, nelle azien¬ 
de: di quel malcostume che è 
culminato, proprio a poche ore 
della caduta del tripartito, nel¬ 
la indegna operazione alla RAI- 
TV? Con essa si è voluto impor¬ 
re, con un colpo di mano in e- 
xtremis, la sistemazione ai suoi 
vertici, di uomini scelti non in 
. base alle loro competenze, ma 
in base alla loro appartenenza e 
fedeltà alle correnti di maggio¬ 
ranza dei tre partiti di governo, 
discriminando persino altri so- 
cialisU e democristiani che ri¬ 
fiutavano di essere alla RAl-TV 
i portavoce di Piccoli e di Cra- 
xi . ■ ■ ■ 

Questa operazione — condot¬ 
ta con metodi tali da spingere 
on consigliere di amministra¬ 
zione della RAl-TV appartenen¬ 
te alla maggioranza a definirli 
«atti osceni in luogo pubblico» 
— è stata imposta malgrado la 
ribelU<me q^la protesta di larga 
parte degli stessi riornalisti o 
lavoratori della RAX, e violando 
1<^(^ Isolamenti e indirizzi 
stabiliti ^ Parlamento. Biso¬ 
gnerà lottare con la massima 
decisimie, nel ParUmtoto e 
nella RAI-TV.'per far riéntrare 
questa operazione dbe umilia i 
lavoratori della RAI, die de¬ 
grada l’azitoda, che asservisce 
Vinfonnazione ai votici di due 
o tre partiti e ai loro clan, e che 
quindi lede e calpesta i diritti 
del cittadino e dell’utente (die 
tra l’altro si è visto aumentare 
il canone) di av«e dal servizio 
pubblico una informazhme 
completa ed obiettiva e dei pro¬ 
grammi culturali non fariosL 

E Beiiìngner osserva che 
danni seri il governo Goarigalia 
fatto anche in politica edera, 
con una linea nel migliore dei' 
cari inerte e nel peggiore, di pu¬ 
ra acquiescenza alle posizioni 
diinse e. oltranziste delle fdrae 
più conservatrìd europee e in 
. particolare dSU Stati Uniti. 
Ciòò ha comporto una perdita 
di prestìgio e di peso deUTtalia 
in campo internazionale, ed ha 
fatto perdoe una serie di occa- 
rioni di iniziativa politica e di 
rappeuii ecooomid die sareb¬ 
bero stati di grande benefido 
per lltalìa e per la sua ecomio- 
mia. 


solo letificare le ] 

Si era arrivati cori 
alla paraUri delle I 
atipcBMrccbeil^ 


mico che da meri il tovcrao ri 
oattoava ad liaescre al Paria- 


D voto segreto è mi 



Ebbene, alcuni di coloro die 
lo avevano sostenuto, cercano 
ora, deqw la sua caduta, di ga- 
bdlare questo disastroso gover¬ 
no come un ministero che a- 
viebbe avuto diissà quali roeri- 
tL Quali meriti?, insiste Bèrlln- 
gaer. Unnico merito del Cosri- 
ga-bis è dU avo'aggravato tutti 
i pTOblenii ddlltalia. Qóe^ 
sanno bene tutti coloro che ne 
hanno pagato le conaegaenze. 

Ne^ nltìmi gkni, dd resto, 
l’nsara dd governo era gianta 
ad un punto tale che i diligenti 
delia DC, dd PSI e dd FRI ave¬ 
vano paara che la pià piccola 
oocasiooe «fi cosdrooto e <fi voto 


vertice di quattro i 
siga, Pteedi, Crasi e «TpadoUaì 


in prima linea il 


con le masse 




La nostra è stata una posizione giusta che ha portato lavoratori e popolo alla lotta per obiettivi positivi 
di trasformazione - Questo legame è il nostro capitale, il nostro potere: esso è una condizione decisiva 
per assicurare la tenuta democratica del Paese e per influire sui rapporti sociali e politici 


Ora, tutti sono costretti a di¬ 
re che la caduta di questo go¬ 
verno è un successo del nostro 
Partito. È così, in effetti. Ma a 
Berlinguer sta a cuore di ^va¬ 
re nel senso di questo nostro in¬ 
dubbio successo. Ha il senso — 
dice — dH una battaglia condot¬ 
ta non per un interesse di parti¬ 
to ma ^r il Paese; di una batta- 

f [Ua che ha reso un servizio all’ 
talia perchè ha sgombrato il 
campo da una formarione go¬ 
vernativa che faceva marcire 
la situazione; die accuiva le 
tendoni sociali e politiche e 
bloccava ogni loro positivo svi¬ 
luppo. 

Abbiamo fatto dunque bene a 
condurre a fondo l’opposizione 
a questo governo. Non è vero 
die puntavamo e puntiamo al 
peg^: noi puntiamo al m^lio, 
doè ad un’opera costruttiva e 
seria di risanamento morale e 
politico deliltalia. E d’altra 
parte, che la nostra o^a fosse, 
e sia. costruttiva è dimostrato 
dalle proposte che abbiamo ela¬ 
borato e per le quali d siamo 
battuti in tutti i campi e in tutte 
le sedL’ dalla lotta al terrorismo 
alla politica estera, fino alle 
prop<^ formulate per rendere 
più efficad ed eque le misure 
economico-fiscali previste dal 
decreti. 

Si dice che ropposMone del 
comunisti è stata dora. Si, è ve¬ 
ro, risponde Berlinguér. È stata 
dura perchè altrimenti la gente 
non avrebbe capito e rdente ri 
sardibe mosso all’interpO dd 
partiti ddlamaggioreiiza. In¬ 
vece la gente ci ba calato, ed 
andie gli esponenti più respon¬ 
sabili w partiti della ma^o- 
ranza sono osdti da un atteg- 
giamtoto passivo e sfiduciato, 
cominciando a farri sratire. 
Abbiamo dunque condotto la 
lotta a fondo, ma non ci siamo 
iadati come andavano cìan- 
daiido certi nostri critid e ca- 
lanntatori. Q siamo ri isolati e 
staccati — aggiunge tra gli ap- 
planri della grande fdla a Ca¬ 
stello Untilo —, ma da qadli 
die ri ostinavano in mia linea 
pditica die portava,il mara¬ 
sma nd Paese. Bla d riamo Col¬ 
legati largamente e profonda¬ 
mente agli interessi e ai senti¬ 
menti di milioni di lavoratori, 
di giovani, di donne, di cittadini 
pesMBi ddla gravità ddla sl- 
toarion^ ed abbiamo gettato un 
ponte aUe altre forze di staistra 
e dentocratidie pià aperte, an- 
ritnttoa qnd compagni sociali¬ 
sti die ri sentivano mortificati 
nd vedere il loro partito che 
camminava qwUa a spalla con 
la parte pià retriva della DC. 
qoéila die pnnta acopertamen- 
te alla rottara dd movimento 
operato e ddle ione popolari. 

La battaglia che 1 oummisti 
hamo combattato e vinto dimo¬ 
stra che assi hanno aegnito mia 
linea ^nsta. E qnal è 0 sacco di 
qnestalinealEAnanaverpan- 
la ddl poi cmirhf e dd rinqiro- 
veri strumentali die d mnovs- 
vaao e d mnovmw certi 




nere rmnlsrività: R tutto vmiiva 
poi mascherato da invocaztoni 
unitarie ma di un’unità — sotto¬ 
linea Enrico Berlinguer — con¬ 
cepita nd senso che loro govm*- 
nano come gli jdac^ e noi ce ne 
stiamo buom, pa^ che ci con- 
aentanò qualche critica o corre-' 
rione maiginale, die toro conti-' 
nuano a rimanere come sempre 
e noi cambiamo non secondo le 
eslgeioe e le novità dd tempi, 
che noi stessi cogliamo, ma se¬ 
condo! loro deridmL 
La nostra linea è consistita, 
invece, od mettere al primo 
posto il rafforzamento no¬ 
stro legame con le grandi mas¬ 
se operale e popolari, pmiando- 


vi di rìsànamento e di sviluppo, 
di giusUzis sodale, d traafOr- 
maziioae e di riconquista di mi 
ordine dvUe e democratico. 
Questo legame è il nostro capi¬ 
tale. qa«^ il nostro potere. 

E qoi Berlingeo’avverte an¬ 
cora una volta: la preoccupa- 
stone di mantenere saldo ed e- 
steso questo l^ame iioo>è dd- 
tata da interessi di partito; que¬ 
sta è una cottfiztone dedriva 
per asrienrare la tenuta demo¬ 
cratica dd Paese, per mantene¬ 
re viva e far crescere la pres¬ 
sione per il suo rinnovamento, e 
per inflBire sui rapporti politid 
nd sono deQ’Onità. Questo è r 
inseguamento prìnctorie die 
noi traiamo dalla poUtIca die 
abidamo acuito in qeerio pe-' 
riodo. 


v«mo tripartito non sono frutto 
di un «comidotto», ma ddla gra¬ 
ve situazione dd Paeae, e che 
esse significano soprattutto una 
cosa: l’inadeguatessa organica 
di una linea m pratcnda di far 
uscire lltalla dalla crisi — il 
die conqiorta rianovarls prò- 
f ooduneate emiEa e contro il 
PCI? SI terrà conto di questa 
i lezione nella formatione dd 
nuovo governo? Non lo sapoia- 
ma Per parie nostr a , aira la 
Direstone del Partito che ded-, 
derà la nostra condotta ad cor¬ 
so ddla crisi che ri è appena 
aperta. 

Berìingner vuole tattavia li- 
ddamare alenai spanti dd sao 
discorso di dne settimane fa a 
Boiogna, «and 
di risn oni lw e nDa 


re die i coinonisti rimairanno 
indifferenti, nd corsodella cri¬ 
si, nd confronti delle varie so¬ 
luzioni che ri potranno profila- 
reÈdiiaro—ribadisceBo'Un- 
gner—die noi faremo quanto è 
ndle noatré possibilità pm: far 
rii cte al Pae se venga dato un 
'governo ebei seppure Uèmpre 
sécOndo noi inadèguato,’ ria al¬ 
meno (dù sarto e aperto dd pre^ 
cedente. 


ti—afferma per prima « 
che mia soia sola i ioni è vera- 
mente a deg ua ta alla gravità 
ddla sitaariane intana e inter- 
narionalf, aUe necemttà dd 
Pae e e, alle es p iraiinnl delle 
forze ptii vive e attive deila no¬ 
stra società: in go v erno di cd 
taeda porte a pieno titolo an- 
cbeUPCL 

"r |11 siili partiti gliiiigi i zìi 


Quanto al carattere della no¬ 
stra of^osiztone, essa potrà e-- 
qvimeiai la forme divene rì- 
Épetto a qnelle seguite stoora; 
ma dò dipenderà da cose snUe 
'quali vegliamo essere motto 
ddatL Dipenderà in primo luo- 
fó dalla s tr e ttu ra e dalla oom- 
posishMe dd governo: ae cioè 
ano non coritapooàlérà aUa so¬ 
lita, rigida Staratone dd mini- 
iteri in base a pari criteri ifi 
«nro^t^poi, accanto^ 

ma di come distendono dirige- 
re e ammUstrare ^ enti e gU 
le bsiwhe: è 
delie persone eh *» d 
alla toro testa. Qd ^ osserva 
ancora il aegretsrio dd PCI — 

1 sola coaa dtiediamo, 1 


mocratiche e di tutti gli organi 
dello Stato. 

Non dalle buone parole, dun¬ 
que — conclude per questa par¬ 
te del suo discorso il s^retario 
del PCI —, ma dai «Hitenuti del 
programma e dai comporta¬ 
menti concreti in questo campo 
(oltre che dalle soluzioni die ur¬ 
ge siano date al {uoblema deUe 
Regioni di cui non sono state 
ancora formate le Giunte) mi¬ 
sureremo quale sarà U reale 
grado di apertura'e di attenzio¬ 
ne alle crigenze e alle proposte 
di cd noi comunisti siamo por¬ 
tatori. 

Un posto di grande rilievo 
hanno, in queste esigenze e pro¬ 
poste, U Mezzoglcrno e la Sici- 
Ua.Qul — nota Berlinguer—la 
rituariooe cootìnnà ad aggra¬ 
vami: sono in criri le più impor¬ 
tanti industrie, cresce il mal¬ 
contento per le i wo m css e non 
mantenute (progetti di indu- 
strializzaztoneper Sicilia e Ca¬ 
labria, Gioia làuro, Petrotefai- 
mko di Brindiri), grandi masse 
di gióvani non hanno pnqiriti- 
ve di occopaxlflne.CoiitetDpora- 
neaniente, le masse dei coltiva¬ 
tori e allevatori meridtonali so¬ 
no colpite dalla crisi e pagano 
gli errori della politica ectsao- 
mjk» del governo, e sono in agi- 
tastone anche in Sicilia specie 
nd settori dd vino e della zoo¬ 
tecnia. Là cririèrempi ù acu ta 
dd regolaménti ddla CEE e 
ddlo SMB Bo tt oacf i tt i senza 
una seria triittativa dd goverd 
ddla DC e dd cèntro riaistra. 
L’inflàrione è ' quésti régda- 
- nMaddaanegi^ino l’Italia sia 
adllmportaitone che ndl’e- 
i^ortariooe dd prodotti agrico¬ 
li e alimentari. 

La crisi economica fa ineom- 
ma emergere tutte le oontrad- 
dzioai e i lìmiti dd tipo d svi- 
tappo che ri è avdo ad coreo 
dtiml trent’and bi Itdia 
in generale e ad Snd la partico¬ 
lare, dopo le grandi lotte per la 
ter ra che portaronà alla rottma 
.del vecchio Uoocn agiai io me- 
lìdioaale e aprirono la strada 
ad an divenro svib^pa Ma qae- 


dd fovurd gaiddi dalla DC. è 


dalle acdte dd grandi grippi 
maaopoUstici ttallad e 
ri che baaao impedito la 


Ma — ecco un altro interro¬ 
gativo cseenriale poeto da Ber- 
lingaer —, qaali i as fgnaiwati 
trarranno ^ altri parati ddle 
decade di qaesto dtimo anno, e 
in preticolare dalla cadala dd 



boiire il rigare ddla aoatra op- 
p o ririonc, per ri cerc a re e otte- 


po’ »—»» tracotanti e aa pi^ 
meno miopi? Osmprendereneo 
che le dceadf e la crisi dei 



te re g*«f ti e ddla 

strina 

< Nél’interveateslraordteario 
ddlo Stato, ddla Cassa e deOe 
t**f*««** p»^i^ de**** ^ porta¬ 
to d supemaento ddlo sqdli- 
brto Nord-Sad, ma aad ha crea¬ 
to aaovi Miaiinvi alllatarao 


le. B per colmarli.. 
di aodddare i Msogd piò 
meataridireddttoedidtacM- 
ledlvaste Bisw siaispinapri- 
tiva di lavoro prodattivoi, la DC 
e i coverte di 
fatte 
!ad 



I in mteoraam dd 

lairivato 
aformalarelateoriachealgo- 

leggiareeiÀoilgovcraodavea- 
ae restare in piedi a tatti i codi, 
aBdaado avanti a colpi di decre- 
inlegge e tfi voti d fidada. làt- 


Maaifestazioiie a Rimim con il compagno Rnbiw sd temi iateniairioiiali 


«L’Itàlià deve contribuire alla pace» 


RIMIMI — C’era, ieri matti- 
aa odia sala ddTex cìaeaia 
Italia di fUmìai, an clima di 
atteaziooe e di iate- 
tra ì namerosi óompa- 
foì c cittadini ooavenati per 
asooltare il sea. Aatonio Rab¬ 
bi (reopoaoabOe ddla s ez ione 
esteri dei PCI) sU’iadomaai 
di avvomawati politici tanto 
impoctaati come la codota del 
gov er no Coariga o la sospea- 
rione dd Hceariameati Fìat. 
Il ooo^Mgao Rabbi ba tratta¬ 
to temi di politka interna, ma 
nna larga parte dd sao «K- 
soorso è stata dedicata d temi 
^ polìtica iatcraazìoaalc, al- 
trenaato seottaati e di attaa- 
IHà. 

Dd nolo, la gtotaa 
proprio iniziata con aa 
tro di caranero 

ooa alenai pataatiaed e 
Ino giovani futu g reR ni- 
' I ooÉiagi Maria To- 
. e cfaMtia Sahrìni cho, hi 


Ora il 


moetra dal titolo *lM forza 
éettm ramarne 

taeéi iottm dei popokf prnlr- 
stimze». Non è oaa aMotra 


scrive il pr esi d en te dd Comi¬ 
tato eeecativo ddTOLP Yas- 
ser Arafat ncOa preaeatazio- 
ac autografa dd depliaat, «4* 
iainiagiar f ed el e d^ reahi 
di vita e dì lotta dd popolo 
palcetiacse d caì fianco 
tatti gii aoiBÌaì liberi ed 
sti». 

Salta sìtaazioae venatasi a 
creare ia Medio Orieatc ri è 
soffermato a laago, ad sao 
dìscono U nmapagan Rabbi: 
«La gaerra aperta daBltak 
airiiaa — ha affermato —> 
ianaa ddle legidai ddl 
pièddìcatee 



preio 


flìtio 


aa.TValrakei 


trovare aaa eqaa 
attraverso S 

■D» 

gao — ha coati- 

aadoRabbi 



ctac,ddllàdd 
che si paò dare di 





es 

le focaitate asili- 
aoetro 


incorso tra link 
- Ha poi affermalo 
eiliooaBtet 


la NATO, la làrchia, dove è 
(con la 

di forze 




duttivi e di strati parassitari. 
che hanno alimentato ed astato 
il sistema di potree della DC e 
dei partiti del centro-stoistnu . 

D’altra parte, lo sradicanieo- 
to di mUioni di famiglie dai Ireo 
paesi d’origine verso le città ha 
creato, In assenza di qualriari 
plano, nuove tenrioni nelle zone 
di immigrazione. In questa 
realtà trovano spazio ^pfd 
portatori di violenza distruttiva 
e quelle forze .reazionarie che 
vogliono assestare colpi morta¬ 
li alle nostre istituriod demo¬ 
cratiche. Ecco, la estrema pai- 
colorità, per tutta la nazione, 
del terrorismo mafioso in Sici¬ 
lia, in Calabria, in altre zone del 
Mezzogiorno. Molti imprendito¬ 
ri, minacciati dalla mafia, ri¬ 
nunciano ad investire capitali 
nelle regioni meridionali. In 
provincia di Reggio Calabria, 
per esempio, è in atto da mesi il 
coprifuoco per impedire gli at¬ 
tentati mafiosi contro le ditte 
appaltatrici che in una zona fra 
il Urreno e lo Jonlo costruisco¬ 
no una strada. 

A questo punto ri sta giun¬ 
gendo!, ha esclamato Berlin¬ 
guer ricordando cpme poi, in Si¬ 
cilia, la potenza é la baldanza 
delle bande mafioso sia diven¬ 
tata tale da rivolgere l’attacco 
terroristico contao chiunque 
mostri di opporsi al loro domi¬ 
nio: sia uomo politico, funziona¬ 
rio o giornalista. Questo cancro 
minaccia l’i^vvenlre democrati¬ 
co del Paese. Tùtte le forze de¬ 
mocratiche dovrdibeTO rasder- 
seoe conto e operare ccm fre- 
mezza e unità. Ma non pare che 
molti dirigenti de, nazionali e 
ricillani, se ne rendano conto; la 
riprova sta nril’avre lasciato 
marcire per quàttro meri la cri¬ 
si regionale dopo rasressinio 
dd presidente ddla Gianta re- 
ghMiale Mattarella (die era o- 
rientato favorevolmente all’at- 
tuastonedi nna politica di nnltà 
di tutte le forze auttmomistiebe) 
per poi compiere un salto all’in- 
dletio con la formarione di nna 
Giunta centrista. ^ . 

B intanto nessuna iniziativa 
concreta veniva e viene i^esa 
per fronteggiare 11 dilagante at¬ 
tacco maftoso, aggionge Berlin¬ 
guer, ilcordaadO tra l’altro l’as- 
sasrinio dd cantano dd carad- 
niert Basile e dd proenratree 
capo di Palermo, Gaetano Co¬ 
sta, magistrato democratico di 
grande valore dice il segre-, 
tarlo dd PCI.— che noi onoria¬ 
mo qd, instonie alla mroioria 
dd com^anto Cesare Terrano¬ 
va e con Id il vicequestoré Bo¬ 
ris Gidlaiio e il maresdatlo Le¬ 
nin Mancoso. Pd, l’assassinio 
dd rindaco de di Castdvetraiio 
e, in caaBegiienza, ;l’aaBancto 
ddl’onorevole Plcooli di un’int 
zìativa de per i primi di settem¬ 
bre in ^ìciliB contro la mafia. 
Settembre ri sta efaiudendoi, e 
ddlldziativa dd s^rdarto 
ddla DC non ri sa pià nulla: la 
verità è che mdti dirigroti de- 
mocriaHant hanno il sacro ter¬ 
rore che ri arrivi a sooprire l’In- 
treccto tra mafia e sistema di 


Ecco la regione per cd ci 
battiamo con tutte le aoatre far¬ 
le perché ri vada a fondo, aia 
Indagini gtoittriarie e sta 


viare 


ecco, 

tett^o, la ragtone d av- 


•lo c’è bitogno ddUmìtà di tat- 


womiite. Puf lropi io ogd la dl- 
rerione della R^ghae è invece 
alto toando, priva d autorità 
potitiea e morale e. 


fOrmalori. 

Di beate ad una DC 


alti e 
ce i ii|dt i delle fone d 
~ taro bdtiqlia d 


pià 

i 



reSta a^EstiirSrilB^DQ a d» 

Isin ereupto • una pii 



pditica generale, per una nuo¬ 
va politica ddla CEE, per supe¬ 
rare lo squilibrio NonfSud, per 
fare del Mediterraneo un mare 
d pace. In una prospdtiva di 
spostamento dd tipo ^Uo svi¬ 
luppo economico nariooale, la 
Sicilia può diventare una delle 
r^oni più progredite dltalia. 
Ne ha tutte le condlriool, ma a 
patto che sappia pois! io prima 
linea nella lotta per impostare 
una nuova politica ro^dlonali- 
stica. 

n nostro partito, pur avendo 
portato avanti e srétenuto piat¬ 
taforme programmatiche cor- 
riqNNdenti agli interessi, del 
popolo ricUlano, dopo il grande 
successo ddtorale dd 1976 ha 
dovuto subire nelle ultime ele¬ 
zioni Un preoccupante calo det- 
tréale. Ciò significa che alcuni 
strati d elettori sono rimasti 
- dduri di fronte ai risultati della 
nòstra politica e dd modo in cui 
ci riamo mossi sui problemi che 
più li interessavàno. 

Che fare dunque? Berlinguer 
risponde soiza dplomazia, con 
estrema franchezza. Ci sono 
settori dd nostro elettorato tra- 
dlzionale che sono critici nei 
confronti del nostro partito. Né 
la critica ri è nuuii,re8tata e si 
manifesta solo col voto. Ricor¬ 
date compagni — dice, rivol¬ 
gendosi alla gran massa che 
gremisce la pur vasta piazza 
medoevale punt^giata di ban¬ 
dire rosse — la protesta dd 
cittadini d Palagonia e di Ra- 
macca per la mancanza d’ac¬ 
qua? Arètetiamo a ripetute ma- 
nifestaztoni di giovani per il la¬ 
voro, d contadni per la difesa 
dd prodotti delle Imo fatiche, 
d baraccati e senza tetto'per la 
casa (e a Palermo, ancora la 
settiinana scorsa, c’è stata un’ 
altra vittima dd crolli d edifici 
fatiscenti). , ' 


■ E M iene — osserva Berlin-, 
gner — io rìtrogo die la m^- 
gioranza d adoro die ci 
n^ato il voto nelle ultime de- 
zìod n Catania, in Sicilia e nd 
Mezzogiorno provenga da que¬ 
sti ceti sodali più dioerédati. 
Da costoro provengono anche 
gran parte ddle adiede biandte 
e nulto. e de^ astenoti dal voto 
in segno d protesta, dò rignifi- 
ca i»e nd Blezzogionio e in Si¬ 
cilia ri è in qusldie modo inde- 
bdita la nostra capa(^^di e- 
qrimere le rivendeaziod e 1 
bisogni pià dementarì ddla 
gente e d organizzare la mobi- 
lltezioiie e la lotta in forme de¬ 
mocratiche efficaci 


spesso noi anmmisU d bat¬ 
tiamo, and» con successo, nd 
Parlamento e ndl’Assentolea 
regìonàle per oonquìstare'néo- 
velegglinfavoreddeteiiiiina- 
te categorie d riti adiri, ma pd 
nouriamoingradodsviltqipa- 
relalottaedaistrdre^strn- 
meatidaggragazianeriDdaca- 
le, eronomkm e cdtiirale per r 
attaaztooe d qadle leggi E al¬ 
lora aoeade in ounpo la DC con 
il SUB ririema d potere e dà la 


alla appiic a zioue ddle 


iperToc- 
gtovaaOe. Noi 



mento per dree dta aUe óoo^ 
rative d gfav a u i capaci d at- 
1 ^rocetU» indicati dalla 



seta 
pro- 

> a migiiaia e nàdìaia 
ìli posto ndlabu- 
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Dibattito con Offe, Bobbio e Lombardini ' ' 

Democrazia, iibertà 
deiia maggioranza 

Che cosa caratterizza un sistema politico democratico? - Il 
metodo delle decisioni nelle società industriali avanzate 


. Dal nostro inviato 

GALLARATE — Cade il gover¬ 
no Couiga. La notizia emoziona 
perfino un'assemblea di filosofi 
riuniti in un quieto istituto di ge¬ 
suiti immerso nel verde di un par¬ 
co nel Varesotto. L’attualità poli¬ 
tica sembra prendersi una sorta 
di rivincita sulla più disinteressa¬ 
ta speculazione intellettuale. «La 
democrazia e il principio di mag¬ 
gioranza* è il tema proposto all’ 
annuale convegno promosso dalla 
Comunità di ricerca e dal gruppo 
redazionale della rivista Fenome¬ 
nologia e società. La crisi mini¬ 
steriale conferma come una mag¬ 
gioranza in Parlamento non sia 
sufficiente ad assicurare la gover¬ 
nabilità. Ogni schema dottrinario 
ne risulta forzato e la filosofìa, 
come recita la dizione del conve¬ 
gno, deve fare i conti con «l’impe¬ 
gno politico». Quest’ultimo non è 
certo estraneo alla personalità dei 
relatori (il prof. Norberto Bob¬ 
bio, l’ex ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Siro Lombardini, il 
giovane studioso tedesco Claus 
Offe) e di parecchi fra i parteci¬ 
panti Anche i diversi approcci 
teorici al tema del convegno rive¬ 
lano punti di contatto t— forse 
non tutti prevedibili —- fra il libe- 
ral-socialista Bobbio, il cattolico. 
Lombardini, il marxista Offe. 

Un segno _ 
non decisivo / 

. Il punto di partenza non è nuo¬ 
vo. Il principio di una maggioran¬ 
za che governa e una minoranza. 
che si oppone senza «awire dalle 
regole» è sufficiente a definire la 
democrazia? E la democrazia po¬ 
litica trova nel mercato capitali- . 
stico la sua essenziale componen- 
te costitutiva? Fino a che punto il 
principio di maggioranza è suffi- 
cte 9 ate.«'legitttmare laidemocra-' ; 
zia? ' 'Nitida l’impoèUziqne di ' 
Bobbio. La regola della maggio¬ 
ranza non è esclusiva dei sistemi. 
democratkl Né questa regola e- 
saurisce rintero arco delle ded-. 
sioni adottate da questi sistemi 
In realtà i due ooocetti — demo¬ 
crazia e regola di maggioranza— - 
coincidoooesisovraiipoagoiioso- ' 
lo in parte. Se democrazia vuol 
dire, nel suo significato dassk^ 
governo dei più. dd mdti, S sba¬ 
gliato identifìcare democrazia ed 
esercizio del potere attraVerM la 
remila della maggioranza.' Anche 
nel Senato romano, nel Maggior 
Conàglio della Repubblica di Ve¬ 
nezia, nel Conclave per l’ekzioae 
del Papa si decideva e si decide 
secondo questa r^ola: ma ihni 
per questo si tratta di organismi 
demo cra tici ■ 

Nel sbtema democratico — 
osserva Bobbio—il principio del¬ 
le dedsioni affidate alla maggio¬ 
ranza del corpo elettorale (e del 


Parlamento) rappresenta da un 
lato un espediente tecnico vista 
rimpossibilità di conseguire l’u¬ 
nanimità nélle decisioni; dall’al- ; 
tro, é considerato il modo miglio¬ 
re per assicurare il massimo di 
libertà e di uguaglianza. A ben 
vedere è il suffragio universale, 
più del principio di maggioranza, 
a caratterizzare un sistema politi¬ 
co democratico. L’elemento di 

’ novità introdotto da Norberto 

\ 

Bobbio nella sua esposizione è 
tuttavia un altro. Precisamente la 
riflessione circa i modi, diversi 
dal principio di maggioranza, nel- . 
la formazione della volontà col¬ 
lettiva, i quali vengono afferman¬ 
dosi nei sistemi democratici. Nel¬ 
le società industriali avanzate, 

' percorse da conflitti fra grandi ' ' 
' gruppi organizzati, il metodo del¬ 
le decisioni tende ad essere sem- i 
pie più quello della trattativa, del 
contratto, del «compromesso» an¬ 
ziché dei «colpi di maggioranza». 
Secondo Kelsen non solo «la libe- . 
ra discussione tra maggioranza e 
: minoranza è essenziale alla de- ' 
mocrazìa», ma il «compromesso . 
fa parte della natura stessa della 
democrazia». È uno spunto per . 
una domanda strettamente politi- ' 
ca al professor Bobbio. L’unità . 
nazionale perseguita dai PCI do¬ 
po il 1976, più che contravvenire • 
olla regola aurea della maggio¬ 
ranza e della minoranza, non ri¬ 
spondeva a problemi di sostanza, . 
all’eàgenza di risolvere la crisi 
delPaese? • • ■ ■ 

;«In^tratto—ci risponde — a ', 
governare basta una maggioran- . > 
za semplice, purché sia compatta. : 
Certo, quanto più aitai é questa ; 
maggioranza, m^Uo é. Dal pun- / - 
to di vista della situazione italia¬ 
na, il tentativo di coinvol^re il . 
Bei doveva essere perseguito con . 
maggior convinzione, soprattutto 
in previsione dei gravissimi prò- ^ 
>blesù oggitappete». trat- -- 
‘tàti^il'd'ddnàproi£ÌÌHà(i.'l^ 
Uraddkono, come lei stesso soBtìe- . 
' ne, ai prindpi democratici Ma ■ 
debbono servire solo a risolvere i 
conflitti, e non potrèbbero util¬ 
mente essere adottati per defutile . 
un progetto, per attua» un pro¬ 
gramma? La forma più alta di ^ 

. contratto poUtìoo ih Italia non é ; 
forse la CostituzkMK? : 

. Replica Bobbio: «Un conto i 
contrattate le r^ole del gkx»— ’ 

; e la Costiturióne é questo — un 
' altro decìdere sulle ooàe da fare, - 
sui pròwei^menti da adottare. ' 

; Per procedere sul terreno da lei . 

. indicato runica soluzkmepoaàt^ 

: le, secondo me, é il bipartitismo, 
l’alternarsi di maggioraiiza e mi- . 
noranza. Oppure un patto sociale . 
nuovo, non s(4o limitato a defini¬ 
re tersole del gioco». Kùooovin- . 
to dell’esigenza di procedere su 
qnest’ultiroa strada 2 apparso, - 
V nella relazione e nelle sue icpli- . 
^ die, il professor Siro LombardìhL 


Il mercato, egli dice, non 2 più in . 
grado di orientare il processo di 
sviluppo e concorrere a struttura- i 
re il sistema produttivo. La dire¬ 
zione dello sviluppo in una società 
post-capitalistica risulterà da de¬ 
cisioni consapevolmente prese 
dalla comunità e non sarà un me- ; 
ro sottoprodotto delle decisioni , 
che si esprimono nel mercato. Ciò 
comporta assumere una scala di 
valori diversa, i bisogni sociali ; 
piuttosto che quelli individuali in¬ 
dotti dal consumismo. E, per 
quanto attiene l’Italia, un coin¬ 
volgimento nelle responsabilità di 
governo delle grandi forze politi¬ 
che popolari. - 

Siamo ad un punto, nell’Occi¬ 
dente capitalistico, in cui non ci si . 
può attardate a discutere se la de¬ 
mocrazia serve all’integraziooe 
della classe operaia o alla sua o- 
mancipazìone. Claus Offe sostie¬ 
ne l’esigenza di definire le condi¬ 
zioni — a suo avviso oggi larga¬ 
mente assenti.—in base alle quali 
il principio di maggioranza 2 fat¬ 
tore di democrazìa.. . ' 

; :Ua triaìigòlo 
conflitti 

Anche la maggioranza deve 
cio2 legittimare le sue decisioni ; 
ad esempio rispettando la sfera 
del privato, i diritti fondamentali 
della minoranza; adottando scelte 
non irreversibili (come la guerra, 
la oompnmiìssiooe dell’ambiente 
e della salute dei cittadini); gar 
rantendo un’equa distribuziooe 
delle risone pdìtiebe e materiali 
fra le forze potitiche, in modo da 
impedite ai detentori del potete 
ecooomicotli predeterminate ò di 
influenzate arbitrarìaiiieote le e- 
lézioni à suffragio universale. ' 

' Offe vede oggi min solo due as¬ 
si di conflitto — calatale e lavoro 
— nelle società dembcratidbe oc- 
ci^tali, ma un ttj^gqlo un 
;Veìtipe,(fainmDnjt 9 |i fonjlaineiital-. 
mcnte.antipòlitiòo: io tale vertice 
si possono coliqcare i movimenti 
neo-populisti di destra, o aodie 
eoidopd, femministi, eoe., aperti 
a possibili alleanze alternative 
con gli altri due assi (con esiti- 
quindi profondamente diverti). 
Questi nuovi parametri introdotti 
nel gkioo dràiociatioo rendono 
molto più comptessa, articolata, 
sottratta a definizioni teoridie, la 
lotta politica in'Oocìdeate. Alla 
domaòda niedeainia se 2 posstbfle 
pervenire al sociaHsmo attreveiao 
m^odi d e m ocr a tici, la risposta 
risulta i»***»_ «ìiriig 39 conoeC- 
tualmeote pipate positiva purciié 
alle forze in gioco sia r i conosciu t a 
una paittà ^ etmeha. lasonmia, 
alle oertez» deirastraziooe teori¬ 
ca, i filosofi sembrano oggi prefe¬ 
rire fl dubbio del fXMGxeto misu- 
' tarsi con FimpievedBiflìtà dei fat¬ 
ti sodali, dei pcooemi atorici, del¬ 
lo sooatro poÙko. 



' > . 


In gara sui pattini a rotelle 
in mezzo al traffico di Milano 


MILANO — C'è ^i c’è andato con tuta, gi- 
noochiere, casco in testa e ^i sempliceniefite 
ooal, coi calzoncini corti o perfìao eoa il vestito 
ddla festa a questa giganteaca «schetti n ata» 
che si è svolta per le strade dì MOaao da San 
Scro fino in piazza dd Dnoi^ ieri mattina. 

■ Non era proprio la partecipazione di massa 
die si registra alle più famose anaroe che sì 
svo lg ono di tanto in tanto in città, ma dì gente 
ce n’era tanta, tanta ss^ schettini (almeno 
duemila dieooo gH organizzatori, fra cui il Co¬ 
mune) e tanta sui marciapiedi a godersi lo 




In realtà è stata I 
lare che ha preso l’intera mattinata con tanto 
di bande musicali e dì majorettee che hanno 
aperto la gara e haanm invaso il c entr o. L’idea 
è suta del settimanale TV Sorrisi e Cornsami 
die l’ha promossa contemporaneamente a Mi- 


MILANO — Nella sala se- 
mideseirta c’è un’aria carica ; 
di complicità. Sullo Kbemio 
si susseguono , le immagini a 
colori di un film pomo, edi¬ 
zione oririnale in francese 
(ma non ox il pericoik» di per- ; 
dere bàttute o sfumature). | 
Ndn c’è nietite da capire, da 
afierrare: solo da ' .vedere, 
traodo si accenderanno le. 
luci per l’intervallo ognuno di : 
noi si guarderà in giro, oghu- , 
na delle cento persone disse- ^ 
minato in platea e in galleria. 
in un caldo pomeriggio ^tte- 
rà uno sguardo sui vicini, sul¬ 
la sala nel disperato tentativo 
di apparire disinvolto.. 

In realtà c’è lo stesso imba- ' 
razzo che si provava nelle «ca¬ 
se chiuse» dove molti avevano 
l’aria di dire «Sono qui per da¬ 
re un’occhiata», l’ingresso 
preceduto da una breve sosta 
sulla txirta, un rassicurante 
sguardo intorno, poi si varca 
la soglia. Un atto comune, ba¬ 
nale e si entra nel «proibito», 
fuori dàlie convenzióni, dalle 
regole, dalle leggi. Un «proi¬ 
bito» a portata di mano, due- 
tremila lire il biglietto d’in¬ 
gresso e si entra in una dimen¬ 
sione diversa. Il primo pensie¬ 
ro 2: «Pensa un po’ se mi ve¬ 
desse qualcuno che mi cono¬ 
sce». Un leggero brivido. Pre¬ 
sumo che consista soprattutto 
in questo il cosiddetto «piace¬ 
re del proibito»; infrangere 
barriere consolidate ma con 
un gesto reversibile, che costa 
poco, l’ingresso in un'mondo 
vietato e vituperato dal quale, 
però, si può uscire senza alcun 
rischio o fatica. - . v- .. 

. - Al cinema «Eolo», poi, non 
costa nemmenò il prezzo del 
biglietto. I dup gestori hanno 
deciso di far entrare il pubbli- ; 
cò gratuitamente. Una specie ^ 
di sfida contro la chiusura di 
quattro dei 28 cinema milane¬ 
si dove si proiéttahò film por¬ 
no di varia gradazióné.«Una 
sfida a chi, e a che cosa?» «Al, 
fatto che si fanno due pesi e 
due :misure, qui a Milano e 
altrove. Ciò che qui è proibi¬ 
to, in altre parti è ammesso, o 
almeno tollerata». » 

Il pubblico in sala è compo¬ 
sto in grande maggioranza da 
persone di mezza età,ma non 
mancano quelli {riù giovani e 
due si^ore. Si presenta una 
famiglia in|d^ al completo, 
marito, moglie é.figUo ma vie¬ 
ne cortesemente respinta per¬ 
ché il ragazzo non ha ancora 
compiuto i sacramentali di¬ 
ciotto anni che danno diritto 
al voto, alla patente e alla vir 
sione dei film pornografici. 

Guardo le sequenze che ai 
susseguono, in fondo, sono gli 
stessi atti cmiipiiiti da due, 
die^ quindici ^raone e 
.iciù itile; mi òbiniàce ni .questo , 
franera» sùooedersi dì accòf^- 
'{naiinenti, è che non nppr^ 
imitano nìenté. Ojgni immagi¬ 
ne si consuma per se stesaà. 


Milano - copmagften è ; 

sbtMrcata a Milano. Ansi^è ri- 
sbtìuvata. Ed iI pomo tTap- 
prodo, tenaeernmte difeso nel 
córso di una lui^ battaglia 
giudiziaria; resta il medesi¬ 
mo: piazsa ' Semplone, di 
fianco all'avo della Pace, 
frà un bar e una drogheria. 
Una presenza discreta, resa 
vagamente sepolp-ale dalVin- 
contróstato prédomirdo. del 
color nero. Nera la porta, ne- 
ra.t'insegna, néra la vetrina.' 
Non fosse per quella minu¬ 
scola finestrella deet in tanta 
tetragone, offre qgfi sguardi 
y.del passante un'ordinata fila 
di vibratòri — coit timer e 
sènza — la si potreò^ tfcàm- 
biare per urf impresa di póm¬ 
pe fanoni. E invece i il tisex-: 
shop» di Milano, ultimacon- 
quista — anche se penalmen¬ 
te non poto mntrastmta — in 
fatto diponeollbertd. Cornea 
dire: la Scandinavia sotto ca- 
' sa Entrale e disinibitevi. 

Oddio. Scandinavia A ben 
vedere non è che Ftala di Co¬ 
penaghen abbondi da queste 
pariL Una boeeatina e via 
ValenéMa anzi mettere sul 
piano storico-u rb ani s tico, si 
può dire che quel cupo nego- 
zletto sia al •pomo-shop» 
delle c ap ital i nordl^e come 
corso Senqfiom — che 


laao c a Re 
pm^ tutti dopo sette I 
Qwladci 

al m eno qni a Milano, 
nia: non è difficile ' 
tro, addìi iUnra noHe ore di 
afreocaaie angli schettini fra 
i’akra. saltale le 

pedone, nna 8 poi wpt a tiattir di 
etile a centinaia nrtìvnno in centro, in 

in Vii- 

torio .iiannaiennRiacheirinfcane 
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Breve viaggio tra gli splendori e le miserie del porno italiano 

Solitudine e luce rossa 




mim 


......... 5 ^,. 


Con imbarazzo oltre 
la soglia di un cinema 
Noiae ' 


sènza òmbr^ di erotismo 



Davanti a duo einama a atuco roesaa. 


non ha né una. storia che la 
preceda, né una che la segua, 
né un racconto nel quale pos¬ 
sa inserirsi. Ogni tanto com¬ 
pare una scéna in cui si vedo¬ 
no negri che danzano ma òhe 
con il film non c’entranoriien- - 
te. Neppure in un ci^uanten- 
hè come me, cresciuto' all’om- ^ 
bra del binomio «sesso-pecca- - 
to», il film riesce à prOvocàre 
un briciolo di interesse. 

, D’accordo disinibirsi, supe- : 
rare i complessi,«ma davanti a 
questa orgia di sesso viene un - 
senso di fastidio e di nòia. Mi 
torna in mente una vecchia 
massima: se dici che hai avuto 
una disgrazia chi ti ascolta si 
commuove; se dici che ne hai. 
avuto due si commuove anco¬ 
ra, aia un po’ meno; se ne ag-, 

S ‘ùngi una terza rascoltatore 
venta indìlferente; se ' gli 
p^ii di un quarto guaio la 
^ane btecm^il prato, al. 
.['uiL. nàécraniwiK» psicor., 
I cbs.'paré infallibili Lo 
stesK> mi cafàta in questa sala 
cinematraralica, davanti a 
> film PC 



questo 


pornografico nel 


quale si fa . l’amore in conti- ; 
nuazione, ^ in-, tutti i prati i 
(compreso un’auto in moto) e 
in tutte le posizioni e i modi ' 
che mente umana possa im- ; 
maginare, nel qtiàle non si 
mangia, non si lavora,'non si 
dorme: si fa. solo all’amoié i 
con una spaventosa continui- ! 
tà che suggerisce immàgini di - 
. fatica, anziché di piacere. ' ' ' 

. Eppure a vedéib questi film ; 
ci va molta gente, alméno à ' 
sentire i gestóri dei cinema 
còri la «lucè ró^». Secóndo 
Domenico Lamìnafra, uno 
dei gestori dell’«Eolo», rin-] 
casso dei cinema dove si - 
proiettano film. più o meno. 
««pinti» si aggira sui 12-13 
miliardi l’anno a. Milano e. 
provincia- «È la. stragrande 
^parte di questa somma è data 
dai film pornografici veri e 
pr(H>rì; .ima qiuqta nxtiU) mi-, 

. noie da queUiiVi^ti tó nainori.- 
l'jiiti.lB aitni»:?iM:A^'-ir- ] - r 

V .Stando a quello che dice 
.Silvio. Marooaldi, gestore :di 
due dei quàttró cinema che là : 
magistratura ha fatto chiude¬ 


re qualche giorno fa, uno dei ■ 
suoi locali dove si proiettava ■. 
un film dall’inequivocabile ti- ; 
tolo «Clito, petalo del sesso» ; 
ha sfiorato in Una'domenica i 
4 milioni di incasso mentre 
nella stessa giornata il cinema ' 
dove si proiettava «Razza sel¬ 
vaggia», presentato alla Bien- 
nàle di Venezia, ha incassato 
una miseria. «Ci sono molti 
cinema ^ dicono —^ dove dal, 
lunedì al venerdì sono in pro¬ 
gramma film pornografici II 
sabato e la domenica, invéce, ' 
proiettano quelli adatti per 
tutti. Fanno crai perché senza 
i fUm pornografici dovrebbe¬ 
ro chiùdere». ^ 

Perché questa scelta? «Per¬ 
ché se non f àcéiàmo così dob¬ 
biamo chiùdere. Là distrìbu- ; 
zione è in mano a pochi grup¬ 
pi, potenti cbé sfruttano j film. 
.iÙ pri^, risioné^ péil^is^ é 
.qùudo li pàsàa^.a ntti, ai ci- 
;nema di periferia o di seconda ; 
visioa^ non viene più nessuno ' 
:a>yederil Aggiunga le tekvi- - 
rioni . tnnvate che sfornano 


film dalle due del pomeriggio 
alle due di notte. La gente può 
vederli standosene comoda¬ 
mente a casa. Perché dovreb¬ 
be spendere due 0 tre mila lire 
per veniré da noi? Quindi: o 
film pomo o tutti a spasso». 

'Una ferrea lé^e di merca- 
to; che vàie per la vendita di 
sardine in scatola 0 di film. 

Un pubblico fatto solo di 
«guardoni», di inibiti, di com¬ 
plessati? Macché, rispondono 
i gestori dei cinema a «luce 
rossa». «Un pubblico vario, 
vengono anche donne sole, 
coppie. Un pubblico elegante; 
ordinato, mai il minimo inci¬ 
dente in sala». La signora Li¬ 
na Bigelli, moglie di Silvio 
Marcoaldi, cinque figli che 
gestisce col marito il «Roxy», 
uno dei quattro cinema chiu¬ 
si, dice: «Pensi che ^ le spet- 
tatrìri^pfù' asridue^’^è .ùioA ri- 
giMm & ^t^t^ìtii .A^va 
tutta linda con il suo bastonci¬ 
no.^ peuteqgBio. Dice che lei 
hà visto tanti anni fa in Fran¬ 
cia il primo film “cochon”». 


Anche la nonnina, quindi 

- Ma ’ cosa ' muove questo 
pubblico «numeroso cd ele¬ 
gante»? Dice Enzo Funari, ' 
docente di psicologia all’uni¬ 
versità statale: «I motivi sono ; 
diversi. Si va dal legame ses¬ 
so-peccato, valido per noi ita¬ 
liani per i noti motivi, al fatto 
che si tratta di spettacoli che 
richiedono il minimo sforzo. 
L’elabprazione psichica è ri¬ 
dotta à zero , tutto sì esauri¬ 
sce nell’immagine che non ri¬ 
manda a nient’altro, la soddi¬ 
sfazione è del tutto passiva. 
Possono esserci crai di regres¬ 
sione in maniera incontrolla¬ 
ta, gente che, in fondo, si fa 
mraturbare mentalmente dal¬ 
le immagini dei film pòrno, 
magari anche l’intellettuale. 
che si sente stanco e stufo di 
libri e di dibattiti e che per 
due ore ripiomba in uno stato 
regressivo». V., 

La signora Bigelli dice: 
«Perché proibire questi film 
mentre si lasciano tranquilla¬ 
mente proiettare .quelli pieni 
di violenza? Signore mio, lei 
pensa che sia peggio far vede¬ 
re una donna nuda che fa all’ - 
amore o una donna, come si 
vede in tanti film, ammazzata ' 
a rivoltellate o a pugnalate? 
Cosa vuole che succeda con i 
film porno? Le sembra così 
grave incitare a fare all’amo¬ 
re?». La gentile signora, ov¬ 
viamente, ragiona da gestore 
di cinema irta* di «amore» in 
questi film non se ne vedc'pro- 
prìo. Non c’è neppure eroti¬ 
smo: hon c’è niente. 

- Dicé Gius^pe De Luca, 
psicologo: «In questi film c’è ' : 
la riduzione del còrpo da sog¬ 
getto creativo a puro oggetto, ; 
a stnimento. C’è un’operazio¬ 
ne di rimozione». . ^ ' 

.-.‘ Forse è la ricerca dri Ri¬ 
verso» che spinge la gente 
(tanta erano dicono 1 gestori 
dei cinema o pòca come affer¬ 
mano altri?) a varcare la so¬ 
glia dei cinema con la «luce, 
rossa». Ma una ricerca che fi¬ 
nisce, tutto sommato, in uno 
squallore che comporta una 
battaglia culturale più che in¬ 
terventi di carattere giudizia¬ 
rio. 

Se questo è il «diverso» me- 
glkhiestaré nel normale. Con 
ratti i suoi difetti con. (a sua 
^ùroùtjE^.^di^laraanòià^^ . 
tanche, coq qirel minimo dì in¬ 
telligenza e di passione che ci 

, v ^ Ennio Elena 



■ 1 ■ - r. I j - - 

- - . . ■ . ir £ . 

jirkz «C/na sola visita non te- 
miamo afferma eonorgo- 
glio la bionda signora che ac--, 
coglie i 'visitatori —: quella 
della Finanza Perché noi. 
curo signore, le tasse le pà- 
ghiamo». E almenóinquesto, 
nonostante Tàgg^to de! toro 
c o m mer cio, questi pornone- 
.gozianti sembrano assai me¬ 
no os^ni della mèdia delia 
categoria 

' Ma varcbkano il nero por¬ 
tale dei piacere. Vintemó non 
è, meno cupo delVingresso. 
Nero Ubtmoo di vendita neri 
^scqffolL Ma taecogHenza 
è oon&Ue. sijpuniìe. misura¬ 
tamente corfidenziéde. Non i 
questo un posto dove le ardi-. 
mazioai si posstmo gridare 
come al mercato, ni ancora 
da queste penti, il •pomo- 
shi^. ha raggiunto la mattl- 
flcatm perferione de! self-Ser¬ 
vice noréUco. Qui U •rapporto 
ha ancora la sua Im- 
S m perla gestirà ila 
dei m e st i ere di ppr- 
, projèsskme an-. 
cara poco diffusa e tsafedtro 


un pigiàrnà siexy 

spesa 



passi 

in un pornò-negoz^^^^^ 

: i proprietàri: 

«Il sesso è una merce 



jter i banchi ridaccMando e 
dandosi di gomito, te mp e r a- \ 
menti irrimediohilmenteme-- 
diterranèi incapaci di rinun¬ 
ciare o solaci ed irripetìbili 
com m à u i di fronte a^ og- 
getttm esposti ìtmgohgtaretL 
Ma soprattutto si tratto di 
assecondare, con tatto ttem r 
misurato, le gnmre. i dubbi e 
le innocenti men z o g ne degli 
esemplari maschili — gndehi 
mascMa è la quasi totalità 
detta clientela che bi qùel 
negosio cercano risposte mi 
“propri bisogni sessumlL 
Èqui che il venditore mette 


cUents del 


Non .. è 
un ridia iti pa tate , il 


ed indifeso, 
tro pareti — astèmi e 
sieuswsxm — egU ha st 
qualcosa di ssgpzio e di pia¬ 
cevole da dtpotre sul * 


Bisogna raccoglierlo con ele¬ 
ganza. senza forzature ni 
sbuvature. Forile parole, ma 
at momento gf usto, senza in¬ 
terferire nella hm^ sequela 
di giustificazioui che ognuno, 
per quamo non richiesto, tèn¬ 
de od (offrire dei suoi dktide- 
ti. ;; i"': .' ■ 

il segrrio sta uri cucire mi 
vola. Sè, od esanpio, uu 
diente, or tì ma n do mia c r e ma 
•kmg actis g» . ri tiene a rive¬ 
lare die ractpdstoi fatto per 
conto di un suo caro antico ti 
trattd'di aimulre con disóe- 
xkme, Ingiungendo che il ri- 
spetusbUe riUm epnòintnttm 


rirem i ndracoloti 
effètti del prodotto Sè un al¬ 
tro cilenle eatrà e, co! fsee 
driPnomo vissuto. 

di spietioso» 


sa, certe 


eUaea 


gna mostrargli lo scaffale dei 
•sex-jokes», mà offrirai il 
più •eoehoH» degli ogg^i in 
vendita, lo comprerà e. senza 
riderne affatto, ne farà debito 
e ripetuto uso netla più inti¬ 
ma delle circostanze.' 

>- Di qu^to è fiutò U mestie¬ 
re del meremai d'erotismo. 
Uno mandato? Una vèrgo- 
gnossTmmvificazione dei bi¬ 
sogni sessuali? €^erto per 
merrificare .questi pomobot¬ 
tegai iKerrificàno. Il profitto 
èia loro legge. Ma non di più 
— né peggio — di quanto 
com m ó rin o' in sentimenti 
quei pasticcieri dm, in occa¬ 
sione della festa della mam¬ 
ma (da toro inventàta), vea- 
riofid quintali di cioeeotàtim 
con un gra n de arare rosso 
stampato sopra. 

Solo che vendere é 

piùdfffieile. Più Officile, in- 
te n dl m n o. qui e oggi, in que¬ 
sto solitario negonetto pluri- 
cemturmto di M ii nno. Lo è. 
Pestr 

iNoi — I 

i p romrie t mi — ci I 


delle leggi».- E le leggi 
senta no po chi na. Nieme rivi¬ 
ste (per qmrile imstnho ed m- 
vamtano le ed ì c ol e) ; podd 
fUndtd (solo qmeUi can •etto 


Cè anche un samurai 
tra inuofi eroi 
del pubblico parlino 




che una sala a luce rossa ri¬ 
fiuterebbe). Restano i vibra¬ 
tori ed i preservativi che tut¬ 
tavia già abbondano . sugli 
scaffaii dette farmacie, anche 
se qui ti-offre al clienie un 
clima cómplestiyamente più 
cottsònoai tipo di acquisto ed 
un sacco di fimiasia in più. 

' Dagli scaffali ci guardano 
una infinità di varianti del 
prodotto •puntale in gomma 
da applicare al vibnttore». 
Hanno forma di mano, di 
strila, di riccio marinoed éti- 
biscono pendagli a spirate 
stranamente penzolanti nei 
vuotò. Poi i •pomo-schrizi» 
(per lopiù bmibolotti dotta- 
ria innocente che, tramtte-u- 
n’otqtortuna pressione, innal¬ 
zano al cielo memb ri smisu¬ 
rati ed anatomicamente per¬ 
fetti); uhm marita quantità di 
indumenti intimi femntitdli 
(negligés, gn^nères, slip e 
reàlsiati, pigùmtini baby 
doli, in un trionfo di sete, piz¬ 
zi e trotitarenze); ed bfùm — 
unica vera •esclusiva» delta 
•Sex-sho^ società in ecco-' 
semplice» — il 

che, ei spiegano •ser¬ 
ve a superare frequenti htm- 
dieapse ssueti mm sc hUi». Una 
nobile fin mHtà rim dev'essere 
sfmggitm-m quei rmgezzueà 
rim, lo scorso Ceenevtde. usa- 
rono U pr od otto per impartu- 



•Utfìnghutizim». dicono i 
e prarinnumo In 



è che. 

verità a p erderli Lm 
deh 
lahmn 

quel eadto de! 
che, pur 

nel cumpo deltosceno, essi 
coltivure. 
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AnUALITA’ 


Dopo il vergognoso colpo di mano di venerdì notte 
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Seconda fase delb lotlizzazìoiie Rai 


Cè 
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Riconvocata per stamane Passemblea permanente nel Palazzo della direzione generale ^ viale Majpdni 
Si allunga la catena deUe violazioni compiute alla legge di riforma e alle procedure per le nuove nòmine 


Prorogati 
i fermi 
dei dieci 
di Genova 


Magistrati: 

rinviato 
lo sciopero 
di domani 


Ricordata 


la prima 
trasvolata 


delle Alpi 


Smorto 
a Roma ; ;; 
il compagno 
Giulio Tedeschi 


GENOVA — Sembra siano 
>stati prorogati di 48 ore i 
fermi dei dieci giovani cat¬ 
turati dagli inquirenti nel cor- 
‘SO delle indagini sul terrorl- 
*smo a Genova. 

! Dopo la scoperta dei due 
covi — il deposito di armi 
.di via Montallegro (nel quar- 
■ tiere residenziale di Albero) 
e il box di Antonio Idastello- 
‘ni, lo studente universitario 
risulta fra i fermati, in 
via S. Francesco da Paola 
' (nella zona sovrastante la sta- 
'zione Principe) — novità era¬ 
ino attese per ieri mattina 
•con la scadenza del termine 
di 96 ore scattato con il fer¬ 
mo di una decina (o una doz¬ 
zina) di persone appartenenti 
all'area dell’Autonomia. Sem- 
bira invece (diciamo «sem¬ 
bra* perché la notizia è as¬ 
solutamente ufficiosa) che i 
magistrati della Procura di 
Genova abbiano deciso di pro¬ 
lungare i fermi 
n centro delle indagini si 
è comunque spostato sulla ri¬ 
viera di Ponente, nella zona 
di Imperia, dove nei giorni 
scorsi erano già stati pperatl 
tre fermi. A quanto pare qiial- 
cuno ha parlato e, in se^to 
alle sue ammissioni, gli in¬ 
quirenti, hanno operato di¬ 
verse perquisizioni a Cervo, 
S. Bartolomeo e Diano Ma¬ 
rina (tre centri dell'Imperie¬ 
se) alla ricerca di un covo. 


ROMA — La riunione del co¬ 
mitato direttivo centrale della 
Associazione nazionale magi¬ 
strati, cominciata nel pome¬ 
riggio di sabato si è conclu¬ 
sa con l’approvazione di un 
documento con il quale è sta¬ 
to deciso di rinviare ad una 
data successiva alia risoluzio¬ 
ne della crisi di governo lo 
sciopero dei giudici italiani 
che era stato proclamato per 
domani, maiiedl e per il pri¬ 
mo ottobre. L’ordine del gior¬ 
no, che ha ottenuto l'adesio¬ 
ne del rappresentanti delle 
correnti di « Unità per la Co¬ 
stituzione* e di « àfaglstìratu- 
ra indipendente *_ (qiielil di 
«Magistratura démociatica* 
si sono astenuti), prevede an¬ 
che che delle glòmate di mar-, 
tedi e mercoledì prossimi si 
svolgeranno in tutte le sedi - 
giudiziajie assemblee aperte e 
dibattiti pubblici ai quali so- ‘ 
no state invitate le forze ao- ’ 
ciali per discutere i gravi 
problemi deU’amminlstrazio- 
ne della,giustizia. 11 comitato 
direttivo centrale, inoltre, do¬ 
vrà entro breve tempo fissa¬ 
re la convocazione di'Un’as¬ 
semblea straordinaria di tutti 
i soci dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, anche questa 
prevista dopo la soluzione 
della crisi di governo. 


DOMODOSSOLA — 11 23 set¬ 
tembre 1910 l’aviatore peru¬ 
viano Geo Chavez attraversava 
per primo le Alpi con 11 suo 
Bleiiot vincendo il concorso 
Indetto In concomitanza con il 
primo circuito aereo intema¬ 
zionale di Milano. Alla gara 
partecipavano altri cinque a- 
viatori, ma solo CSiavez riuscì 
nell’impresa schiantandosi pe¬ 
rò a trasvolata effettuata nei 
pressi di Domodossola. Il va¬ 
loroso pilota moriva quattro 
giorni dopo in ospedale. 

L’evento è stato sempre ri¬ 
cordato a Briga, Domodosso¬ 
la e Milano con celebrazioni 
alla presenza delle autorità ci¬ 
vili italiane ed elvetiche e del- 
rAerooautica militare. Il 70* 
anniversario > dell’Impresa è 
stato celebrato ieri con 
una aerle di cerimonie fra le 
quali qtiella di Domodossola 
ha assunto particolare signifi¬ 
cato per la presenza deU’am- 
basciatore del Perù in Italia, 
Alessandro Deustiia, del capo 
di stato maggiore dell’Aero¬ 
nautica militare italiana gene¬ 
rale Lamberto Bartolucci, del 
comandante della prima re- 

g eme aerea generale Antonio 
ura e delTinvlato speciale 
della forza aerea peruviana 
generale Juan Vernai Casta¬ 
gnino. 


CAMPOBASSO — Ieri mattina 
alle ore 6. dopo molti mesi di 
malattia, e morto all’ospedale 
Forlanlni di Roma, il compa¬ 
gno Giulio Tedeschi, già depù-, 
tato al Parlamento. 


Tedeschi eiti Iscritto al PCI 
dal ’44. E’ stato In prima fila 
nella ricostruzione della città 
di Isemla dopo la seconda, 
guerra mondiale; segretario 
della Camera del lavoro, era 
poi passato, nel ’57, a dirigere 
la federazione del PCI, inca¬ 
rico che ricoprì fino al '63. 
Fu deputato per tre legislatu¬ 
re, consigliere comimale di 
Isemla ea attualmente era re- j 
sponsabUe del - dipartimento 
culturale del comitato. regio¬ 
nale del PCI molisano. Egli 
lascia a tutti i comunisti della 
regione uh grosso insegnamen¬ 
to. ^ ^ 


Alla ’ compagna ^ Francesca, 
sua moglie, e a tutti i fami¬ 
liari, vanno le condoglianze 
dell’Unità e-di tutti 1 comu-. 
nlsti del Molise. 


La salma arriverà questa se¬ 
ra alle ore 18 a Campobas- 
so nella sede della federazio¬ 
ne comunista dove è stata al¬ 
lestita la camera ardente. I 
funerali si svolgeranno alle ore 
17 di domani, muovendo dalla. 
federazione (via Zurlo 5) per 
raggiungere piazza S. France¬ 
sco dove verrà pronunciata 1’ 
orazione funebre. 


Incontro col Papa a Subiaco 


Ieri una grande manifestazione 


Messa a punto 
dalla Chiesa luia 
strategìa europea 



criPuhità 


da 

dif 



... • . -, 


Messaggi dei vescovi dell’Est e dell’Ovest La città ha. ricordato l’ecidio nazista 


Dal nostro Inviato 


SUBIACO — L'Europa di og- 
d ha bisogno di un profon¬ 
do rinnovamento , che pub av¬ 
venire solo attraverso «ttna 
cooperadone a tuffi i UoeìU 
tra i Paesi deU'Est e deU’O- 
uest, supermOo te granài con- 
trapposbknd ideologi^ e po- 
Imche che finora hanno di-, 
viso e dtektono creando'ten-' 
rioni». Questo il senso dU 
messaggio dai vesco¬ 

vi europei presenti al Sinodo 
e co n ve nu ti feri pome ri ggio 
nel monastero benedettino di 
Subisco dove eaei. «tMriaww al 
Papa» hanno ricordato U 150IP 
anni ver sa rio dUla nascita di 
Ssn B en edet to proclamato da 
Paolo VI patrono d’Europa, 
n Pipa è giunto in eUcotie- 
ro peoptìo sulla ptasauola del 
sacro speco poco prima dri- 
Is 16. 

Per la prima volta un mes- 
aank> rivolto a tutta l’Euro¬ 
pa — ha sottolineato a car¬ 
dinale Bume. presidente diri 
rrawigHo dei vescovi europei. 
li e d gend oai al Pipa — è stato 
ao tt o a c ritto dai inesideoti del¬ 
le ai conferenae epiaoopali 
dril’Bst « driltlvest. 06 vuol 
dize — liaaaiuiito — che per 
la Odeaa l’Euiopa si estende 
dalTAtlaatfco agli Uiali e pur 
nei rispetto ddla peculiatità 
di rtamins naainne e dei 
■i a teini politici, ne vuole i»o- 
Buuwviv la coUaboiaziooe. 

n me ssaggi o, che a Pupa 


ha incoraggiato a zealiaaare. 
ritiene che ria giunto «a mo¬ 
mento storico adatto s per 
promuovere iniaiativo rivolte 
a fàvoriie la costniaiane di 
umi Europa diversa e oggi ini- 
nacciata «da un consumismo 
senza limifL nonosfonfe fa cri¬ 
si economica ed entrgsrica, 
dai te r r o ri sm o, dalla vMenmL 
dallo scontro ftontate tra » 
sterni sociaH e ideofogict, del¬ 
ta corsa agli a rma me nti, del¬ 
ta p a u ra arila guerra, dal di- 
spregto detta vita del fan- 
cmOo prima della sua nasci- 
fa».' 

Su questi temi — afferma 
ancora a — Uittt i 

cristiaiii d’Eurcpa devono oQD- 
fiontarri oca m . altri fMen- 
do pesare a loro punto di 
rista. Percib, per aiqwrax» le 
divisioni che ancora perman¬ 
gono tra Chiese cattoliclie e 
cristiane, i weoov i Iimìm* an- 
nmeiato l’organiamrioDe di 
tm colloquio ecumenico da te¬ 
nersi in D a nimar ca nel no¬ 
vembre 1961 con la partaci»* 
sione .anche di rmipraeutan- 
ti drile Ctriere nriodoma an- 


MABZABOrro — La più gio¬ 
vane delle 1830 vittime (U quel¬ 
lo che è stato dafinito U c più 
vile sterminio di popolo» og¬ 
gi avrebbe 36 amd. Si (Cla¬ 
mava Walter Cardi ed aveva 
iqipena 15 giorni di vita quan¬ 
do è stato sterminato per. or¬ 
dine dri Maggiore delle SS 


Nel suo messaggio il com¬ 
pagno Berlinguer riafferma la 
volontà dri-PCI a impegnar¬ 
si con tutte'lé sua forse nel 
peiny Unni Ilio degli oMettiri 
di libertà, oace e oiuBtlzia: 
l’on. Bernimta Inmto co¬ 
pia della riaolurione presene 
uta alPasaenibtoa del Pula' 


proteetsoti eurooee: 
fiu?aegtmo!nS?ttobreuS 


un sjmporio a Bona ari cri- 
atieoesin» e cuttura e mop e a . 

Va cori iHociaandaal reu- 
Topetemo di P^m WòJtjla ri¬ 
vo^ a rilanciare la pnaemm 
Qiieae aa| con¬ 

tinente europeo. 

Alcwtd Santini 


‘ Ieri, Ripunto nri 3^ aoni- 
tveisario di quella strage, (d- 
tre diecimila antifascisti, ve¬ 
nuti come Ogni anno da tut¬ 
ta Italia e da altri nari, so¬ 
no affluiti wwi centro 
città martire e madaglia d'o¬ 
ro al valor militale. AUin- 
g raa a o ÒaU’Sbttato U aocog^ 
va due scritte: «Mamhotto 
non vuole vendet ta , ma 
stiaia», «MS! guerre, par 
oa al mondo, uberai ai popo¬ 
li». Fot U doveroso , onùgito 
al aaerazto, la meam al eam- 
po. la deposMona di oofone 
am luoghi dagU aoddi (SI), il 
lunghlsrim o oortao di ex par- 
tigiid • di rinnraaMìliiiia 

degù IBnH Irxiàt^ I 

falOBi, la Iatture dai molti, 

loomumm vqihiìd na 

«otto il mondo:'da Bboaid- 


tata aUlaaaenibtoa dal Pula' 
multo Europeo ri» condasha. 
la aentenm di Bari con la 
quale ri concede la libertà 
condirionele a Badar., 


I temi drila paoe e dell’or¬ 
dine damocratioo sono stati, 
pertanto (ed ancore di più 
riapatto aaU armi paaaati) al 
centro da& montfastaaiaoe di 
ieri e dei discorsi ufficiali in 
piasm della Poaae Ardeatine 
dove per l’OopaalOiie «m sta¬ 
to Improvrimto 'un palco sul 
quale sono saliti il sindaco 
zang^Mri. il preridente drila 
Provincia Bimondini, r^ipie- 
sai rt a nm del partiti, del sizi- 
d a cetl e ' daùè aaaodarioni 


Stocc ar da ftrigt. Vaisaria e 
da tante albe città.- dal pre- 


Qui hanno parlato Th^- 
per il comitato onoranaa., il 
sindaco di Maiaabotto Cruio- 
> Ohi, quriló dalla città marttra 
fràn oaae di VIUuNuva d’Asoq, 
il san. Boldrial par le ona- 


da Ifllds lotti a dal 
dei parttU democia- 


11 di Oanova» il so- 

cWlatà OMofoUnl (oon loro 
c’ieim snelle il ahiilaco di Con- 
vanby. Huoibs MOMÓda). 


situazioiie meteowAigka 


Un gioTMie di dc Tcm posizione : 


ROMA — la notiria della 
sconfitta subita alla Camera 
dal tripartito è arrivata òl¬ 
la HAI, in viale Massinl, in¬ 
torno alle 12,30 di sabato.' 
Un usciere è èntràto nella 
' aala di presidenza e ha còn- 
segnato dei foglietti a Za- 
voli, Oraelto e De Luca. Pre¬ 
sidente, vicepresidente e di¬ 
rettore generale avevano co¬ 
minciato da poco l'incontro 
con i coinitati ■ di redarioné 
e. l’organissasione sindacale 
dei giornalisti per informar¬ 
li, a norma di contratto' del¬ 
le decisioni prese nel consi¬ 
glio d'amministrarione. De 
Luca — hanno raccontato al¬ 
cuni ‘ testimoni ~ ha atwfo 
un ■ attimo di smarrimento, 
ha dato la notiria poi ha ag¬ 
giunto, ignaro di quello che 
sarebbe successo di lì a po¬ 
co: «Non 6 detto che il go¬ 
verno debba dimetterei ^r 
forza*. E’ giusto ~ ha com¬ 
mentato qualcuno dei pre¬ 
senti — tnsfo come ri siete 
comportati voi la notte scor¬ 
sa ■ 

Il governo, poco dopo, ri è 
dovuto togliere di messo. Ma 
ci sono buone, ofHme ragio¬ 
ni, perchè la medesima cosa 
si debba farà per la' delibe¬ 
ra votata l’altra notte^ con 
la quale la maggioransa del 
consiglio ha ulteriormente 
gonfiato la fascia degli alti 
dirigenti e ha stravolto l'as¬ 
setto delle reti e delle, te¬ 
state con U ; oalzer dei di¬ 
rettori. r- 

-■ Sull’intera operasione — co¬ 
me hanno documentato an¬ 
che nella conferenm stampa 
di sabato > i cmielglleri del 
PCI pesano infatti dubbi 
sempre più gravi di illega- 
tità, tati da gitMfl/icare. il ri- 
corso anche alla magistratu¬ 
ra ordinaria. In questo sen¬ 
so si sta muovendo t'assem¬ 
blea permanente convocatasi 
da venerdì mattina a viale 
Mostrini e lo efeeao Darbato. 

! destituito dalla direrione del 
I T02, sembra orientato in tal 
senso appellandosi allo sta¬ 
tuto dei lavoratori. 

Del, resto, pHi passano te 
ore, pià aumeiUano i miste¬ 
ri dell'organ i gramma votato 
in tutta fretta dalla maggio- 
rama del consiglio. Nessuno 
è stato informiao,' ad esèm¬ 
pio, neanche i eomitafi di re- 
deBdoMirna'pare -oerfà^eha‘ 
ifuffo- il pool sporrieo: earà 
riorgÓTtlsaato con due dire- 
siom, una a MUano e una 
a Doma: i va e favore» che 
avrebbe chiesto Piccott in per¬ 
sona per conio di certi suoi 
amici. Non solo: etreotano 
già i nomi dei ricedùreftori 
delle feefofe (tre per ognu¬ 
na, un altro rigo riiamento ar¬ 
tificiato per ft^mure la epar- 
ttrione) e dei captredrittori 
dette aèdi regkmaH- Tocca, In¬ 
vece. ai dtr etto rt esaaa e re le 
oanaidatvre per gU suri e gU 
altri. 

Una prima verifica sulla 
correttesaa d^ otti eomplsh 
U da ZaeOli e De issea do¬ 
vrà fèria me rcol e dì la com- 
nrieetona, di ricama alto 
osala ttl PCI urme n terà un 
doerier' esito pfotoài o iri, lega¬ 
li c p roc eds r e a eo mpft rte 

Un dato, casfinngtm è ec- 
qidrito: ’l'arroganm dei Uri- 
ttMsatori ha provocato ntìPa- 
rienda sao aoaffo di indi' 
gnatkme e una eogita naoas 
di hoftoréi per mfendere a 
o mpltor e il patri m oni o catta- 
rato i p rofè eri omle ecQuiet- 
to negri sitimi arili. Tra tri 
stessi quadri m et ri driPeai en- 
da serpeggiano amarcuw a 
preocespariont.* «Con queali 
atoteml vorikmo aiiingaìrl a 
xlosrcaici 'indzlni'' a protat- 
tofl poUtics a ganaBa dal 
ruolo che vogUamo a del po¬ 
sto che oecuptomo». Lo eot- 
tcrinea in sasa dkhÈereukme 
il compegno Mtamedro Cer- 
duOi, è lcaa eg r a i e r lo drito FN8 
— ricerdanio le seoÒflMmlo- 
ne sntt erto dia ai a6i ari- 
toppandò aelto radarioal a 
resto èriTerienda. la Prima 
aeae mòfca dopo ff eMme» ri 
è Manta aTfÒi; I rioneatt- 
ati haaao c ea dto i a o i riadl- 
ri aapvasri dal ehsmeeito 
(ellarientta acn ha vol ato a 

gt$ '9999M mWWtWwt 

adJ. — non rt alala tia- 
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— Db giovaaa di Tuia i abati che al 
ae. Otonbiea Zaooo, di | cWmm ani n 


eMuMaare oBt ^ OflDDBIDB^DBAO 

codilo OB iMÌMUm w 


D driUn- 
a^joindl 


ieri he 


piw II ue di 
dri care- i<aipa 
è stato a Tana 
dai augi- Mftoi 


stato già ar- 
n .fMima. • 

MT liKClU^ 


di Ter da’ Ganci, 


ra calla asalri*) ma — co- 
caaeaaa aa auro ue, rro. 


Shiarilhaa 
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Il Si 

ri ri 
li ri 
Il ri 


In un incidente stradale 
muoiono madre e figlia 


che M muhanm 
a aoa^om^ 


parttttdi 


». n che. 


ce, atto 



to via la. è 

ri» I- là. di 


Brio- 1 càt il PdUP 


a to pio ariri 
I. di Mna adì 

tu usmri h ria i 


Sirio 






Pertini 


•pettiva di c coesione, muionè 
ù », mentre Piccoli ì appàrao 
più ambiguo e prudente e co¬ 
munque ancora teso ad attar¬ 
darsi nelle reicrinilnasloal per 
l’avvenuto tonfo > pulamentere 
del governo. (Qualcuno, nella 
DCt pensa forse di poter ri- 
•caldsm le minestre del vecchio 
tripartito; pensa cioè al rinvio 
di . Cossiga alle Camere, dopo 
ohe questi proprio in sede par- 
lamentare è stato battuto? 

’ Nelle 24 ore successive alle 
dimissioni del governo non so¬ 
no certamente pochi coloro,ohe 
— nella DG o nel PSI — sem¬ 
brano àccuetssre questa ipote¬ 
si. Abbondano in questo mo¬ 
mento le espressioni sibilline 
rivolte al capo dello Stato. E 
del resto basta vedere alcuni 
giornali ed ascoltare Certi noti- 
riari radiofonici per capire ohe 
qualcuno ha distribuito « veli¬ 
ne » abbastanza chiare in pro¬ 
posito, ' - - ; 

Qualche eco di queste pres¬ 
sioni vi è anche in une di¬ 
chiarazione di Claudio Martelli, 
portavoce abituale di Craxi. « I 
socialisti — egli ha detto ieri — 
~ guardano fiduciosi ol capo 
dello Stato e corrisponderanno 
ebmunque atte attese del paese, 
ma senso un quadro certo di 
garande politiche nessuno po¬ 
trà riparare i cocci di Una si- 
tuozwne rèsa insostenibile a. Che 
cosa significa racéenno al pre¬ 
sidente della RtqiubbUca? E che 
. cosa vogliono dire i craxiani 
quando parlano di ■ garantie 
politiche*? ■ - 

' ^ Già prima dell'apertura della 
crisi, espressioni omne questt’uì- 
tima orano staté usate da Craxi, 
ed erano state interpretate da 
tutti oooM una richiesta. socia¬ 
lista della presidenza del (]on- 
sigilo; in olternatiTa alla quale, 
anche nella ' diebisnudone di 
Martelli, torna la minàccia di 
eleriooi anticipate.' 

. La -scelta di una linea di 
condotta di dura eootnttasio- 
ne (almeno in i^patenaa) si 
intrida tuttavia 'ad acuti pro¬ 
blemi interni dei due maggiori 
partiti della coaliaiime. 11 tri¬ 
partito Coasiga era la risultante 
di un caaee» tra i vincitori 
del congrsuo democristiano ed 
il imifpo dirigente eraziano del 
PSI; la sua ceduu colpisce 
duramente questa aTleansa in¬ 
sieme al tentativo (tèoriaaato 
da Dtoaat Cettin) di tresfov- 
maria in stabile Uoceo politico- 
sodale. Ciò ^ destinab a prò- 
vocare cooseguénae sto nel eau- 
po dmoetistiano, ria La quello 
SuifràV 


O è èvidente,' in poztièolàiét 
che lo adtierimeato - dri 


Bri che lo adtierimeato - dri 
epieambolo* ha fallito i suoi 
oUettivL Praarinai per ira m» 
tamento veagooo da due diver- 
ae diierieai: le riaiatra desee- 
eriatiaae, da uà lato, iaaislesio 
usi chiidne va eanriiamealò di 
rotta e Pa pert ur a di aa coib 
fraeto aro pteginiiriito cea U 
PCI; raa aadàe aattari aaad^ 
airii. dalTalbo. ariraae a ero- 
raokai dal lappoila ero i 
ddM • ero ^1 sdsA parliti. 
Lo ataa» Fariaai ò srodaalo 
eritìeare la eoadnlta di FI» 
eoli ia queatl mesi, sue iv p a 
d» che h aUaaam polltkha' dato 


eati i sadelisri aed gov ere o è 
solò tritiea?). la ■oeMaae, neh 
la DC sssió ia gioco ria ^ e» 
póigrammt, ro ^1 sridem- 


rihOi diveBri mai lassati tsOa- 

rid. -' - '■ ^ ='•' 

rito M la DC ha aa (iovLméo) 
RSP ésagrauo alle spelto, 3 PSI 
ae ha aae d a v roil a ad. Cinti 
aveva tot» di fatta par Mane 
ia piedi Curipi afaBMW Bw 
e qaaOÉ data, par di arrlvaK 
ia eaadUsai A issm^ a ‘gasi- 

flTnadrn'iromttmmsk^U asa- 
la aro ario A fimaTìsà arnho 
par faro» ligw* to F up ri 

'‘7tiroLjdfb'l£euì«rriie 


P««ld.vi* 

motosÉeff 


^ afeli 
• la fri- 

A sto» 


a dai 


D CuB 

PMJP si » 


atoròedri 
«» ari au 


Ai gmmuo. 

ria» tari'sppro- 
iroo aro to qao- 
•sa» eha to ea- 
I k jm « riaadt 

riiiiiiris dtnm^' 


contenuti nel cosiddetto «de- 
cretone » restano in vigore 
alno a quando non compari¬ 
rà sulla Gassetta Ufficme 1* 
annuncio delle dimlasionl del 
governo: lo ha affermato U 
mlniatro del Tesoro Fandol- 
fi. commentando, in una di- 
ohlaraaione televisiva al sTQ 
1 », le misure monetarie 
Fandolfi ha detto ohe « 1 
ministeri cambiano, ma l^- 
conomla rimane», con i suoi 
problemi. Il ministro ha ag¬ 
riunto che la conseguenza 
dell'aumento del tasso, - di 
sconto e delle altre misure 
coUegate sarà un effetto re¬ 
strittivo destinato ad evitare 
«movimenti erratlol» sul mer¬ 
cato valutarlo a danno della 
Ura. «Certamente nói prefe¬ 
riremmo pruidere — ha con¬ 
cluso Fandolfi — provvedi¬ 
menti di segno diverso», ma 
la situazione richiede ora que¬ 
sto tipo di misure». 




si è creduto opportuno, per 
ora, non sospendere U presi¬ 
dio che dura da 14 giorni e 
14 notti, con una secca per¬ 
dita salariale. ' ' 

I lavoratori, qui, prima di 
passare ad altre forme dello 
scontro, ’ vogliono * veder ' ben 
chiaro neUe « disponiòtUià » 
della FIAT, soprattutto per 
quanto riguarda la proposta 
di fare dal 6 ottóbre una cas¬ 
sa integrazione di tré mesi a 
zero ore. Delucidazioni in que¬ 
sto senso potranno venire giò 
oggi ■ peraltro dal coordina¬ 
mento nazionale dei delegati 
FIAT che si riunirà nel pome¬ 
riggio con Galli, Bentivogli e 
Mattina e da una conferenza 
stampa che i mahagers del 
colosso deU’auto hanno an¬ 
nunciato per le stesse ore. I 
delegati torinesi della FIATx 
auto terranno poi un lóro in¬ 
contro domani. Dopodomani — 
giornata in cui forse ripren¬ 
deranno le trattative e rior¬ 
nata di riapertura dei can¬ 
celli a Mirafiori — avranno 
luogo le assemblee con i la¬ 
voratori; ’ 

Ecco, la ripresa delle trat¬ 
tative a Torino, anche questo 
è un risultato non da poco 
dell'impegno A questi giorni 
(e qualcuno, ano» qui, ri¬ 
corda Tappello lanciato in 
questo senso proprio da Ber¬ 
linguer nel suo .discorao A 
BoiogaA). cE bisognerà tro¬ 
vare un rapporto — sostiene 
Fausto. BertinotU tra la 
nostra trattariva, la nostra A- 
seussione, la nostra letta e la 
formazione del nuovo gover- 
no. Vegliò dire che questioni 
come quelle delta FIAT p dei 
FetTolchtnrico.' èìoè le qvettio- 
al A cofM qiMli/icare e A- 
Jenderè Voceupariam, varan¬ 
do finalmente piani concreti 
di sviluppo devono poter A- 
oeiilars una riserimbsaute pro- 
grenuaattea », Un modo, in- 
aonuna. per far scendere dal 
limbo dei colloqui ronani à»- 
diè il dAottito sol fombo. 

F una criffenoa taìta pro¬ 
pria and» dalla FUI piemob- 
teae. H: sindacato ha Astri- 
huiio uD , Itmio dócumento^ 
friilto A una prima atopia va- 
hitaiione. U HAT. ai Aoe. 
órmal alle corde, ha cercato 
A óadrè daH'iaolamtnto hi 
cui si èra trovata. Ora Mao- 
ina però àmdare to trattativé 
« hi tempi brevissimi ». per un- 
rilkare -le aoe erùA hriea- 
sioni». Secondo la lUf bi- 
•ogna.ibantaoeré la proiioata 
del minisbo Faadu c o m e 
«pasto A rifrrhaeale» deri^ 
sivo e « iaaeiie n Wr ». 

Ferdò la battativa sui pro¬ 
blemi più »*■■*"****' la 
cassa integraziooe riddesta 
dalla FIAT per M mila lavo- 
ratóri dal € ottobre «noa mA 
p i escia drro»: 1) da una ri- 
nuoda a gnaìaiasi Inhiallva 
unilaterale: 2) da un atotoasa 
A roiaaloni, scrgltob i to i la¬ 
voratóri per area A tavera- 
akne. per is ape dU e sodte hi- 
dMduiai e per non far pre- 
o o stib i ir e «ferie di laventmi 
da peste poi hi omNMì». 

Tétte le .mtenJtoAtori^ 

stone. B b torro dd tournover 
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ti tosse merito loro. Qui tut¬ 
ti hanno già capito che non 
a cantare vittoria: è sta- 


c’è da cantare vittoria: è sta¬ 
to fatto im passo avanti, im- 
ponantisrimo. ma la lotta sa¬ 
rà ancora difficile. 

Un sindacalista, Luciano 
Pregnotato, riferisce come è 
caduto il governo Cossiga. 
«Era ora», grida qualcuno 
dalla folla. Vediamo tra la 
gente alcwri assessori comu¬ 
nisti di Chivasso. Discutono 
col Consiglio di fabbrica co¬ 
me si possono sostenere i la¬ 
voratori, quanto si può tro¬ 
vare tra te pieghe del bilan¬ 
cio. « Ne abbiamo ancora più 
bisogno — dice un delegato 
— perchb adesso ropinlone 
pubblica, dopo quel che ha 
sentito dalla televisione, può 
pensare che tutto è già risol- 


^lenaare che tutto è già risol¬ 
ti aggreghiamo ad un grup 
po di operai «I nostri no¬ 
mi? Lascia perdere. Invece A 
Uoenalarne 14 mila in im col¬ 
po, la FIAT può sempre 11- 
cenziaroi uno per imo. E qA 
a Chivasso altri posti A la¬ 
voro non né trovi. Te lo A- 
co lo che ho la moglie disoc¬ 
cupata da mesi ». 

«iUtora è per questo che 
siete contrari atta mobilità?». 

«Noi contrari alla mobA- 
tà? Ma se l'abbiamo già fat¬ 
ata. Prima delle ferie abbiamo 
concluso un accordo con la 
'FIAT per trasferire 300 ope¬ 
rai alla Tancia A Torino, do¬ 
ve c’era da aumentare la pro¬ 
duzione della "Gamma”. Io 
sono uno A quel 300. Sai co¬ 
sa vuA dire fare 60 chilo¬ 
metri al gloino, tra andata è 
ritorno da Chivasso a Tori¬ 
no? Però c’era il posto sicu¬ 
ro eòo tutte le garanzie e 
abbiamo accettato. E nel mio 
vecchio reparto, dopo che sia¬ 
mo andati in mohAtà, la 
FIAT ha cominciato ' a chie¬ 
dere straordinari». 

L'accenno agli straordinari 
suscita un vespaio. «In pre¬ 
parazione — dice uno ti¬ 
no a metà luglio si facevano 
due o tre ore al gionio A 
straordinario, oon gente che 
veniva a lavorare anche ai sa¬ 
bato e alla domutica». «In 
aprila — aggiunge un altro — 
dtiedevano ancora il terzo 
turno A notte alle presse». 
eVuA un esemplo — inter¬ 
viene un terzo — A ctxne 
toccano SOIA i nostri diri¬ 
genti? Vieni qui alia domeni¬ 
ca e vedrai sorv^lianti che 
tonno l .msnovali per scarlca- 


’Alu" dai camion e ca¬ 


ricarle sui treA., ffl, premilo 
te "Alia" che si cosfarui^ 
no all’AutoblanCbl A Milano 
e poi vengano portate fin qui 
pcv spedirle. Chi specula sui 


drila "Ganuna” Oon la in>- 
MUtà' bstèiiia che c’è. ogni 
tre miri tutti gli f^peni pas¬ 
sano da una Unea aU'àttxm e 


aaiMw fare tutto, non c’è pro- 
btoma A riqualiticarU». 


Ma per far lavorare a rota- 
itone »» parte degli apersi, 
otMrshnwo, occorro che ci sto 
seaipre qaoldke modello in 
progMtoae. « Anche qiueto 
non è un proldama — ri- 
Mpadóno — perchè c’è la 
’^Tievl”' In avriameo to, co n 
to produriooB in avriamonto 
ehi oreac e per costituire lo 
■*"i*>*gt**^ "llsiOlogioo’' e ci 
sono le^^ vetture ri» 

ttrÓBD eamgae e sono gto ad- 
d irlttu ia vendute prima A co- 
abuMa- Sulle qpmrtive trovia¬ 
mo tototti dai caiMUni che 
dteono aa quaila warrhina de¬ 
ve andare In CbBtoniia o in 
and Africe. A d» ooloie la 
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i movimenti sono disturbati 
da parte iraniana (e ne 
biamo fatto diretta esperien¬ 
za) anche con azioni di cec- 
chinaggio. La riva orieidale 
sembra in alcuni punti sot¬ 
to il controllo degli irakeni. 

Ad Abadan, la grande cit¬ 
tà petrolifera, come è noto, 
è stata più t^te intimeda la 
resa, respinta ' doi difensori 
iraniani. La battaglia si é 
fatta dunque più accanita, 
gli hnpionti petroli/eri oen- 
gono ripetutamente cannoneg¬ 
giati, e il loro incendio è 
salutato dagli irakeni come 
Una vittoria. Una vittoria pe¬ 
rò, lo abbiamo già visto, che 
è costata aU’Irak una analo¬ 
ga ritorsione sui suoi impian¬ 
ti petroliferi. (Già si comin¬ 
ciano a vedere lunghe co¬ 
de ai distributori di benzi¬ 
na, e nel nord — ci dicono 
colleghi provenienti dalla Tur¬ 
chia — molti impianti di di¬ 
stribuzione stradale restano 
chiusi). • ' ' ■ 


fi discorso cade presto sulla 
cassa integrazione. «Deve ea- 
■erè a rotazione — insistono 
tuta — perchè nessuno deve 
’ aseeré Isolato., a-discriminaci 
to». Mo te F/aT 
non è possibile. «Sfidiamo là 
FIAT — interviene un dele¬ 
gato — a dimostrare che qA 
a Chivaaso la rotazione non è 
tacniazmente possibile. Visto 
che le trattative tetrano a To¬ 
rino: vengsno anche qA in 
fabbrica a diseutere con nA ». 
sM facciamo, tre véretoni^ 
dalla "Baia" — spiega un al- 


Davanti ad Abadan, a qual¬ 
che centinaio di metri dall’ 
incendio che arde da quasi 
una settimana. Varia è tor¬ 
rida. il vento porta un acre 
odore di nafta. Dopo un bre¬ 
ve periodo di silenzio, qua¬ 
si irreale, si sente lo schian¬ 
to d'alcune esplosioni e subito 
dopo U duello di artigieria 
e missili divampa ' con tin ' 
fragore a tratti assordante. 
Di tanto in tanto si sentono 
anche raffiche di miiraptìa- 
trice. Alto nel cielo passa 
velocissimo un aereo, forse 
un Phaniòm tramano, forse 
un Mig irakeno. 

I raid aerei si susseguono 
doU’una e dall’aUra parte con 
intensità crescente. Siamo ap¬ 
pena rientrati a Bassora 
quando suona VaUarme, il. 
auarto dal mattino. Anche 
Baghdad è stata nuovamen¬ 
te bombardata, come ritor¬ 
sione al bombardamento. su 
Teheran . (dove é stata cai- 
pUa la raffineria). Nuovo 
raid anche su Kirkuk nel 
nord irakeno e sA suoi ha- 
ptonli petroUferi. Ormai A- 
venia difficile tenere U con¬ 
to. ' " 

Mentre stiamp per fini r e 
questo s e r viz io, fuori détte fi-, 
nestre del nostro albèrgo 
scoppia U fmhnondo: la eoa- 
tTO€fM tWO VtCìHUSlmO, U 

cielo é soleato in opri dire¬ 
zione da Misstti e traeeian-: 
ti. L'oscuramento è ormai to¬ 
tale, come ogni sera si scri¬ 
ve é si trasmette ai bérne 
di candéla. Piè tardi, i» uri 
.e nnesimo rad, tutta la città 
'reste, Mum,^cor^reufò -eiìfSr^- 
eà. ia guèrra a p p ar e zéiik 
pre più dura. 
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aCMA — Una amia. Oont 
ia Ooleila A 61 and. nati 
A Feren tin o nri Frimhiate. 
è uocMa nel poosaziggio 
ieri inpaocandoaì oon im h 
suolo ad ima rimata dri 1 
to aninlaiiu drinsUtulo i 
Uginao «Dtvtao Amore »b 
via San Ranoeaoo A Bai 
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Lunedi 29 settembre 1980 


DAL MONDO 


La tragica esplosione all’Oktoberfest 


Polemiche a Monaco 


dopo la strage 


E la festa continua 


Tra le vittime l’autore dell’attentato? - Bilancio: 12 morti e 211 feriti 


. Nostro servizio. 
MONACO DI BAVIERA 
— Trova sempre maggior cre¬ 
dito la pista neonazista, segui¬ 
ta già poqhi istanti dopo l’at¬ 
tentato terroristico che, qui a ' 
Monaco, alle 22,19 di vener¬ 
dì, all’ingresso dell’Oktober- 
fest, ha ucciso 12 persone e ne 
ha ferite 211 (tante sono state 
le vittime, infatti, secondo 1’ 
ultima precisazione ufficiale 
fatta da un portavoce della 
polizia). ■ > . 

Tra le 12 vittime dell’csplo- 
sione, infatti, è stato ritrovato 
il corpo orribilmente mutilato 
di Gundolf Wilfried Koehler, 
un giovane studente di geolo¬ 
gia, nativo di Donaueschin- 
gen, un piccolo centro del Ba- 
dCn-Wuerttemberg. Fra le 
carte sparpagliate a terra c’e¬ 
ra anche una tessera di un 
gruppo nazista tedesco fede¬ 
rale, la «Wehrsportgruppe 
Hoffmann». , ; ' 

Queste notizie sono state 
confermate in una conferenza 
stampa tenuta ieri pomerig¬ 
gio, a Karisruhe dal procura¬ 
tore generale federale, Kurt 
Rebman. Questi ha anche di¬ 
chiarato che sono stati arre¬ 
stati 24 membri del gruppo. 
nazista che già nel gennaio di 
questànno era stato dichiara¬ 
to fuori le g ge in tutto il Paese. 
Tra gli arrestati è il fondatore 
ed animatore del gruppo, il 
quarantunenne Karl-Heinz 
Hoffmann (da lui prende il 
nome il gruppo «sportivo mili¬ 
tare») catturato con altri cin¬ 
que accoliti. Si tratta di un 
individuo abbastanza noto 
anche per non aver mai fatto 
mistero di professare idee 
schiettamente naziste. 'Pare 
che il gruppo avesse oltre 400 
aderenti. 

Si è saputo anche che nel 
corso della vasta operazione 
di polizia, condotta su tutto il 
territorio federale, ma soprat¬ 
tutto in Baviera e nell’Alta 
Franconia, dove.,Ita .;^e U,., 
gruppo, sonò stàtè effettuate ' 
una trentina di perquisizioni 


domiciliari. Nella casa di uno 
dei - sospetti aderenti v alla 
«Hoffmannsgruppe» sono sta¬ 
ti trovati un chilogrammo di 
esplosivo, tre granate, una mi¬ 
na ed altro materiale atto alla 
fabbricazione di ordigni e- 
splosivi. 

. L’attribuzione delì’attenta- 
to al gruppo Hoffmann è or¬ 
mai fatto scontato da parte di 
tutti gli organi d’informazio¬ 
ne. ' '• 

Il giovane Koehler ucciso 
dall’esplosione sarebbe stato 
l’esecutore materiale, cioè co¬ 
lui che ha collocato l’ordigno 
nel bidone dèi rifiuti, prece¬ 
dentemente riempito di bullo¬ 
ni, viti, chiodi, schegge di fer¬ 
ro e di altri metalli acuminati 
e taglienti, in modo da au¬ 
mentare l’effetto devastante 
ed omicida dell’ordigno. ’ 

Sul piano delle indagini re- . 
sta infine da registrare poco 
distante dai Thoeresienwiesn, 
il luogo dove si svolge la O- 
tetoberfest, è stata trovata una 
macchina attrezzata, per fare 
esplodere congegni esplosivi 
tramite comandi elettronici. 

Sul piano politico c’è da se¬ 
gnalare invece l’offensiva sca¬ 
tenata ' da Franz - Joseph 
Strauss contro il governo fe¬ 
derale. Strauss sfrutta questo 
attentato per mettere sotto 
accusa la coalizione socialde¬ 
mocratico-liberale e per chia¬ 
mare in causa le responsabili¬ 
tà del ministro Baum (libera¬ 
le) che è capo del dicastero 
degli Interni. Secondo 
Strauss, Baum sarebbe in col¬ 
pa per aver smantellato e reso 
inefficienti i servizi segreti e 
per aver in tal modo lasciato 
via libera ai terroristi. ' 
L’attacco ' violentissimo 
contro il ministro librale si 
motiva con il tentativo di sot¬ 
trarre voti alla FPD, il partito 
che potrebbe trovare difficol¬ 
tà nel superare la soglia del 
5%, che la famosa clausola 
. della leggaelettoralé tedesòo- 
f^érale rendè indispensabile 
per ottenere una rappresen¬ 


tanza negli organismi elettivi. 

■ Il portavoce del governo fe¬ 
derale, Klaus Boelling, ha ri¬ 
sposto punto per punto alle 
accuse. Secondo Boelling, in¬ 
fatti, il primo ministro della 
Baviera (Strauss, cioè) non 
disdegna affatto di speculare 
sull’attentato di Monaco, tac¬ 
ciando di inefficienza il go¬ 
verno: tuttavia a livello fede¬ 
rale sono state seguite con at¬ 
tenzione le attività sia dei mi¬ 
litanti estremisti di destra che 
di quelli .di sinistra e con la 
stessa intensità. - ' 

; Altra nota, sotto certi a- 
spetti sconcertante, riguarda 
la festa che continua, come è 
stato deciso dal Consiglio de¬ 
gli anziani della città, di Mo¬ 
naco, con l’opposizione dei so¬ 
cialdemocratici. La ' gente 
parla dell’attentato come di 
una cosa avvenuta in un altro 
mondo. Sullo stesso luogo del¬ 
l’esplosione tutto è stato ri¬ 
messo in ordine a tempo di re¬ 
cord; solo qualche' scheggia 
ricorda la tragedia, oltre alle 
lancette di un orologio ancora 
ferme su quelle . tremende 
22,19 di venerdL . 

•'< È questo un segno che gli 
attentatori non sono riusciti 
nel loro intento di terrorizza¬ 
re la gente, dice qualcuno. 
Ma appare altrettanto preoc¬ 
cupante che siano una mino¬ 
ranza coloro che intendono 
manifestare concretamente la 
propria condanna nei con¬ 
fronti dei criminali attentato¬ 
ri e non privilegiare la propria 
voglia di effimera evasione ed 
allegria. . ■ ' - . 

• Non può bastare, infatti; il 
lutto di una giornata, quella 
di martedì pròssimo quando si 
svolgeranno i funerali delle 
vittime, per salvare la co¬ 
scienza — e nemmeno la fac¬ 
cia — di una città cosi dura¬ 
mente colpita da un gesto di - 
criminalità rivolto contro tut¬ 
ti, com’è, da sempre, nello sti-^ 
le dei nazifascisti : ‘, v ' 



MONACO — Cittadini di Monaco aostano a dopongono fiori 
airingrasso dai prato antistante la zona ove si sirà^ POktober- 
feàt. nei luogo che l'altra notte è stato teateo data criminale 
strage terroristica. . 


Attentato a Sàlisbury 
2 morti e 25 feriti 


Xaver Zauberar 


SALISBURY ^— Due persone sono rimaste uccise e altre 25 
ferite in un attentato compiuto ieri nòtte contro il bar di un 
albergo di Salisbury frequentato soprattutto da africani 
Lo si è appreso da fonti della polizia della capitalé dello 
Zimbabwe: ' 

La polizia ha precisato che l’attentato è stato compiuto da. 
persofHs .non ancora idèntUicàte .oon'il lancio di una bomba e 
facendo anche uk> di armi automatiche e che 11 dei 25 feriti 
sono in gravi condizionL 
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Imminente il processo a Pechino 


«La banda dei 4 e 




tratti 


tentò di 


Gli imputati sono anche accusati, insieme 
a Chen Boda, di tentativo insurrezionale 


PECHINO — 11 più grave 
. capo di imputazione che sarà 
addebitato, ai «quattro», nel 
processo che si sta istruendo a 
Pechino, o la cui apertura do¬ 
vrebbe essere imminente, sarà 
il fallito tentativo di assassi¬ 
nare Mao Tsetung e di orga¬ 
nizzare una insurrezione ar¬ 
mata ' controrivolurionarìa. 
Lo ha annunciato il procura¬ 
tore generale della Repubbli¬ 
ca, Huang Huoqing, parlando 
davanti alla sessione plenaria 
dell’Assemblea, attualmente 
in corso a Pechino. >• 

- Il processo riguarderà - la 
vedova di Mao, Jiang Qing, 
Zbang Chunqiao, Yao We- 
nyuan, Wang Hongwen. In¬ 
sieme a loro saranno giudicati 
Huang Yongsheng (ex capo . 
di Stato Maggiore generale), 
Chèn Boda (ritenuto l’ideolo¬ 
go della rivoluzione cultura¬ 
le), Wu Faxian (ex vice capo 
di Stato Maggiore generale e 
comandante dell’Aviazione), 
Li Zuopeng (commissario po¬ 
litico della Marina), Qìu Hui- 
zùyo (già vice ca^ di S.M. 
delle Forze armate), e Jiang 
Tengjiaso (ex comandante 
delle Forze Aeree di Sban¬ 
cai e poi alto ufficiale del 
Quartiere generale dell’Avia¬ 
zione). ^ • 

Il procuratore generale ha 
precisato che nei confronti dei 
dirigenti ora morti (chiara al¬ 
lusione all’ex capo della Sicu¬ 
rezza Kang Sbeng e all’ex mi¬ 
nistro della Difesa Lin Biao) 
non sarà istruito alcun proce¬ 
dimento. , 

Nessuna data, è stata fissa¬ 
ta ufficialmente per il proces¬ 
so, che tuttavia SI pensa possa 
apr^ subito dopo la Festa 
nazionale del 1* ottobre. Si sa. 
che i dibattiti saranno solo 
parzialmente pubblici, e co¬ 
munque non saranno aperti ai 
giomalisti stranìerL Ciò per¬ 
ché r—è stato precisato— so¬ 
no coinvolti nel dibattimento 
argomenti definiti .«segreti di 
Stato»: 

Attualmente i «quattro» e i 
loro omnplici si trovano in una 
prìgiaM di Peduno e sono af- ^ 
. fidati alle cure' della sèzkmè 
indagini criminali. 

Oltre all’accusa di aver ten-. 


tato di uccidere Mao Tsetung 
e organizzare Una sedizione 
armata controrivoluzionaria, 
Huang Hut^ina ha elencato 
altri tre capi di.unputazione e ' 
cioè: sedizione e cospirazione 
per rovesciare il potere politi¬ 
co della dittatura del proleta¬ 
riato; persecuzione su false 
basi di dirigenti statali e del 
pàrtito ed usurpazione di ca- : 
riche direttive neU’apparato 
del partito e dello Stato; per¬ 
secuzione e oppressione nei 
confronti di quadri e delle 
masse impolari, nonché attua- . 
zione di metodi dittatoriali di 
tipo fascista. Soltanto in base 
alla prima accusa — elimina- 
zione fìsica di Mao — essi po¬ 
trebbero essere condannati a 
morte, ma nel recente passato 
una sentenza del genere è sta¬ 
ta autorevolmente esclusa, co¬ 
me esito del processo. 

Nel suo : discorso Huang 
Huoqing ha detto che tutti 
questi reati si possono sinte¬ 
tizzare in una frase: «1 loro 
furono crimini tendenti all’u¬ 
surpazione dela direzione del 
partito e dello Stato, crimini 
che apportarono al Paese ed 
al popolo calamità». Il proces¬ 
so —ha continuato—e «con¬ 


so — ha continuato — e «con¬ 
tro Lin Biao, Jiang (^g e 
compagni. Esra riguarda sol¬ 
tanto i reati contro la rivolu¬ 
zione che hanno violato il co¬ 
dice penale, ma non riguarda 
gli errori da loro commessi 
durante il lavoro, inclusi quel¬ 
li derivanti dalla loro linea po¬ 
litica». Ciò si^fìca che si m- 
tende processare i «quattro» 
come criminali comuni e non 
con motivazioni politiche. . 


'Hrìpòli: seduta 
' straordinaria del 
Congresso dei popolò 


Per chiedere aumenti salariali 


n nèo sindàcatò 


annuncia a 


u ut ± ut a 


VARSAVIA — Andrzie} Ko- 
lodzU|,inenitgoileÌpre« i d ium 
del oomhato ofganizzatore 
aindacale di Danzica. ha an- 
ttoaciato die la acttimaiia 
pióa rim ii di «rolgecà a Danzi- 
cè «BC adopero dimoetrativo 
di un’ora, rte inezzogàomo al¬ 
le ore 13. in appog^ alla ^ 
delie «» ■ « «» » » »» ner 
aomeoti aalariali. . 

ha detto che domani à 
rinniranno a Danzica i rap- 
picaeataati di tutti i oomitati 
rindacaK affiliati alla oonfe- 


oae mdipenaente per 
re se lo sc iop er o deve 
prodamato in tutto Q 
oppnre soltanto legio- 


SnUn sitaazioiie pdaocn è 
intervenuto iuche fl cantìaale 
WysiTnaU con na ampio e 


•Cl tomo M momenti 
ha detto il ptimaiB polaoDo 
incili Fuo m o c om imei mmpi 
oaretroierìgke:, m le gg ere 
Urig^eie Mfrti mcqméo^ 


mam chim ro Im verità 

éellmttmmeiom^ckeéarreà- 
èe eteere wm i verità àmmtnrm^ 


die i vescovi potaci s^na- 
Uvano già da molto tempo, in 
comunicazioni indirizzate al¬ 
le autorità, il perìoaio che in- 
oombév a sulla sHuazioiie so- 
ciàledd Paese. 

n cardinale si è poi chiesto 
•Pereki tutte le aitìehe, i 
gfiutizt e I consigli vengano 
■ Mai roto ora, in rUório^ Dove 
eravate quando le eoseqn^^ 
vano male, perché ayetémmn- - 
tenuto il sùènsìol». 

Dopo aver citato le parole 
di nn deputatole nelTnltima 
seduta del Parlameato aveva. 
detto che ogni massaia, facen¬ 
do davanti ai negozi una lan- 
ga coda, poteva predire Pavvi- 
dnaisi ddla crisi economica. 
WysQmald ha constatato die 
tiittociòcraiaveoeigaoto«4i- 
gll nomùtì politlei e ai gr a ndi 
nomini deUo Staso». 

»Nel malessere attuale — 
ha oontiaaato H cardinale — 
cerchiamo delle ca us e e si 
t ro vano dei malfattori, avve¬ 
ro ladri, che si c on f ano a 
cemin a im. Ma ìnjattò^ ladri 
del berne pnhbtìco. mon dsono 
soh an to i grandi, cisanoan~ 
che i medi o i plecoli die han¬ 
no agito ndlm stessa maniera 
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Sì discute su ex turnisti 


e indennità dì turno 


TRIPOLI - Si sono aperti ieri 
a Tripoli t lavori del Congres¬ 
so generale del popolo convo¬ 
cato in seduta straordinaria. I 
part^panti esamineranno i 
partìoolfri^ dì Ordine pratico 
per dare concreta attuazione 
alla annunciata federazione 
tra Libia e Siria.. 


Cara Unità, i ^ ; 

la rubrica Leggi e contratti 
di lunedi 18 agosto contie¬ 
ne la risposta al quesito po¬ 
sto . dal compagno Gennaro 
De Lucchi della FNLE di 
Ravenna riguardante il trai-, 
tomento economico agli ex 
turnisti delVENEL. L’estenso¬ 
re della risposta afferma che 
l'indennità turno ha natura 
risarcitoria (e quindi non re¬ 
tributiva) e che mutando la 
mansione in forza della qua¬ 
le l’indennità in oggetto era 
stata per il passato corrispo¬ 
sta, i ■ lavoratori interessati 
non avrebbero più diritto al¬ 
la stessa. Si -afferma ancora 
che si potrebbe concordare 
a livello sindacale il mante¬ 
nimento della indennità in 
parola come assegno ad per- 
sonam. 

Con ila ovvia premessa che . 
il problema in oggetto si pre¬ 
sta a diverse fluite ragione¬ 
voli) soluzioni e che per un 
approfondimento del quesito 
sarebbe necessario uno spa¬ 
zio ben maggiore di quanto 
io ■ possa ' sottrarvi, mi sia 
concesso esprimere ■ a titolo . 
personale alcune perplessità 
ed obiezioni a guanto affer¬ 
mato dal compagno estenso¬ 
re della nota. • , . ' v. ; 

: Jn estrema sintesi osservo: 
^a) quando indennità come I 
quella di cui si discute so- : 
no corrisposte continuativa¬ 
mente anche in caso di. fe- ' 
rie, permessi per malattia ed 
anche sulle mensilità aggiun- • 
live (tredicesima e quattordi¬ 
cesima) non sembra allora 
esatto parlare di indennità 
con carattere risarcìtorio. i 

Queste indennità per una 
giurisprudenza costante (Cas¬ 
sazione 3 aprile 1980 n. 2198; 
Cassazione 10 agosto 1979 n. 
4672) hanno carattere retribu¬ 
tivo; :•> - . .• 

b) se guanto precede è ve- ' 
ro consegue allora chè la ci¬ 
tata indennità come facente ^ 
parte a tutti gli effetti della 
retribuzione rum può essere 
sottratta al lavoratore anche 
in caso di mutamento di man¬ 
sioni (art: 13 SX. K...U la¬ 
voratore può essere adibito 
a -mansioni equiiMlenti senza 
alcuna diminuzione delta re¬ 
tribuzione »); 

c) anche se il problerrui 
non è staio esplicitamente af¬ 
frontato a livello sindacale, 
mi risulta che orientamento 
' detto -FNLB- (così come ^ del 
resto, anche in altri settori, 
è una costante dell’orienta¬ 
mento sindacale difendere la 
intartffibilità della retribuzio¬ 
ne) sarebbe ' quello di con¬ 
testare la legUtìmità anche 
in diritto del. comportansen- 
todeU’ENEL.^ 


te agli occhi dei lavoratori 
cui l’ottima rubrica si in¬ 
dirizza, una sfasatura tra o- 
pinioni espresse e posizioni 
sindacali o comunque favo¬ 
revoli ai lavoratori stessi sen¬ 
za che delle stesse almeno 
sia data conoscenza ai let¬ 
tori. ' ‘ 

Ferma restando ovviamen¬ 
te la legittimità di posizioni 
non coincidenti. 


Aw. ROBEHITO MUGGIA 
(della CdL di Roma, 
Legale della. FNLE del Lazio) 


Apprezziamo il contributo 
critico ricevuto, convinti co¬ 
me siamo che l'interesse del¬ 
la rubrica consiste anche 
nella possibilità di discutere 
le indica^oni date con le no¬ 
stre risposte. D’altra parte 
siamo anche d’accordo — tan¬ 
to più dopo aver avuto co¬ 
noscenza di ulteriori elemen¬ 
ti di specie - (il pagamento 
della spettanza anche sulle 
mensilità aggiuntive, ferie e 
malattia) — sulla possibilità 
di pervenire a soluzioni di¬ 
verse. E' noto infatti che la 
frontiera fra indennità e re¬ 
tribuzione è tipicamente «mo¬ 
bile»; molte spettanze una 
volta. considerate indennita¬ 
rie (esempio contingenza, in¬ 
dennità di cassa ecc.) hanno 
poi assunto nella contratta- 
rione e anche nella giurispru¬ 
denza carattere retributivo. . 


Al riguardo mi si potrebbe 
obiettare dall’estensore della 
risposta che si tratta di o- 
pimord e quindi discutibili e 
sottoposte al dibattito. ■ 
Osservo che (anche se la 
nota è anonima) l’autorevo¬ 
lezza diretta dei compagni 
che vi -callaborano e ■ indi¬ 
retta della rubrica e (quin¬ 
di) del giornale che' la pub¬ 
blica renderebbe sconcehan- 


Comimque il problema a 
parer nostro non passa per 
questa alternativa ^ (retribu- 
rione o indennità) ma attra¬ 
verso hi valutazione delle mo¬ 
dalità della prestarione lavo¬ 
rativa: nel senso che anche 
una spettanza avente carat¬ 
tere corrispettivo può venir 
meno quando sia legata ad 
una modalità della prestazio- 
ne dlsposùbile da parte del 
datore di lavoro (in questi 
termini, di recente. Tribuna¬ 
le dì Milano 22-6-1977, Pre¬ 
tura di Milano 9-7-1979, Pre¬ 
tura di Varese 22-3-1978). 

- Il problema non riguarda 
solo rtniiennità di turno, ma 
anche altre situazioni analo¬ 
ghe: ad esemplo anche l’in- 
dennità di trasferta se per¬ 
cepita caotinuatìvaniente co¬ 
stituisce, secondo la più re¬ 
cente giurisprudenza, compen¬ 
so retribuuvo da calcolare 
sulle noensilità aggiuntive, ma 
ciò non significa che il: la- 
' vofatoiè abbia diritto di con¬ 
tinuare a percepire il c<nn- 
penso di trasferta ae il da¬ 
tore di lavoro nem lo invia 
Idù a lavorare fuòri sede. 
Sonmài va aggiunto che tut¬ 
to ciò vale, almeno a nostro 
parere, quando la modalità 
di prértariane è nella dispo- 
nibOità del datore di laróro 
e ncn - sia stata invece e- 
spressamente contemplata nel 
ccHitiatto. 

Non T oi renuno certo che 
fosse , cori, stcndoci. a cuore 
' il . màTitwriiiTW»n t/\ rtol livelli 
retributivi dri lavoratori; 'ma, 
anche per non creare aspet¬ 
tative quanto meno Incerte, 
non possiamo rinunciare ad 
una esauriente e corretta in- 
fmmazioae. . 


Parità formale 


e parità sostanziale 


GentUissimo direttore. 

- la legge 9 dicembre 1977 . 
n. 903 avente come oggetto 
la eparità di trattamento tra 
uomini e domne in materia 
di lavoro 9, rap pre s enta un 
vero 'traguardo di g iustìz i a 
sodale. L’arL 7, a proposi¬ 
to di assenza dal tavolo per 
assistenza ai figli minori di 
3 anni, dà la facoltà al pa¬ 
dre o alta maire di ossea- 
tarsi dal lavoro a patto che 
«UP rinsPid a favore - dtìF 
diro coitìnge. Vari. 19. infi¬ 
ne, sancisce che esano abro¬ 
gate tutte le disposizioni le- 
gistatìve Ut contrasto con le 
norme ddla presente legge*. 

Fatte queste p re me sse. U 
quesito al gode chiederei 
gentìte risposta è il segmen- 
te: 


sono ap p O oabiti d dipen¬ 
dente dfmffrioaurio o oou 
prole a c uii c v i b enefic i pre- 
vistì ddrart 42 (a um e nto 
dd servizio effettivo sMo al 
iN 5 unni) éd 
DPR 29-12-1973 n. 1992 eap- 
prostzkmz dd testo unico 
ddle norme sd trmttamento 
di q wies e enza dd personale- 
dvOe e maunre ddk» Sta¬ 
lo*. iu attcruBtlBU dia con¬ 
sorte e ndto spirUo 'ddla 
legge smOa parità di trmtta¬ 
mento tra B oi uiai e donne in 


gUo, al rorio della donna e 
deU’oomo nei rapporti cri 

figli .. 

n legislatore. Infatti, con 
tale pi ev isi oeie, ha voluto in¬ 
tervenire sul ruolo funUiaie 
deOa donna, che le iixqiedi- 
ece di partecipare su un ^a- 
>no di uguigUaoa con 1 * 00 - 
mo alla vita della società 
ed al lavoro, rrdistribuendo 
an’lntemo delia famigifat tra 
padre e madre l'anere e la 
r e spon ài l ifl l tà ddla cura dei 
figtt. - 

. 'Non è co ng g u raaae, u no- 
'stio pareieC una dhparità di 
trattamento tra uomo e don¬ 
na nd caso di peiwk—un en- 
to ntteipato ddla donna: ter 
tetti la facoltà attrOirita a 
queriiiltìina 'di aoegliere se 
aodne ìa penrinnr prona dei- 
1*00010 o al c o mpimeu to dd- 
l’età pre d ata par io stazzo. 
tiene conio ddla diversa ri- 
toarione ddle donne odia 
s ocietà e; hi partteriare. dd 
frito che la d onna, oltre ai 
lavoro coridiletto «extra do¬ 
mestico*, ha andie il peso 
dd lavoro temiltare che an- 
ooia g r a va «lauti fntaìmmtr 


per aloBii la- 
ndaaao uvori 


aito hi 
tra no- 


URTCHA PmiATA 
(Boteaao) 


mo e «ton 
tetetti h 


n lettoro piotie I 
ae il nomo «llpwa 
tele con prola pota 
re, hi altarnttivs al 
pure «Bptd a nte st 
dtrttto della pentii 
U «OBl di aarvàtio, 
do a tuia ^ropoallc 
Ito (leniyteiintlia 
a nadre hi t ro d ri' w 
7 Ima g-là-lfn. n. 

tJ^smlSSSrS 


«Uhit. 3 ooot» 


u, hi 


hi ahanl 
dtrmn di 
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Una produzione mobilierà costosissima e spesso di dubbio gusto 


Arredare due 

' • ^ . , ■ , ^ • _ . ' 

«Solo» 15 milioni 

L’alternativa più economica è il mercato delFusato e, magari, 
la scaffalatura costruita con cassette della frutta dipinte - La 
mania piuttosto diffusa del mobile voluminoso e straripante 



Gli acquirenti fanno sem¬ 
pre una gran fatica ad orien¬ 
tarsi nella giungla dei mobi¬ 
lieri, molto varia e complessa 
sotto tutti gii aspetti, com¬ 
preso quello dei prezzi. È una 
caratteristica che dà filo da 
torcere persino agli addetti ai 
lavori come si è potuto vedere 
anche all’ultimo Salone di 
.Milano, che riesce a racco¬ 
gliere su un’area espositiva di 
114 mila mq tutta la gamma 
delle diversificazioni produt¬ 
tive italiane. 

A questa manifestazione 
fieristica,, . nonostante gli 
sforzi per semplificare le co¬ 
se, pochi riuscivano a racca¬ 
pezzarsi tra centinaia di •sti¬ 
li». migliaia di modelli, infi¬ 
nite varietà di stoffe, tecniche 
- costruttive, legni e colori di¬ 
versi; mutare di volumi e di 
prezzi. All’esterno dei Salo¬ 
ne, i punti di vendita si di¬ 
sperdono. le complicazioni 
aumentano, le possibilità di 
scélta si restringono, special- 
mente per gli acquirenti, qua- 
' si sempre privi di una bussola 
qualsiasi e di un punto di ri¬ 
ferimento per muoversi con 
sicurezza. 

Qualcuno potrebbe far ri¬ 
corso alle riviste specializza¬ 
te. pronte a fornire anche in- ‘ 
dirizzi, ma così non risolve¬ 
rebbe il suo problema. E si 
affiderebbe al peggior consi¬ 
gliere dato che ormai gran 
’ parte di queste pubblicazioni 
\ sono condizionate dalla pub¬ 
blicità. Ci sarebbero anche 
quelle femminili, ma sia le 
une che le altre operano come 
se il mondo civile comincias¬ 
se nei •colletti bianchi», per 
cui. sotto il profilo del gusto 


‘ Sono davvero ottiihisticliè'' 
le prospettive per il fìne ’80 
dell’industria lattiero^asea- 
ria, come si dovrebbe desume¬ 
re dai dati recentemente for¬ 
niti in proposito da alcune 
fonti di stampa? In verità, 
prendendoli in seria conside¬ 
razione, se- ne ricava piuttosto 
l’impressione che non à il caso 
di lasciarsi prendere dall’eu¬ 
foria. 

Si dice che la produzione di 
latte è in aumento (-4-4% nel ' 
’79) e che vi i stato pure un 
aumento del suo prezzo 
(+12,6% sempre nel ’79). 
Questo dato ha due aspetti: il 
produttore di latte è meglio 
remunerato e perciò produce 
di più; il trasformatore, inve¬ 
ce, paga sempre più cara la 
materia prima per fare il for¬ 
maggio. e di conseguenza i 
suoi prodotti diventano sem¬ 
pre meno competitivi, sia sul 
mercato interno che su quello 
estero. Come risultato, si im¬ 
portano sempre più latte e de¬ 
rivati del latte (formaggi, 
burro, latte in polvere); anche 
il nostro miglior formaggio, il 
grana, nel ’79 ha avuto una 
sovraprodu:done preoccupan¬ 
te con conseguente caduta 
. verticale delle produzioni per 
eccesso di offerta rispetto alla 
domanda. 

Le nostre esportazioni, si 
. dice ancora, sono aumentate 
(da 23.562 tonnellate nel *78 
a 33.997 tonnellate nel ’79). 
Ma se consideriamo le impor¬ 
tazioni di quest’ultiifao anno, 
vediamo che, espresse in ton¬ 
nellate, sono state: 1.4S6.413 
di latte fresco, 234.262 dì for¬ 
maggi, 41^948 di burro e 
317.307 di polvere di latte 
magro pw uso zootecnico. 
Queste cifre impressionano: 

- importiamo moltissimo, ed i 
quaqtitativi sono in costante 


La conoscenza e la coltura 
del fico risalgono alla più re¬ 
mota antichità. Se ne parla 
nel libro della «Genesi» come 
ddla pianta alla cui ombra 
cercarono di nascondersi A- 
damo ed Èva dopo il loro pec¬ 
cato, e rìoordato dalla mitolo¬ 
gia come pianta sacra che cre¬ 
sceva rigogliosa salTOlimpo e 
dei cui frutti dolcissimi si.ci- 
bavano soltanto ^ dei, fìncbè 
Cerere, la dea «Mie me^ al¬ 
la costante e disperata ricerca 
deOa fi^ia Proaerpina, non ne 
fece «kioo ad un p or ero pasto¬ 
re dril’Attica nella cui umile 
Jeeiora aveva trovato una cal¬ 
da ospitalità. Se ne parta nella 
letteratura greca e romana 
come di un frutto molto ener¬ 
gico. corniciato in modo par¬ 
ticolare da Platone agli atleti 
per m^ìo sopportare le fati¬ 
che ddrareaa. 

Una volta conoaciata, la 
pianta del fko si diffuse rapi¬ 
damente, dapprima nei Paesi 
del bacino mediterraneo, poi 
in America, nell’Estremo O- 



Dàl Salone del Mobile di Milano: due cstilis diversi, entrambi molto costosi. 


■ * 


e della spesa, i suggerimenti 
partono sempre dalla convin¬ 
zione che la gente è fatta sol¬ 
tanto di •arrampicatori so¬ 
ciali». 

■. Insamma, non è facile tro¬ 
vare la strada giusta per ar¬ 
redare una casa, sempre che 
questa strada esista ancora, l 
dubbi sorgono soprattutto tra 
i giovani candidati dl matri¬ 
monio. nel momento in cui 
scoprono, dopo la lunga atte¬ 
sa di un alloggio e la mazzata 
dell’affitto, che anche l’inter¬ 
no tosta un patrimonio, per 2 
locali più servizi circa 15 mi¬ 
lioni fra mobili e altre attrez¬ 


zature casalinghe. Pare che 
una cifra così alta, pari a due 
anni di salari, rappresenti il 
minimo della spesa, se si vuo¬ 
le comprare una mobilia per 
lo meno robusta. Altrimenti 
si deve far ricorso al mercato 
dell’usato, o alle cassette del¬ 
la frutta, dipinte in casa e 
ammucchiate in modo da co¬ 
stituire una scaffalatura, co¬ 
me suggeriva un direttore di 
una nota rivista d’architettu¬ 
ra senza accorgersi di pren¬ 
dere in giro proprio la gente 
che non può spendere molto 
ma che deve evitare la lenta 
trasformazione del suo allog¬ 


gio In catapécchia. 

Qualche economia si po¬ 
trebbe ancora fare ma con un 
colpo di fortuna, scoprendo il 
negozio giusto, un consigliere 
disinteressato o un competen¬ 
te vero. Siamo insomma nel 
regno dell’eccezione: la nor¬ 
ma sta altrove, anChe perché 
la linea che i direttori com¬ 
merciali, o gli esperti in mar¬ 
keting, suggeriscono ai mobi¬ 
lieri i quella di produrre mo¬ 
bili •arricchiti», •paludati», 
•di prestigio». eccetera, 
eccetera e mai mobili «a bas¬ 
so prezzo» spesso considerati 
addirittura •invendibili». ' - 


>jsi- Qui ■ si potrebbe scoprire , 
qualche colpa attribuibile al- '■ 
l’àcquirente, che spesso si i 
lasciato incantare * dalle 
chiàcchiere di redattrici •e- 
sperte in bellezze» o da pro¬ 
fessori di disegno fermi all’, 
ornato. Va preso in conside¬ 
razione anche il sedimento 
delle tradizioni e di un passa¬ 
to di povertà che spinge^ à 
prediligere il mobile massic¬ 
cio. monumentale, di stile an¬ 
tico perché sembra •intra¬ 
montabile»: un •buon investi¬ 
mento». un vero •bene-rifu¬ 
gio». La versione moderna di 
quéste mastodontiche •pa- 


Le prospettive dell’industria lattiero-casearia 
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11 latte 



aumenta 


ma subisce la concorrenza 


Costante Taumento delle importazioni dall’estero a fronte di quantità esportate irrisorie 
Come conquistare i mercati stranieri con una,revisione delle struUure di produzione 


incremento; il confronto con 
resportazionc poi dice che e- 
sportiamo un’inezia, un quan¬ 
titativo irrisorio. 

L’industria italiana, sem¬ 
pre secondo queste fonti, ò pe¬ 
nalizzata perchè deve corri¬ 
spondere prezzi della materia 
prima assai elevati, perchè, 
specie per il grana, vi è stata 
una sovraproduzione e perchè 
alla CEE si è mantenuta la 
tassa di corresponsabilità sui 
latte, ideata per tentare di 
frenare la produrione e che 
invece ha penalizzato ncn, che 
siamo importatori. Altri dati, 
riportati come negativi sonò il 
diverso trattamento fiscale 
fra imprese cooperative ed a- 
ziende private e la diminuita 
occupaziooc del settore. 

Il quadro complessivo, po- ' 
me si vede, è pessimistic», an¬ 
zi allarmante e come tale è 
infatti visto dagli operatori 
del settóre. A questo punto 
viene spontanea una doman- ; 
da: se tino a qualche anno fa - 
eravamo quasi atttosufticiea- 
ti, perchè ora questo squili¬ 
brio? È vero, ì consumi sono 
aumentati in questi ultimi an¬ 
ni, ma a mio avviso sono pa¬ 
recchie altre le risposte a qu^ 
sto interrogativo, che tuttavìa 
è indopensabile porsi per cor¬ 


reggere nel futuro linee di svi¬ 
luppo sbagliate. 

II latte è caro, è vero, ma 
non basta constatarlo; occorre 
una esatta.analisi del perchè. 
Si dice che la. manodopera è 
cara, ma a me non risulta che 
in Germania, Danimarca o 
Francia mungitori od opera¬ 
tori agrìcoli siano mal retri¬ 
buiti. Non è invece il caso di 
pensare che una causa stia 
nella frantumaziottedelle no¬ 
stre imprese che sono a volte 
molto inccole o insufficiente¬ 
mente grandi per un razionale 
uso degli impianti e dei mac¬ 
chinari e per turni di lavoro 
che non allontanino dalla stal¬ 
la il giovane? 

In questo caso dobbiamo 
conclndere che la coop era zio- 
ne è ìndapensabOe e deve es¬ 
sere adottata per ricomporre 
unità agricole adatte ai nostri 
tempi e che consentano di ri- 
durre i costi di produzioae. 
Perciò, almeno in questa fase 
iniziale, è corretto predispor¬ 
le forme incentivanti per riu¬ 
nire piccole unità imprendito¬ 
riali, produrre più latte ed a 
prezzo più basso. Ed è andie' 
indi^ttsabìle modificare o 
togliere la tassa di < 
sabilità dèlia CEE. 


Esiste, imritre, un problema 
di qualità: il nastro latte non 
solo è più caro, ma spesso è 
anche di qualità più scadente 
rispetto a quello straniero; dà 
rese inferiori perchè ha tossi 
di caseina e grasso infenori, 
ed a vphe è caseificabile con 
maggiore difficoltà. Ciò è il 
risultato di una zootecnia 
condotto per anni su strade da . 
rivedere con selezioni geneti¬ 
che ed alimentazioni delle bo¬ 
vine che hanno puntato su un 
aumento della quantità dì lat¬ 
te e dei grasso, mentre si Sa 
che è molto importante andie 
il contenuto in caseina per il 
suo valore'bkrfo^co nel latte 
alimentare e per il ruolo che 
ha nella caseificazioDe. 

£ indiqiettsabile perciò ri¬ 
vedere le linee seguite ncll’al- 
ievamento delle bovine dà lat¬ 
te, specie nelle zone dì pròdu- 
zkme di formaggi pc^gUtL 
I nostri prodotti sono poco 
esportati: per conquistore 
mercati stranieri oooon e una 
intdlìgente e seria opera dì 
rmnkeslng, contare su produ- 
zioni di qualità buòna, co¬ 
stante e coofonne alle kgóia- 
zìoni dei Paesi acquireati, É- 
videatenBcate siamo stati 
molto carenti in < 


anzi ci sianoo permessi di e- 
spp^tore profitti scadenti 
(per .'esèmpio ;4^ii onibili 
grana grattugiati) che hanno 
dato dd prodotto mia imma- 
gine ^ me di o c re, sostituìbile 
con qnairiari imitaziooc; Op^ 
pura, se buono; diflìcOe'da re¬ 
perire ed a p r ezzi esorbitutL 
> Per potor vedere roseo nel: 
futuro, ri deve concludere che 
per produne latte dì qualità 
ed a prezzi conaMTenziali, e 
per trasformarlo in prodotti 
con un buon mercato, sia in¬ 
terno che estero, occorre una 
re v isi oo e drile strutture di 
produzione e una seria pro- 
granunazioae; occorre dispor¬ 
re di tecnici e operatori a tutti 
i livrili bm preparati da scuo¬ 
le moàene e con insellanti 
regolaimeate ^gioniati; oc¬ 
corre, infine, far funzioasrB 
gli Istituti di rioetea, coordi¬ 
nando i loro sforzi'su pro¬ 
grammi comuni, discussi con i 
pradntoci. 

Se non vi sarà un salto di 
qnahtà arila preparazìoae 
tecnica driTuomo noa ri potrà 
puntare neppure su uno sfrut¬ 
t am ent o adeguato della mac¬ 


ie produzioaL 


Carini 


La fratta distagioue 

n fico: nutriente 
e molto energetico 



riente, arrestandosi solamea- 
te alla soglia dei mille metri 
d’altitudine. Quriio dm è no¬ 
to c om e il fretto del fico, è in 
realtà un i nseme di p ì ocriimi - 
mi frutti tenuti uniti dulia 
buccia carnosa, che li rac¬ 
chiude come dei gMrili ia 
uno scrigno. Ed in effetti il 
fico è un frutto verameate 
preziouocriochisrimo dì zuc¬ 
cheri (arriva a coRtencrne ol¬ 
tre il 60% del p ropr i o peto) e 
di sali minerali, è molto nu¬ 
tricate ed energ e tico , per noa 
parlare delle p r o prietà tera- 
peutìclie che la medicina po¬ 
polare ha sempre rfoonoschito 


sia al frutto, siu uBu pianto 
che h> produce. 

Sì lìooiilu che, secondo Ari¬ 
stotele, il lattice rito esce ab¬ 
bondante dai rami, dalle fo- 
c persìao dal picciolo dei 
frutti, era in grado dì riiadaa- 
re porri e leati g gmi , e rito In 
Scuoia salernitana camìglia- 
va sa cat aplasma di fichi par 
enrare quasi tatto le i 
della prile. inoltre, < 
gi, c’è chi cerca di riteviace il 
dolofe proro cn to da artriti c 


remanti 
fichi 
cori. 

Per qnanto tìgearda pii e- 


ia p o l ve re ed al* 


a oonsnnio di 
frutti, ai ricardu che in 
i violetti sono coosìde- 
tutì i mìglinri da meugisrs ri 


du 

cmriiti, le 
gli rieri uri 

ifkhi 


ir I 
c ^ 


u 

i fichi ri 


a- 

ri 
•- 
ri- 
he 

Co- 

ad 


ncoompagusre piatti di 


di arrosti o gri^irii 
M s tun e ri fuoco SO granari 
di barro, due cucrhìei d’olio, 
fsCto di laido e far loooltt- 
le. 



OctimiiaoliruiririiicDasa- 
laato, oeaw aatipatoo, o ì AcM 
al 


tacche» si può rintracciare 
nei modelli mutuati dalle im¬ 
magini hollywoodiane, che 
ultimamente piacevano mol¬ 
to agli arabi. Non a caso, 
quindi, ogni tanto spuntano 
tra i mobilieri, con tante idee 
bizzarre e sprecone, dive e di¬ 
vi come Delon e la Martinelli, 
che contribuiscono a consoli¬ 
date una concezione innatu¬ 
rale dell’arredamento. [ 

L’Inflazione ha reso ancor 
più acuta la mania del •mo¬ 
bile costoso». perché bisogna 
«proteggere» i risparmi com¬ 
prando beni pregiati e dura¬ 
turi, che nel mobile general¬ 
mente si trovano appunto nei 
modelli «antichi» o comun¬ 
que voluminosi e straripanti 
di materiali preziosi e orpel¬ 
li. . , ■■ 

' Pare dunque inevitabile la 
produzione dispendiosa. ’ E 
non bisogna sorprendersi di 
questa anomalia, perché an¬ 
che nell’attuale periodo di 
crisi, di alti costi e di calo 
degli acquirenti a reddito fis¬ 
so. la giungla mobilierà si è 
arricchita di una infinità di 
varianti sul tema ossessivo 
della opulenza. Quasi tutti i 
produttori ormai tendono a 
presentare modelli di vita 
medio-alti o immagini, di¬ 
rebbe Argon, «di una elegan¬ 
za da boutique», coi relativi 
prezzi che evidentemente non 
possono tener conto dei sala¬ 
riati.. Si ofrlya così tranquil¬ 
lamente, come si è visto al 
Salone di Milano, a 4 milioni 
per un divano, moderno, di 
buona^ linea; a 8 milioni per 
camere matrimoniali Impo¬ 
nenti. bianche, con armadi ri¬ 
coperti di cristalli, letti con 
testiere immense, attrezzatis- 
sime. e baldacchini: a 10 mi¬ 
lioni per 'Salotti «gòtìfì», e- 
notmi. trapuntati, di raso; a 
lì milioni per una sala da 
pranzo che i un’antologia (t 
intagli. ^ sculture e intarsi, 
sorretta da statue, colonne e 
capitelli 

Qui siamo ai vertici, di 
fronte al prodotti che di soli¬ 
to si trovano in silenziosi e 
raffinati show-room. dove 
Una comme.tsa si chiama ho¬ 
stess e un semplice mortale 
non riesce neppure a entrare. 
A questi livelli si possono 
comprare anche ptoddh i del 
fnigltàr dmig^ MtùfafiJiente 
'se si àcceita ùnà éehq «filo¬ 
sofia» e non manca il conio in 
banca. Siamo nel inondo dei 
privilegiati, ihsomma, dovale 
generazioni del rock non han¬ 
no lasciato tracce, e tra mobi-, 
néri fortunati q che conosco¬ 
no rhqf to bene la lóro cliente¬ 
lo. V 

Il peggio i che ù livello più 
basso tròppi produttori cer¬ 
cano di Imitare, di scimmiot¬ 
tare t modelli che si trovano 
lassìL in questa arém pur- 
iroppò.fimzionanó quei mec¬ 
canismi di cui abbiamo gfà 
parlato, ma la pecunia noni 
abbondante. €Josì te offerte 
sono di due tipi- mqbiti anti¬ 
chifatti in sèrie (un orrore): 
opptae, moderni ma comun¬ 
que appesantiti, costosi quin¬ 
di. 4 milioni per una matri¬ 
moniale. Si gmò scendere an¬ 
cora un gradino e comprare 
una camera, con annadio a 4 
ante senza sopralzo, per 2mi- 
liotd e mezzo. uH divano. 2 
poltrone e un tavolino per 
i.500.000 lire: una sala da 
pnmzo per 2 milioni e mezzo: 
utut cucina per 4 milioai:con- 
temtori e mobiletti per un mi¬ 
lione: totale. 11-12 milioni 
per ammobiliare 2 locali più 
servizi, B ai prezzi pesanti si 
devoaopare a g g iu n gere il co- 
sto del trasporto e PIVA, che 
i de! 15% per ogni g e n e r e di 
mobile. A questo livello i pu¬ 
re pos si b i l e scoprire mod el li 
p re g evoli e ris parn t im s qual- 
che mMone. ma non bisogna 
lasciarsi pren de r e dslte ^- 
paremeedntjasdmodeiror-- 
nnto e mrmarsi di pazienza. 

Ftù sotto prospera il sotto¬ 
bosco del mereatò con prò- 
dotti dequn^fieati efqnA di 



rietè e pregi ptodutdA ma 



gièpertme i prezzi altre i B- 
vellidlguardlmecke.aqman- 
to pare, è de sil a aim m cami- 


infimdo alla corsa zi prefilm 
stdtanto il Hsddp di mm ca- 
iastrafk. 


^ 1 ^ 


Come evitare intossicazioni 


' Òi si chiede 8|»cbso cosa' 
fare, a livello caS4lUng(}, per 
evitare il botulisno e natu¬ 
ralmente anche lenftre (ben 
più frequenti, anck« se meno 
gravi) infezioni, tousinfezio- 
ni ed intouicazioiii di origi¬ 
ne' alimentare. Prima di tut¬ 
to è necessario partire da 
materie prime igienicamen¬ 
te adeguate. Gli aisitnali che 
forniscono la carue devono 
essere sani e maofcllati ap¬ 
propriatamente; il latte ed i 
latticini devono ptoovenlre da 
animali sani ed esaar^ prepa¬ 
rati e conservati in maniera 
adeguata. Il pescesleve esse¬ 
re fresco e lavorato igienica¬ 
mente. I vegetali devono es¬ 
sere freschi e puitti. Buona 
norma è quella dtflonservare 
gli alimenti al frrilio, che i- 
nibisce lo sviluppoidei batte¬ 
ri. ■ ■ • 

. Gli alimenti cKe devono 
essere conservati a lungo 
vanno protetti o mediante 
congelamento, o stterilizzan- 
doli (e naturalmeiite conser¬ 
vandoli poi in moglie che non 
si abbiano successive conta¬ 
minazioni, cioè ini recipienti 
perfettamente sigiBlati), op¬ 
pure mediante l’aggiunta di 
suffìcienti quantitutivi di sa¬ 
le, di nitrati e nitrili, di acidi 
o di zuccheri (iL'Clostrìdio 
botulico può però sopravvi¬ 
vere in sostanze a^lalto con¬ 
centrazione zuccherina co¬ 
me il miele). 

’ Mentre prodotiìi come le 
conserve ed i suathi dì po¬ 
modoro sono prototti dal lo¬ 
ro alto grado di acMità, altri, 
succhi, marmellals, conser¬ 
ve, ecc. vanno prgotetti me¬ 
diante una sterilizzazione 
che comporti uns bollitura 
per circa 30 minuti. Vanno 
quindi conservati perfetto- 
mente sìgillatL Gt^ rientra, 
d’altro canto, nellz normali 
pratiche dettate dalla espe¬ 
rienza popolare. Li quale ha 
da lunghi anni onnstototo 
come adeguate mùmte di pu¬ 
lizia, di bollitura, ifli salagia- 
ne, eoe., siano indiapensabili 
non solo a prevenire proble¬ 
mi sanitari, ma tuiche alla 
buona conservazàme dell’a- 
Umento. . 

Infatti, le due Oecnologie 
(sanitaria e di oomservazio- 
oe) tra loro coinridono, an¬ 
che se talvolta si suso riscon¬ 
trati problemi anche con ali- 
naenti di aiqietto normale, 
che «apperentemento erano 
stati preparati e conservati 
appropriatamente bisogna 
anche tener presesRe il fatto¬ 
re caso, cioè dì batiteri pato¬ 
geni che, per un OMlaugura- 
to incidente, ri ritrovano in 
alimenti pr^Mirati e conser¬ 
vati con cura. Biaogna co¬ 
munque evitare dii mangiare 
cibi rito siano in qualche mo¬ 
do alterati: la pneronza di 
muffe, di cattivi odóri e sa¬ 
pori, e soprattuttoidi gas de- 


La conserva sì, 



sia 

ben conservata 


• •• 


Scegliere materie prime sane e fresche 
Il congelamento o la sterilizzazione? 



ve mettere in forte sospetto. 
Infatti^ tali fenomeni stanno 
a significare che l’alimento'è 
stato certamente esposto al¬ 
le contaminazioni, e di con¬ 
seguenza vi possono msere 
batteri nocivL In pratica, bi¬ 
sogna fidarsi solo di alimenti 
ben prodotti, ben scelti, ben 
preparati e ben conservati. 

. Un momento particòiar- : 
mente delicato è costituito 
dalla conservazione di ali¬ 
menti (siano essi di prepara¬ 
zione familiare o i^ustria- 
le) dopo che il contenitore è 
stato aperto; altro momento 
delicato è quriio della oon- 
servaziooe dopo .la. prepara¬ 
tone (e I, scq>rattuttodopò' 
che ne è stato consumato 
una parte) di timballi, torte, 
formaggi mrili. ecc. £ posri- 
. bile che batteri patogeni pe- ' 
, netrìno in queste masse di a- 
. lìmento, vi si inòltiidichino e 
diano prOUéini - : sanìtorL 
Pàrtìcolanneote ' peiioolori 
80 oo.glì alimenti esposti all’ 
aria, alle mosche ed al pub- 
bUoo. Bisogna pertanto evi¬ 
tare che alimenti di origine 
animale o vistole (ad es. 


pasticci di carne,' budini, tor¬ 
te, scatole di tonno sott’olio, 
salse, marmellate, ecc.) sia¬ 
no esposti all’aria, al pubbli¬ 
co ed alle mosche senza una 
adeguato protezione: . essi 
dovrebbero essere conservati 
in recipienti chiusi ed' al 
freddo. . 

Quanto si è sopra detto, 
vale non solo per il botuli¬ 
smo—che in Italia è raro— 
ma per le altre ben più fre- 
, quenti infezioni, tossinfezio¬ 
ni cd intossicazioni alimen¬ 
tari Ad esempio, nel 1978, 
SfMio stati denunciati in Ita¬ 
lia 21 casi di botulismo. 
. 1.465 c^^di altre, tosiiqfe^ 
zioniaUn^taned 8.477.4^-, 
si di salmoneilosi (queste ul¬ 
time certamente non tutte di 
, origine alimenta). 

Si tenga preMnte che, 
mentre i casi di botulisìnO/se 
diagnosticati, vengono cer- 
tonaente deaunciàti, i casi dì 
tossìnfezioiK 0 dì salmonel- 
lost il delle volte non vengo¬ 
no denunriati e di consci 
guenza sfuggono ad ogni ri^ 
Bevo statistico. 

Adriano Mantovani 
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In Untone Sovietica si la- 
' vora alla creazione delle en* 
doprotesi. omologhi artifì* 
ciali delle ossa. L'osso artifi* 
ciale attecchirà rapidamente 
neiruiganismo umano, man¬ 
tenendo inalterate le funzio¬ 
ni degli arti. Doim qualche 
tempo, ad esempio, un pa¬ 
ziente potrebbe già muovere 
i primi passi. ‘ 

E del tutto possibile che 
presto le relative operazioni 
diventino un fatto normale 
in chirurgia. Cosi ritiene il 
professor Harald Jansons, 
direttore del reparto di bio¬ 
chimica dell'Istituto di ri¬ 
cerca per la traumatologia e 
l'ortop^ia di Riga, in Unio¬ 
ne Sovietica. 

Se le nostre indagini con¬ 
tinueranno a procraere con 

10 stesso successo di prima 

— dice il professor Jansons 

— allora si potrà effettuare 

11 trapianto del tessuto osseo 
^i^ tra un paio di anni, nel 

Il dott. Jansons si occupa 
da parecchi anni del proble¬ 
ma della creazione delle ossa 
artificiali. Nella sua soluzio¬ 
ne i maggiori successi sono 
stati conseguiti negli ultimi 
anni. Dopo essersi rifiutato 
di procedere alla ricerca di 
un materiale idoneo — ri¬ 
cerca nella quale insistono la 
maggioranza degli scienziati 
di tutto il mondo — egli ha 
imboccato la strada della 
. creazione di omologhi artifi¬ 
ciali delle ossa e delle artico¬ 
lazioni, le cosiddette endo- 
protesi. 

Non i stata casuale la 
scelta di questa strada. È de- . 
rìvata, infatti, dal fallimento 
dei vari tentativi di trovare 
dei materiali adatti allo sco- 

P a, siano essi metalli o leghe. 

er la verità, i chirurghi 
hanno provato fino ad oggi 
una nande quantità di ma¬ 
teriali. Ossa difettose sono 
state sostituite con elementi 
fatti di polietilene, vetro pla¬ 
stificato. leghe di acciaio, ti- 


Forse già entro due anni 

• ; 

In Urss presto 
trapianti di 
tessuto osseo 

A Riga si lavora alla creazione delle «endo- 
protesi», omologhi artificiali delle ossa 


tanio, cobalto, cromo. Tutta- , 
via nessuno di questi mate¬ 
riali ha prodotto l'effetto 
sperato o per scarsa resisten¬ 
za, o per incapacità di reue- 
re ai carichi di lavoro diva- 
ria intensità, o infine per la 
debolezza con cui si oppon¬ 
gono all'azione dei microbi. 
D'altro canto, un ruolo im¬ 
portante nella definitone 
del nuovo indirizzo preso dal 
professor Jansons è stato 
svolto dalle conquiste fatte 
dalla biomeccanica contem- . 
poranea nella soluzione dei 
problemi di ingegneria sani¬ 
taria per la remizzazione de¬ 
gli organi artificiali. 

«Innanzitutto abbiamo 
abbandonato la teoria della - 
massima solidità dei mate¬ 
riali» — dice il dott. Jansons 
— tutte le leghe dure hanno 
un elevato modulo di elasti¬ 
cità. Nelle ossa questo mo¬ 
dulo è inferiore di alcune 
volte. È noto che qualsiasi 
osso può reggere un carico 
fino ad una tonnellata e 
mezza. In alcuni casi questo 
carico può venire raddoppia¬ 
to senza che si registri la rot¬ 
tura dell'osso. Perché succe¬ 
de questo? Fatto sta che noi 
valutiamo male la funzione ' 


dei muscoli .nell'assorbimen¬ 
to di una parte del peso. In¬ 
vece i muscoli aiutano sensi¬ 
bilmente le ossa, formando 
una specie di secondo osso, 
un osso ' supplementare. 
Quando il carico da soppor¬ 
tare è grande, il modulo di 
elasticità dell'osso diminui- 
. sce, mentre aumenta quello 
dei muscoli. Pertanto, date 
le loro doti, l'osso ed il mu¬ 
scolo si avvicinano l'uno all' 
altro. 

Gli scienziati di Riga han¬ 
no effettuato oltre seimila 
misurazioni di deformazioni 
di ossa e modelli ossei. I dati 
sono stati poi elaborati da un 
calcolatore elettronico se¬ 
condo projgrammi speciali. 
Alla fine si i stabilito che le 
ossa tubolari dell'uomo sono 
fatte di materiale anisotro- 
po. Questo materiate ai com¬ 
prime (l'osso destro e sini¬ 
stro hanno rispettivamente 
un materiate dìestro e sini¬ 
stro) inoltre, nella dilatazio¬ 
ne e compressione, l'osso si 
attorciglia. Le meoesime in¬ 
dagini hanno ribadito la 
conclusione secondo cui i 
muscoli non debbono essere 
considerati soltanto un ele¬ 
mento che facilita i movi¬ 


menti. I miisooli sono una 
spessa membrana portante 
con liquido pulsante, che 
modifica le proprie dimen¬ 
sioni. 

D'altra parte, ò stato di¬ 
mostrato teoricamente che 
occorre contemporaneamen¬ 
te creare sia il materiale che 
la struttura deU'endoprotesl. 
In tale direaùone si stanno ef¬ 
fettuando degli studi e ricer¬ 
che nel reparto di biochimi¬ 
ca del professor Jansons. 
Uno dei tentativi pratici di 
risolvere il problema è consi¬ 
stito nella progettazione di 
un'armatura a più stadi, fat¬ 
ta di materiali aventi pro¬ 
prietà diverse: di titanio e 
molibdeno, materiali assai 
solidi ed a modulo elevato, 
nonché di polimeri, solidi ma 
a basso modulo. Come base 
si sono prese alcune soluzio¬ 
ni ingegneristiche dell'osso 
come struttura e dei tessuti 
ossei come materiale. 

«Questi lavori non sono 
stati ancora completamente 
terminati — dice il professor 
Jansons — occorrono anco¬ 
ra altre verifiche sperimen¬ 
tali in laboratorio e sugli a- 
nimali. Il problema si ò rive¬ 
lato cosi strettamente con¬ 
nesso con la biochimica, che 
l'effettuazione di tutte le mi¬ 
surazioni occorrenti appare 
realistica solo nelle condi¬ 
zioni di una sala operatoria 
specificamente biomeccani¬ 
ca». 

«Noi consideriamo pro¬ 
mettente non la creazione di 
protesi come sostituto delle 
ossa, bensì la realizzazione 
di un vero e proprio omologo 
dell'osso. Le nostre elabora¬ 
zioni ed i nostri esperimenti 
costituiscono soltanto i pri¬ 
mi passi», conclude il dott. 
Jansons. 

Questi passi conducono si¬ 
curamente gli scienziati so¬ 
vietici alla soluzione di uno 
dei principali problemi della 
medicina. La prima opera¬ 
zione di trapianto del tessuto 
osseo non è molto lontana. 


La musicoterapia per i bimbi handicappati 

Come ti chiami? Rispondere 
in musica diventa più facile 

Strumento di comunicazione e di nuova espressività - Tecnica ancora poco diffusa 


Nell’aula di musica, i 
bambini, ognuno con uno 
strumento musicale, si muo¬ 
vono dando viià dd iiiia'sara¬ 
banda sonora in cui essi si 
immedesimano in diversi ani¬ 
mali: lentamente, dietro la 
stimolazione dell’animatore 
musicaìe. si delineano i ca¬ 
ratteri specijià di ciascuno; 
ecco allora che il •bambino- 
elefante» avanza , pesame- 
mente battendo con accenti 
gravi sul suo tamburo, men¬ 
tre •la faralla» gli gira attor¬ 
no facendo risuonare appena 
i bordi del suo cembalino. 

Questo è Papproccio delP 
intervento del musicotera- 
peuta nella classe che racco¬ 
glie un handicappato. 

La musicoterapia è una 
delle tecniche che si vanno, 
diffimdendo nella scuola del- 
Pobbltgo. quando si presenta 
il problema del recupero dei 
bmnbini o ragazzi portatori 
di handicap. Una delle basi, 
diciamo così, empiriche di 


questa terapia è la constata¬ 
zione che alcui psicotici, ad 
esempio, non partano ma so¬ 
no in ^ado di catUicchiate e 
quindi, sono maggiormente 
disponibili ad una comunica¬ 
zione che utilizzi i canali del¬ 
la musica, piuttosto che quel¬ 
li della parola. Il •meccani¬ 
smo» i dunque quello delta 
ricerca di questo codice. Si fa 
giocare il bambino, usando 
tutte le tecniche delPanima- 
zione musicale, aumentando 
così la sua attenzione, la 
coordinazione tra percezione 
visiva e movimenti, tra perce¬ 
zione uditiva e motridtd. la 
sua prontezza di riflessi 
•Come ti chiami?», do¬ 
manda Paninuuore musicale. 
•A-n-n-a» risponde a fatica 
la bambina. •Anna come An¬ 
na, come due battiti di mank 
An-na, uno basso e uno for¬ 
te». Così PhamHcappato vie¬ 
ne Ratificato da nuove e- 
spressività che affiorano alla 


sua coscienza. La musica di¬ 
venta la motivazione attra¬ 
verso la quale il bambino è 
spinto a fare e' strumento di 
comunicazione con il suo coe¬ 
taneo e il suo mondo. ' ' 

Gli operatori di questa 
specialità fanno riferimento 
alla Associazione nazionale 
di musicoterapia che tra poco 
terrà un congresso sulla for¬ 
mazione de! musicoterapeu- 
ta. Sarà un congresso nel cor¬ 
so dèi quale verrà discusso 
anche il ruolo istituzionale di 
questo operatore Mentre in¬ 
fatti negli altri Paesi europei 
questa figura professionale è 
riconosciuta, in Italia si vive 
in un regime di semìclande- 
stinità. Infatti, il ministero 
non riconosce questi speciali¬ 
sti ma, attraverso i provvedi¬ 
torati, ne richiede le presta¬ 
zioni ' stipendiandoli come 
semplici insegnanti di soste¬ 
gno. Quindi, non esistendo le¬ 
galmente vengono a mancare 


anche i corsi di formazione 
professionale. Solo quest’an¬ 
no, il maestro Abbado ha di- 
chièùato di essere favoreìiole. 
ad un inserimento della mu¬ 
sicoterapia net programmi ; 
d’esame di didattica musica¬ 
le al Conservatorio di Mila¬ 
no. Per adesso, quindi, il la¬ 
voro dei mustcoterapeuti di¬ 
pende dalla buona vtdonià e- 
della sensibilità di questo o 
quel coHsigfio d’istituto o di 
circolo, degli Enti locali, di 
organizzazioni eùlturalL ' 
Pesa, su questo mancato 
riconoscimento. ■ la prassi 
suggerita dalla legislazione 
scolttstica italiana, che. no¬ 
nostante idiversi orientamen¬ 
ti della psicopedagogia mo¬ 
derna, privilegia Pedueaztone 
intellettuale dimeiaicàndo 
che alla nascita il bambino è 
essenzialmente motridtà, che 
le prime sillabe che pronun¬ 
cia sono musicalità. 

Katia LamparalN 


Un geologo ogni mille 
cinesi per scoprire 
giacimenti minerari 

PECHINO — Un cìiieae su mQle è anpegaato odia rioeiea o 
odio sfruttamento ddle risone m i ne rar i e . Lo ha dichiarato il 
prof. Cboig YoqL vice ministro per la aeolofìa, pcecìnailo che 
la Cina dispone di900 mila penooe che doceopano di feoloaia. 
Nd Paese vi sono 16 tttitnti e quattro acoole anpeM di geolo¬ 
gìa, alle quali se ne aggiungerà pccdo nna qoiau^ In orò 
provincia vi sono nflìci gn oloì^ con piccoli centri di r io crca . 

I risultati di tale politica tono ev i d eoti : «Abbiamo trovato 
giadmaiti di oitre 140 minerali, ha detto Yoqi, e riamo anche 
i primi al mondo per le riaoric accertate di tiiagiirno, stagno, 
motibdeno. antimiooìo. meicarìow ferro e carbone». Aadte le 
ri ce rche di petrolio od Mar Cinem me ridi ona l e sem br a no prò- 
mettenti. Fra le ris or se ge ot ei m iche tono stati scoperti 2.S00 


In Turkmenistan 
un villaggio «solare» 
per 300 abitanti 


vapocec 


MOSCA — Un ^«ntro solare dì r icerc he sp e rim e n tali 
«villaggio solare» saranno costrwti sui oontrafTortì dd 
Kopet-Dag a Adikhabad, la capitale dd Tnrkmenistan, 
nione .Sovietica. S e co ndo qnaiUo riferisce in P m v dm. m 
sperimen tati ristemi fotodeltiici, apparati fotometrici, 
zkmatori solari ndie abHaxiotti c ne^ uflici. prototipi «fi 
bns». vdooli dettiìci ^e sfruttano la fonte aiilare. 

n vUli^gio sfrutterà al massimo rcn e rg in aoinfo psr 
300 abitanti. Gli edìfid saranno fomiti ^ batterie solar 
cali e orizzontali e «li ncenmalator i -s ct b n toi di criomd*a 
paraffùia. inseriti ad mari esposti a SwL Ilprograamaa 
«Inciso dal mhii str f o ddTInd astria dettr o tom i ca . 


iaU- 


75 vìvono eoa un cuore «nuovo» 

Dal primo trapianto effettuato da Christian Barnard nel 1968 il tasso di sopravvi¬ 
venza è notevolmente aumentato - Il rischio del «rigetto» è però sempre in agguato 

PALO ALTO — Staio 75 le cethrto in na incidente molo- «kgfi «iperaH. Le puso n e od - ■ 

p er son e attualmente viventi, cidìttioa OMre nw vo debbiino perù se- 

deOe centinaia ebe haano su- Qneat'anao circa 400 pe- guìre aa trattamento fama- 

bìloaB trapiantocardiaoo. Lo zieoti ri sono presentati a odogioo per tetta la vita per- mmle Mnste 

affienna la Sunferd Univeiri- Stanford per nn tmnianlo chè n loro corpo non smette » 

ro «li Palo Alto, in Califoraia. cardinoo, ma solo 60 di essi mai di tentare «M rigettare i ■CGKmMUI 

4 I 11 Q 0 clic 3 suo 193csiflM PC* Mco deti coocctcti por cn icMiti cdracci inpicctcìL a* __ • a* _m‘ 

zmnte, Gilbert Macy. è torna- vdtM»oy> Qu esti fa^nac^ sa «la nna _ 

tn acaro od saoasocennovo. R*y? **”^ ^*”^*°*r. parte svolgono nn'cfficnoe a- T " ^ 

Di sdito chi deve robirean «Tallra, 

tranìanto cardinoo fi- 9®*®» imrtrop po, 4ucann ter- looorimcndo di nntìoorDi na- ?v **®^*7 a r uoo s. swtnnn 

(Mi-ttn.) *1 i «1 5 •«»- 

iw donata a^UaM3iltat Dal jirimo moM malatUe^^risw^^ H MdMwto g pnirodnnia 

nn’opcnzioae a cnoreaperto iiwrsrrlfMrs provo care attnochi car- tadtSamlddLdaSnaSiron^ 

• aaTuttnochà cardiaci — bn ||-^ onerati è aoievnhnonin dind. talo-afriaiao^centro «andi- 

imece arato OsMcnoce ano- Min^^isl TTHl rhs nna Altri effetti ooHaierali dd naioro per la roSmttS 
vo sdo 8 donò dopo il MO raMfimnsvanaaanodivìUri fammd aati-rigdto seno T lioooieirdalln Kadona 
arrivo a Staar«iid. n doiMtorc è parosti ad aaa sopravviven- a nm e n l o «fi peso cor p orooi. n- icanaodafialoeolacoroonllà 
ora an ragazzo di 20 aani «le- za «li S and per cirea il 50% matmni e fragilità «Idia «issa. men tan a. 


approfondfta vaMtazìooe. 


qimii. pnrtroppo, chea na ter- 


«kgfi «iperaH. Le puso n e od 
OMre nw vo debbiino perù se- 
gnhe nn trattamento fama- 
oolodoo per tetta la vita per¬ 
chè n loro corpo non smette 
md «fi tentare di rigettare i 
tcemti estrand trapiantati. 

Qu esti farmaci, m «la nna 
parte svolgono nn'cfficnoe a- 

zione aatf rigetto, dalTaltra, 

• _ _ • _»_ 


tarali. 


naid H tasso di s opr a ro i vanm 
«fcgU operati è a gii roh nsaii 
aumentato; dd 70% cha non 
ragghmneva na anno di vita ri 
è passati ad aaa sopravvivun- 
za «li 5 and per chea il 50% 


moigeri a Porto S. Si 
(Argmlaiio) dd 3 d 5 
bre. 


Altri effetti 


matomi c fragìfità «Idia 


I pe r^^n 

enafialo 














MOTORI 


Rubrien a cura 
di FurfMndo Strnmbod 


Nel mezzo della gamma la Renault 18 




Escart mloll 


Peccato che per 5 cc 
giare in autostrada a 

- È cominciata anche per' 
gli utenti italiani la nuova 
statone della Ford Escort. 

Da sabato scorso, infatti, la 

S amma di quella che 
efinità'la «wdrld car^ viene 
consegnata presso i conces- 
sionari a prezzi, chiavi in 
mano, che vanno da un mi¬ 
nimo di 5 milioni 572 mila 
lire della 1100 base tre porte 
ad un massimo di 8 milioni 
875 mila lire della 1600 
XR3 tre porte. Come sem- 
pre suoceae da noi, comun- ' - 
que, il modello base — che 
. riene davvero prodotto e che > 
abbiamo provato — avrà ’ 
scarsissimo mercato e quin¬ 
di può essere preso In consi¬ 
derazione, per valutare la 
. minore o maggiore concor- . 
renzialità del prezzo, il mo- : 
dello che, serando gli esper¬ 
ti, sarà il più richiesto, vale a 
dire la 1100 GL 5 porte il .. 
cui prezzo, chiavi in mano, è 
di 6 milioni 804 mila lire. 

Il modello 1100 utilizza 
come propulsore il motore, il 
collaudatissimo «Valencia», 
della Fiesta che è garanzia 
«li affidabilità, ma che ha lo ' 
svaniamo di avere una po¬ 
tenza CV) relativamen¬ 
te limitata per una berlina 
(ci riferiamo appunto alla 
versione GL 5 porte) che pe^ 
saavuoto83Schtlogrammi. 

; e che • pienccarico raggiun¬ 
ge i 1300 chili. Chi si orien¬ 
tasse su questa versione non 
si deve quiiKli attendere ac¬ 
celerazioni brucianti e riprch 
se brillanti, ma deve preve- 
(kre frequenti ricorsi alla le¬ 
va del cambio — peraltro 
molto efficace e preciso — 
se usa l'auto su percorsi non 
pianeggunti. La velocità 
massima è di 145 km/h. 

D'altrii parte se le nuove 
Escori sono tali per la linea, 
per la trazione anteriore, per 
gli allestimenti veramente di 
eccezionale Uvello, la mag-' 
giore loro novità sta nel mo¬ 
tore CVH che equipaggia le 
berline di 1.3 e 1.6 uM di 
cilindrata ed anche la ver¬ 
sione sportiva XR3, davvero 
indovinata anche se è rivolta 
ad una «dientela non molto 
vasta. 

ItCVHèUrisulUtodisei 
anni di studi ed esperimenti 
c, oltre a garantire, come 
sottoUnesmo i tecnkH della 
Ford, un compromesso sino 
ad óra difficilmente rag¬ 
giunto tra economia, poten¬ 
za e bava emissione di gas 
nocivi di scarico, mantiene 
inalterata la tradizionale ro¬ 
bustezza dei motori della 
Ford e costi di manutenzio- 
. ne cstronUmeote ridotti. 

Questo motore ha albero 
a camme in testa e testata in 
alluminio e viene identifi¬ 
cato con la sigla CVH 
compound Valve angle 
Hemì) in ({uanto Tan^M 
tra le valvole «fi aspirazxme 
e di sauico giace su di un 
piano che non è perpendico¬ 
lare all'asse oei cilindri 
(CompiMnd Valve angle) e 
per la forma emkferìca del¬ 
ie camere «fi combustione. È 
equipag^ato c<m pimterie i- 
«InuukSc, dì^osttivo die 
coniente «fi remstrare auto¬ 
maticamente u gioco «Mie 
punterìe mediante la pres- 
skae driToiio dì lubruica- 
ziooe che p rovvede a recu¬ 
perare i gtochi. diminando 
orni la necesrità «fi rpgoia- 
zione e dò, unitamente all' 
accensione elettronica^ con¬ 
sente «fi csq|uire la mann- 
tenzkme p er iodica nonnal- 
mcnte riroiesta per nn anno 
«fi uso oocmak (puri a 16 
mila diikmetri «S pMOor- 
renza) In meno di 45 minati. 

Sul CVH è montato (ad 
eccezione «kOu verrioiv 
; 1600 2V (Mia Escort XR3) 
com e sul motore «Vskneia 
dw equionggia i modelli al 
basso delia gamma, un car^ 
bnralore a Venturi variabik 
dototo di un d is |i os iti to «fi 


i modelli di 1.3 litri non possano vieg- 
140 orari - Il motore CVH 


La Esooct 1300 dw mon¬ 
ta a CVH di 1296 oc d è 
pana il aKKMlo nd qaak è 


HuMhrio tra pot rnn i , pre- 

OOTO- 

fcct di marcìB; n motore di 
1296 cc (peccato dw solo 5 
ocd^dSndrata in asenooo» 


di 130 chfiOHMCri orari) ha 
una poWTS «fi 69 CV DIN 


i/h«dao 

sin 12,8 


i di 137 
daOalOO 


,6licri| 


SfiVlÒ.* **** "*** 

SdkEsoortifOOèmon» 
tato 1 CVH di IS97 La 
PQtonzn à di 79 CV a 5.800 

r L La «ukÀà mavinw è 
I67l nn/h rennn ' apcs l s 

SvMpm pmunreda Oa iS 

iSficmiSudifO hm/A 
di M Siri a di ta a l». 

nCVH di 1.597 cc 2V 


re. k XR3. ha ami pois 
di 96 CV a iwOOO ^ 
XR3 rregNagu i IR d 


da 0 n 100 in 9,7 H 
90 km/h coasmnn 
dii nasi per 100 
tri,« IMcunremn 


ecndL A 
6,5 Sui 




’iìTTfr 




Sir 


i«ì <. 
vi . . . 


; 



La e l egante linua delta nuova Ford Escort a cin«|ua porta con 
N tatto aprIbMé in opzione. Si noti II terzo fineetrino ktorale 
tipo Umousino. Noi disogno in aito il nuovo modorno motore 
CVH. 


e studio di stile 

Questa le novità delia Citroen al Salo¬ 
ne dell'automobile di Parigi 



La Citroen commercializ¬ 
zerà a partire dal 1* ottobre 
in Francia (e successiva¬ 
mente in altri Paesi europd 
tra cui l'Italia) una serie 
speciale di 8.000 esemplari 
(Uttna2CV Oche sarà diia- 
mata «Charleston». 

La 2 CV «Charicstim», 
che sarà presentata al Salo¬ 
ne di Parigi, è una 2 CV 6 
club (motore 602 cm\ 29 
CV 1^, 115 km/h, coosu- 


Tra cilMri 
pcrIaVW 

pii piCMil? 


mSa^ie 


mo litri 5,4 per 100 km a 90 
km/h e litri 6.8 ddo uibn- 
no), o(» carròzzeria ìùibiào- 
re rama e nera e deooraziani= 
adesive gri^e, fari rotond^ 
oerchìom ! roesi con oopri- 
mozzL . / 

. I sedili sono rivestiti di 
tessuto «pìeib «k ooi^ bian¬ 
co e nero. Il pre zz o non è 
ancora stato defiahoi. 

Oitie alla «Charleston» la 
Citroen presenterà al salone 
dril'aatomob Be «fi Parigi àn : 
«Dream car» (auto di sogno) 
realizzato dal centro stSe 
Citroen. 

È an ve i colo daSe lìnee 
avveniristiche che si coBocn 


- .Sitrattatfianoonpèadne 
porte ad apectam vsrtirak, 
tre posti con sedSe d guida 
lieatiak areazntoi. Mkare 
ro 3.70 in hnmhigm, m 
1,075 k altezza e m I3Ò in 
laripwzzn. La trazione è an¬ 
teriore. . 


tattok 
goida « 


a è aan 

lo sta» 


•ria75( 

Lavai 


n Ito 






nakpHMh 
FOTOthin 
a CV nOw 


con il turbo 

E' un'auto per competizione me utiliz> 
zebile anche nell'uso normale ; 



Al Salone di Parigi che sarà inaugurato giovedì, verrà pre¬ 
sentata una nuova versione della Renault 18, la 18 Ihrbo 
che rappresenta la prima pronta di vettura con turbo com- ~ 
. pressore a grande «Uffusione, in quanto potrà esere utilizzata 
anche neU'uso normale, oltre che sportivo. 

Le principali caratteristiche tecniche della Renault 18 . 
Tùrbo (nella foto) sono le seguenti: cilindrata 1565 oc.; 
potenza 110 CV DIN a 5000 gin/minuto; coppia mass. 18.5 
Kgm a 2250 giri; avantreno ad iTOidenza negativa; impianto 
frenante potenziato; pneumatici a profilo basso con ruote in 
lega leggera; accensione elettronica integrale; cambio a 5 
rapporti. 

I consumi (litri per 100 Km;) vengono indicati dalla casa: 
90 Km. 6,4; 120 8,5; «nolo urbano 9,8; media 8,2. 

Queste le prestazìonL velocità massima 185 Km/h; 400 
m. con partenza da fermo 17,4 sec.; 10(X>m. con partenza da 
fermo 32 sec.; «la 0 a 100 Km/h in 10 aec. 


Queste le ^ 
per il futuro 

Si tratta di un coupé definito aupereco- 
nomico a di un'auto elettrica 




La General Motora, az- 
maida diveni anni, ato «k- 


vettnre 


attenzioni e ri eorae al pire- - a 3 cilindri «fi 1500 oc. di 
Men to (Mk ridnzione dei cìikdratn. oon canriik a 5 
crnimmi di caifannuite, af- maroe e ^ aa m oto re a 4 
fiontandooon otthnmno u- . ,ctlìnilria V,di 1900oc.,oon 
almportante ri c on v eisi ooe ti iia ii winn r «■««■»»*« » a 
kdnetrkk. rapporti e «rvmdrivc^ 

Entro a 1985 — aoatkae : Con k v cr aion e di 1300 
cna nota stampa defla Casa cc:.òatate.piMiibÌh otlcncrs 
americaBa — k anto pro- an oimmmo dà aoìi 3jà litri 
«ktte dalla General Motore . per 100 km, nd aaa refai^ 
aon dovraano s^ierare an tra i 60 e ^ 80 km/h. 
ooaanmo medk «fi litri 11 Centro Stadi orik Gn-, 
7,5xl00kin(31 migikper aerai Motore ha pmaanlato 


a60%« 

Mria4 




a 20% loaopo 

neper monlasà 
Mitoria hnltotk 


k n 
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SPETTACOLI 


Lunedi 29 settembre 1980 


Cade opportuna, in un pe¬ 
riodo nel quale la violenza e- 
versiva di destra si ammanta 
d’una losca fraseologia pseu¬ 
dorivoluzionaria (anti-regi- 
me, anti-sistema, anti-tutto), 
la riproposta del nim di Dino 
Risi La marcia su Roma . 
(Rete uno, ore 20,40), che è 
la vicenda, quasi in forma di 
parabola, di due manovali 
dello squadrismo, e della lo¬ 
ro seppur tardiva presa di co¬ 
scienza. Domenico, reduce 
della prima guerra mondia¬ 
le, ridotto all’accattonaggio, 
si arruola dunque nelle file 
fasciste, e vi trascina, un tan¬ 
tino riluttante, l’ex commili¬ 
tone Umberto, bracciante 
disoccupato, iscritto alla le¬ 
ga «bianca*. 

Mentre Domenico appare. 
succubo della cialtronesca 
aggressività dei «camerati», 
Umberto è colpito dalla de¬ 
magogia sociale dei «princi¬ 
pi» affermati dal movimento 


«La marcia su Roma» di Dino Risi stasera in TV 


La scoperta dì due rèduci 

Vittorio Gassman e Ugo Tognazzi protagonisti di un onesto film sul fascismo ~ 


mussoliniano ai suoi inizi, e 
del resto via via abbandonar 
ti. Di caso in caso, i due si 
trovano a partecipare alla 
famigerata marcia su Roma; 
qui, Umberto vede crollare 
le sue ultime illusioni di po¬ 
vero proletario ingannato, e 
Domenico scopre, ormai in 
extremis, la nefanda, brutale 
realtà dei fascismo. 

Purtroppo, il tentativo di 
rappresentare sotto veste sa¬ 
tirica un tragico avvenimen¬ 
to storico riesce solo in qual¬ 
che misura. L’impostazione 
dei racconto su uno schema 


già sfruttato ■ all’epoca 
(1962) che celebrava le glo¬ 
rie inaugurali della «comme¬ 
dia all’italiana», la sua fratu- 
mazione in un’aneddotica a 
volte mordente, ma spesso 
sfocata, o elusiva, circoscri¬ 
vono la denuncia espressa 
dal lavoro cinematografico 
nell’ambito di una farsa one¬ 
sta, e tuttavia abbastanza 
modesta, almeno in rappòrto 
alla pregnanza del tema. 

Vero è che, in quei primi 
anni Sessanta, l’occhio di Di¬ 
po Risi, e di registi o sceneg¬ 
giatori affìni, s’appuntava 


con più acutezza sull’Italia 
contemporanea è sui suoi ro¬ 
vinosi miti (vedi II sorpasso, 

I mostri, ecc.), destinati an- 
ch’essi, comunque, alla spie¬ 
tata verifica degli eventi suc¬ 
cessivi. , 

A ogni modo. La marcia 
su Roma si rivedrà pon mal¬ 
volentieri e non senza inte¬ 
resse, anche per il valore del- ^ 
l’accoppiata di interpreti, al- 
lora appena quarantenni — 
Vittorio Gassman, Ugo To¬ 
gnazzi —, il cui fortunato 
sodalizio e la cui egemonia 


nei cinema italiano «medio» 
(e «medio-alto»), divisa con 
pochi altri più o meno coeta¬ 
nei <»me Sordi. Mapfredi, - 
Mastloianni, ' si safèbbero 
protratti, quasi incredibil¬ 
mente, sino ai giorni nostri. 
In mancanza, bisogna dirlo, 
di-concrete alternative. Ma 
fra gli attori di contorno an¬ 
drà notato e ricordato Anto¬ 
nio Cannas, compagno di 
Dario Fo nelle sue imprese 
migliori, poi prematuramen¬ 
te scomparso. 






ag. sa. Vittorio Qateman e Ugo Tognazzi. 


Ta-tan. ta. ta, tan, ta, tat- 
ta...: fa sempre un certo effet¬ 
to la sigla eurovisiva. Ci ri¬ 
corda che non siamo soli al 
mondo e che ostentare troppo 
la propria identità consumi- 
stico-musicale può essere pe¬ 
noso. 

Appare uno sfondo sbri- 
luccicante in *simil-laguna» 
semovente come il mare (di¬ 
rebbero Cachi e Renato). È 
ovvio, siamo a Venezia. La 
mostruosa fantasia dello sce¬ 
nografo ha sapientemente al¬ 
luso anche con altri partico¬ 
lari buttati lì alla serenissi¬ 
ma città. La potenza dei mez¬ 
zi si giustifica perché slamo 
collegati col continente nien- 
te-po’-po‘-di-meno-che per 
la consegna della Gondola 
d'oro al cantante straniero e 
italiano che ha venduto più 
dischi nell'ultimo anno. Si 
potrebbe quindi dire, come 
per certi atroci delitti, che «i7 
fine giustifica i mezzi». 

E infatti ecco, sfilare da- 
' vanti ai nostri occhi telefissi 
il fior fiore del Gotha disco- 
grafico e anche qualche nes¬ 
suno che si fa strada strenua¬ 
mente verso la pattuita cete- 
~brità. Il tutto, scusate la pi¬ 
gnoleria, per la durata di ol¬ 
ire due ore! 

La pubblicità, si sa, è l’ani¬ 
ma dei commercio, ma a noi 
poveri teleutenti di una RAI 
mercanteggiata è sorto il 
dubbio che. di qualunque 
commercio si tratti, chi paga 
siamo sempre noi, O no? ■ f: 
'• Comunque passiamo con¬ 
trovoglia alla cronaca di una 
, serata di gran gala televisivo 
.europeo. Premettiamo che 
'Siccome di tpromozione» se 
nè fatta fin troppa non citere¬ 
mo neppure per nome lo stuo¬ 
lo. del resto sterminato, dei 
, cantanti singoli e no. Andre¬ 
mo cosX a casaccio, per non 
dire come ci pare. 

Anzitutto un elogio alla 
bionda e altissima Amanda 
Lear che come presentatrice è 


Assistendo in TV alla assegnazione della «Gondola d’oro» PROGRAMMI TV 

_ _ < I I n-x. s - 


Vecchi e nuovi idoli 
di stagione offronsi 


Rete 1 


In Eurovisione un megaspettacolo canoro durato due ore e mezzo - Assenti e presenti 



Amanda Lear. Julio Iglasias, Enzo Jannoed a Oonovan. 


molto più spiritosa e spiglia¬ 
ta di Pippo Baudo. Proponia¬ 
mo perciò che’le: venga affi- 
, data la nàscente-serie di Dò- 
menica in. ■ Fe^sciata di un 
semplice abitò d’oro (•tanto 
per ricordare che c'è la crisi» 
— ha detto) ha introdotto con 
la sua piacevole voce dalle 
sonorità cavernose e insi¬ 
nuanti. le star della serata. 
Tutti azzimati, eleganti e 
prestanti. Le donne prevalen¬ 
temente in nero, con generosi 
squarci su biancherìa e ana¬ 
tomia di tutto risotto. ' 
Unico normale, oppure 
eccentrico, a seconda dei gu¬ 
sti, il premialo Antonello 


Venduti. • tutto sdrucito e 
mólto disponibile nei con¬ 
fronti dei fotografi, come del 
pubblico (pensate. hd~perJÌno 
cantato davvero!). - 
. Ocra a distinguersi, tra i 
tanti, anche il vecchio Enzo 
Jannacci senza scarpe da ten¬ 
nis, ma sempre surreale e iro¬ 
nicamente tragico, anche col 
fiore mIV occhiello. Alan Sor- 
rentì, poi. sembra che sì sfor¬ 
zi sempre più di confondersi 
con Tulio Iglesias (l'altra se¬ 
ra assente ingiustificato, ma 
purtroppo presente in effì¬ 
gie). La battalUà orecchiabile 
della canzone sembra pro¬ 


mettere ancorò un successo. ’ 
Un altro che et viene In te¬ 
sta. così alla rìnfusa. è quell’ 
imberbe Pupo, che poi cì di- 
cono essere padre di fami¬ 
glia. Con le sue.moine infan¬ 
tili pare che seduca le bambi- 
- ne. Tutto ciò dovrebbe essere 
punibile a norma di legge: - 
. Dal punk al reggae, ci sia¬ 
mo già dimenticati tutti, sin¬ 
goli e complessi. Scherzi del¬ 
l’età. Ci è rimasto però im¬ 
presso lo sforzo encomiabile 
di quel giovane dagli occhi 
sfol^ranti di bistro e di beltà, 
che voleva farsi credere ge¬ 
mello di Klaus Kinski e pa¬ 


rente stretto di Nosferatu. 
Abbiamo sentito dire che è 
famóso e che sta girando in 
'qitèsiì giorìti ritalià per fin- ' 
verdire un’antica popolarità ' 
Si chiama Pèter Gabriel e di 
lui parliamo a peate. • 

• Ultima nota: c’era anche 
Donovan, idolo di una nostra 
ormai lonteaui gioventù. Ab¬ 
biamo provato una stretta al 
cuore neWosserveae che, an¬ 
che lui, somigliava pericolo¬ 
samente ad Alan Sorrerìti e 
quindi al fatidico Tulio Igie¬ 


ni. n. o. 



L’ex cantante dei Genesìs in tournée in Italia 


Chi è Peter Gabriel 
si ritorna a narlar 


dì lui 


, fax Cam 
minSain 


Peter Gabriel, dopo l’apparìzioae sa¬ 
bato sera alla Gondola d’oro di Venezia 
in qualità di «attraziooe rock» tiene in 
questi giorni tre concerti italianL Ieri srè 
esibito a Firenze, oggi a Genova, domani 
sari a Torino. 

L’ex cantante «leader» animatore dei 
Genesis ha intra|neao ormai da dnqiie 
anni la carriera solista. Quando se ne 
andò pareva che il gruppo ingkae doves¬ 
se dare forfait: per anni i Genesis erano 
stati identificati con la figura di Gabriel, 
col suo modo di stare dentro a canzonci¬ 
ne stucchevoli (coi ritmi misti magari, 
ma sempre canzoncine erano, <in^ dei 
Genesis, senza le ambizioQÌ dei Crimsoo 
o la faccia tosta di Wakenian). con la sua 
teatralità esagerata, con i suoi costumi di 


scena (oeldwe qudlo con la testa di vol¬ 
pe, al tempo ddTLP «Foxtrot»). 

Il caso benevolo ha voluto invece che i 
Genesb l ec essero 0 colpo molto più 
brillantemente del previsto (tanto è vero 
che resistooo anooca, nonostante tutto) c 
che fl bntterista Phil Collins imparaise 
da un giorno alPahio a cantare «alla Ga¬ 
briel», segno die qncM’arte non era forsè 
neppure tanto impervia. 

Gabriel da solo l|a pubblicato finora 
tre albuaiL Ha rivirio soprattutto gli ar- 
rangiamént», curcaudo dì sctoUarri dì 
dosso per quanto gB era poasfliile i lusi- 
duati dd p er iodo pop «romaàtioo», che 
ancora potevano vìncolailo riilisrica- 
meate ai Ocacsis. Sesua u s cir e dalla 


«forma canzone» ha aperto a un po* tutte 
le stravaganze «mo d ern is tiche». La sua 
immagine si è pnraUdameate mffiaata, 
andie nei concer tL 

Ha c erca to le ooUabocazioni giurie», 
confidando ad eaempio in Robert Fripp 
per dei pamoggì di ddtaiia nett’altìnio 
«Gaariu wìtboat fro n ti e r ori. A ama voMa 

—.«Ki*» im ..Kwpnmmmm . 

di Fripp e ad seconda Tona Robiiaon. 


dfìteìSiHqds 
arava con tre 
alTottìvo, COI 
realcaoopboa 


di vita m 


«Reai IO 


f.in. 


n «Te deum» di Penderecki in prìaui nuNidinle ad Assisi 


Cerimonia in musica polacca 


OnI noatro invinto 
ASSISI — La ^ra si è spo¬ 
stata ad Assisi, dove, nella 
Basilica sup e riore - di San 
Francesco, tra i famosi affre¬ 
schi di Giotto, addirittura 
«bruciati» dai riflettori (non 
sarà daonoso tanto calore?) è 
stato esegaho, in «prima» 
mondiale, il Te deum oom il 
quale Krystof P cn d er e cl d ce- 
; lebra rarrivo in patria dì Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II. Per 
questa stessa circostanza, 
Henryk Gofedd ha co m posto 

• ’iìBeatus K2r, presentato la se- 
^ ra prima a Perugia nella chie- 
.*sa dì San Pietro. Probnbil- 
- mente, altri compo sit ori sa- 
' ranno stati ispinitì dall’awe- 

* nimento e le masiclic pNk feli- 
! ci poesono non essere queste 
•om ascoltate, tra Perugia c 
‘'Amìsì. Intanto, preferiienuno 

al Te deum di Pcndeiecid, la 
composizione di Oorecki, per 
la maggiore umiltà, laddove 



l’ahfo à pomposo e sfarzoso, 
retorico e prosino. 

Le mani avanti sul passo in¬ 
dietro che la masica polacca 
compie nei confronti di una 
nuova ricerca, sono state mes¬ 
sa anche de Oorecki che però 
giariifica il fatto portando 
nella partitura an tono popo- 
Iniaaco, di campagna. 

Penderecki invece, riversa 
nella sua partitura il clima di 


una affìcialità oer 
a ciò perviene, asi 
proprio il grande 
gnniano. Egli si p 
tragoardo ambia 
di sposufu ratta 
suoni, in una vWo 


di c o r p o si , cari al Wagnw dei 
Crepuscolo degli dei, éMifam- 
li pertono cerve nicilodiche, 
affidati agii «afcbà». Qu est o 
grande testo wagneriano ri¬ 
torna, sul finire dd Tf deum 
(dura 35 minatiX co» y sictic 
sfumatura stiavìndciBaa 
iSinfinda di Salml)^ 

Fra i due poK, sì s vel go no 
soliitici, ooraK e sinfonici, 
spesso compiaciuti di sonorità ' 
rabilanti, non sempre — di- 
rcm ino — ndeteati ai veiaecti 
Utini dd Te deum. Un boom 
momento d ha ad due brevi 
iatennezzi corali, ad quali 0 


diamo. Pai 
parte dd 
sid eva trel 


pìàriochicpìàaaoiLllrfrw- 
gflo di Gieèeàéa, rìmiste ai 

nMNr. nsr soto coril rìsalenic 
al IfdL 

U of ch a dra ad 9 aaao dcla 
Ridwtrtrridear di CmcovU 
hanno fatto mesa rigM s , non 

tanti: 8 eopmno SMDsnìn 
Wu it u n ka j J maan stiano 
^a PndUa, 8 tenoia KbIob 
RM tir adì hamo Barnnid 
Laqrz. Agl applaad « ale 


e i Lo 


na. Si a warte qn 

na ad ri n t occo 
timpani, ad mas 


a datta rovi- sto i 
tuìntaado* 3, co 
faas h t a dd U li 
aradiaooor- aiqs 


badi- 

«■•.1 

movi- 


dSimla^ sppl 
ooH doni af i ect i n 
a aLeasdaja^ a qn 


DM SCHCDZ CmCMA: «Georg» Melies». di L. Martinengo e P. 
Montgomery 

VIAOOIO m AFfllCA - «L’arca di Noè - Quinto giomo» 

CHUCMPOFA 

TILEQKMNALE 

SKCIALE PAMAMCNTO, di O. Pavero, a cura di G. ColtetU 
DM. UNA SOCNZA PM TUTTI - Di A Fmocchiaro, regia di M. 
Conforti (1* puntata) «Batteri a mezzo servizio» 

MUA B UN OKMINO: «La storia di Abumadar», regia di W. Pfaf- 
finger 

TWLL moCA - Con Sebastiano è Monica: «Un invito a costruire: 
strumenti musicali» 

' LO SPAVfNTAntSSCm: «li furto del bucato», con Charlotte Co- 
leman e Jeremy Austin 

DSC: MPARANO AD manONAnK - Di Maria A Garìto, regia di 
1. Pellini (1* puntata) 

UNACOnSA VCLOCC ATmAVeaSO LA CJUaPAaNA: «I giorni 
di gloria di Le Mans», di T. Maylam 

L'OTTAVO motlNO - Di D. Fasciolo «Cristianesimo e cultura». 
LA HtONTWIA OCL DIIAOO, da una storia originale con Atsuo 
Nakamura e kei Salo 

AUNANACCO DCL OMNINO DOPO - CMC TEMPO PA 


LA MASCIA SU SOMA tiaa» - RegU di Dino RisL Film con V. 
Gassman, U. Tognazzi, A Luce 

L’UOaM BUaoPCO, di Folco Quilid e F. Brandel (6* puntata) . 

TBAOMMUIALC - Onm AL PASLAaniTO - CHB TOaPO FA 


Rete 2 


ATTOac e aOUSTA • «Album di monologhi» a cura di Enzo 
Maurri, Paola Borboni io «Idiòina gentile» di R. Bacchelli 


D M : I aAMMNI B Otl ASaaULI • Di S. Barone e V. Sindoni 

R egia d i C. ^ndoni (1* puntata) «Corriamo con g Pony» - . 

AlfTOmoanjnaaO: Montreal, Ù giorno dopo 

IL nSTNO m BSaA • dì M. Parboè «Sayo vioUnisU a 8 anni» 

OM - T1IA SCUOLA B LAVOIIO - Situazioni regkHiali 

DAL PAnLAanatro - TM spcansanA 

BPailOLMITIO -1 prognunmi delTaoceaso 

«auONABOIA CON T. SCOTTI», testi di PaoUni, Sibrestti, Scotti 

e Siena. Regìa di Rooxilo Siena - 

TS-s STUDSO apmno ' 

a. COLOM OBL TSaÌFÒ. A caià dì FraacU^Albetti: «Vipera in 
punto, dal romanzo ili H. Bazin 

a. CASO agoanco - Scene di una famiglia aSMStita, raocolte da 
Gabriele Palmieri (ultima puntata) 


CUI TMarAnom 


□ Rete 3 


Il ■ TO-S 
IMI TS^S 


TS^S aPOST aanaiNB. EdizìiinB del Unedl 
DM — iDUCAaoM B aMmim « tenìtocip a cara di 

Mauro GobWaL AtdU: g problema della scuola materna. Regia di 
Gliifo Alberam - 


deiritalia che si diverte, r a cconu t i da Carlo Thzg. Regia di Cario 
llsza (^ pnateta) • 

di Sabiao A cqaa v i e a ed Etataaao Ofaai; regia di MarneBo Siena 

(li'pnntau) . . 

ILIS-TS-S 

tMB TÓ-S aPONT. D procewo del InneA, a enra di Aldo Bmwdi 


□ TVSrizzen 


ORE 18 Per i pìà ptecim; 1S.2S Per i bnnibit]; 18.40 Tclegiomale; 18.S0 
n móndo in cui ririamm 19.20 Obiettivo mori; 19.50 D Rsponaie; 20.15 
Tefcgioraale; 20.40 n diavolOL B de m on iaro neOe Indi ptmolatk 2i:40 

33M liionMwimwStinmia; 23.20-2330 TrlriSòmri" ' ’ 


□ TV Capodistria 


ORE 17.30 L’asolino dei ragazzi; 18 Firn; 19.40 Punto dlaGontro; 20 
Cartoni animali; 20.10 Temi d5attnalitl;20L30ram «Giungla d*asfahiO, 
regia di John Hwloé; 22 limo «Mi; 22.15, Firn «La notte ddPnllinMt 


□ -TVFmacìa 


ORE 124» .Venne a 
1335 Rmocaloo regio 
occhio; 16.45 Petoocsì 


uM; 1239 Le 
MAajoacdThaì 
i;l730roiar 


llitrti—i; 12.45 A-2; 

1732 Recti A-2;18,M 
gtàiegrniilT; 19.45 Top 
1 21351 nmaiti; 2235 


□ TVMentecailo 


ORE 17.15 MiaisrirtH aens; 1730 Fir i pìà #ovi 
1835 Llioti iiRsJOhaaa l9.tS Ibkmma; 19.15 O 
IbpeChriM»; 1935 l<fa«Hìec30Hìa^M« 2813 

23.10 Ormeepo di domaai; 23.15 Noliriatitc 2335 


rapì 

Miai 


PROGRAMMI RADIO 


□ lla«.l 


££^*31*1^7^ 93R Ra- 


OiORNAU RAMO: 711012 13 
15 19 23. Om A30; AEM M caa 

735: Ma che mariea; 7.43: Rlrm- 

ch’io; li: Qanlim qaartk I2R3: 
Vai ad la 'SR 1330; Ha.. Naaa 

l53o! EiMiharMlloli.^lS3lfE 
ahma « Bm MiiiiS. 17: Pa- 
•dmuffc; ìt3S: I Bornia lacal- 

Smlm MmpN^^MoS^ 


NC13141: Ehi Pi III II, I5:fiaaf 
emattt I93BC OIU aaonmria; 
IÌ32: Mica chA; IR La em drihi 
matim; 1832: Un Nn» Varie a 
■ madnn j. I93R Eptrilli OR2 
cMam; 1937 223SC Spari» pM; 


GIORMAU RAMO; SOS «30 
7.30 •.30 9.30 IO 1130 12.30 
1330 1430 1730 IS.30 19.30 
223R Om < «jOi «33 739 RII 
R4S; I BnbI; R91: Mmim • M** 
«ri OR 2; t33: tla «SmMla al 


OIORHAU RAMO: 73S 9.45 
11.43 11.49 IRIS 1R4S 2R1S 

223ROm«:QailMlmi .. 

«39 RI O l«. y ■ mamrt a «ri 

Ss 1 RAMahSa?^ ^ 

mìaIR ' fMaShTiBariMitt 
IR IRORI irimiB. l93RMav> 

ImSSu 730'|9: iMa imt2l: 


m- I aR4Beli 








FILATELIA 


Saranno 
emessi 
in ottobre 


Da San Marino 
anche monete 


EDMONDO BERNACCA 


(^DeLonghQ 


>rto delle monete richieste 


(da versare sul C/C postale 
n, 2477 intestato all’Ufficio 


numismatico di Stato, o per 
mezzo di assegno circolare o 


di vaglia postale) saranno 
accettate fino al 10 ottobre. 


' Fin d’ora il programma 
delle emissioni dei «paesi i- 
taliani» per tl mese di otto¬ 
bre si annuncia nutrito. Le 
Poste italiane segnalano ben 
cinque emissioni e una ne 
segnala la Repubblica di 
San Marino. 

Il 10 ottobre l’Italia e- 
metterà un aerogramma da 
220 lire celebrativo della 
prima trasvolata atlantica 
compiuta in formazione. 
Quattro francobolli da 200 
lire della serie.«Le costru¬ 
zioni navali italiane» saran¬ 
no emessi il giorno successi¬ 
vo, 11 ottobre. Il 18 ottobre 
sarà la volta del discusso 
francobollo commemorati¬ 
vo di Filippo Mazze! nei 
'250* anniversario della na¬ 
scita; valore nominale 320 
lire. Due francobolli della 
serie «Afte italiana», en¬ 
trambi del valore di 520 lire, 

^ riproducenti òimre di Gian- 
lorenzo Bernini e di Palma 
il Vecchio, sono annunciati 
per U 24 ottobre. Il 31 otto¬ 
bre, infine, saranno emessi 
tre francobolli (80, 150 e 
160 lire) della serie «Il pa¬ 
trimonio artistico e cultura¬ 
le italiano», dedicati alle vil¬ 
le d’Italia. 

• Le Poste della Repubbli¬ 
ca di San Marino, dal canto 
loro, annunciano per il 23 
ottcÀre remissione di una 
serie di sei cartoline postali 
(tre da 120 lire e tre da 150 
lire) illustrate con la ripro¬ 
duzióne di altrettante dmse 
militari sammarinesi. La se¬ 
rie che viene a completare 
quella emessa il 20 dicem¬ 
bre dell’anno scorso, utiliz¬ 
za, come la precedentò, di- 
s^i di Bruna Gay Peccia- 
rinL Le uniformi raffigura¬ 
te sono quelle di un milite 
del Concerto militare, di un 
milite della Guardia - del 
Consiglio, .di un sottufficia¬ 
le della C^m^jgiia Unifor¬ 
mata, di un ufficiale della 
Guardia della Rocca, di un 
ufficiale della Ccunpagnia 
Uniformata e di un sottuffi¬ 
ciale della Gendarmeria. La 
stampa è a sei colori in of¬ 
fset; la tiratura di ISO mila 
serie. Le prenotazioni sono 
accettate fino al 15 ottobre. 


Le coosej 
il 13 otto 


avranno mizio 


BolU 
speciali e 
manifestazioni 
filateliche 


2 10 i980 . 


^ 2 io i980 ^ 


L’Ufficio numismatico 
dello Stato della Repubbli¬ 
ca di San Marino annuncia 
TemissioDe delTannuale se¬ 
rie di monete dhnsioaali e di. 
una mòfiéta speciale in àr;- 
gento da 1.000 lire, con mil¬ 
lesimo 1980. La serie, opera 
di Venanzo Crocetti, è dedi¬ 
cata ai Oioclii olimpici ed è 
coctìtttità di nove monete (1 
lira. 2, 5. 10. 20. 50, 100, 
200 e 500 lite): Là moneta 
da 1.000 lite à opera .di 
Francesco Menina e cele¬ 
bra il XV centenaxiò della 
nascita di San Benedetto da 
Norcia, patroiìo d’Europa. 
La serie, nel tradizionale a- 
stnodo, à offerta al prezzo 
di 19.000 lir^ la moiMa da 
1.000 ' 1^ al pre a o di 
16.0Ó0 lire. Le prmotazio- 
ni, accompagnate dall’im- 


Omì, 29 settembìe, e il 3 
ottobie, presso il Foro itali¬ 
co di Roma, funzionerà un 
servìzio postale distaccato 
dotato di bolli speciali a ri¬ 
cordo deU’apertura e della 
chiusura dei Giochi della 
Gioventù. Nella stessa sede, 
dal 19 al 21 settembre ò sta¬ 
to usato un bollo speciale in 
occasione della finale inter¬ 
zona di Coppa Davis; lo an¬ 
nuncia un comunicato in 
data 22 settembre, dal quale 
si viene anche a sapere che il 
termine per le richieste di 
bollature i prort^ato di 20 
giomL La stessa proroga è 
accordata per le richieste di 
bollatura con i bolli spedali 
usati dal servizio postale di¬ 
staccato istituito presso il 
Palazzo dello Sport dell’ 

, EUR (Rmna) in occasione 
della mostra mercato del 
francobollo «Eurpiiila 80». 
Si tratta di quattro bolli, 
uno generale della manife¬ 
stazione (usato il 26,27 e 28 
settembre), uno celebrativo 
del SO* anniverBario della 
trasvolata atlantica (26 set- 
trabre), uno dedicato alla 
^mata dell’automobile 
(27 sett^bre) e uno a ri¬ 
cordo della presentàzìcHie 
uffidaie della serie «Castelli 
d’Italia» (28 settembre). 
Risparmio ' lo spazio ' dei 
commenti. 

Il 1* ottobre, presso la 
Stazione Centrale di Mila¬ 
no (Sala presidenziale), sa¬ 
rà usato un bollo ^^cciale a 
rkmrdo della presenza del 
treno del risparmio energ^ 
tko (do m anda : rìtinerarìo 
del treno, con soste e uso di 
bolli Speciali, non poteva es¬ 
sere reso noto teinpesttva- 
. tbks^XkS)^ per. méttere ,unfi 
peak" sul "ritardo dèll’an- 
nundo, proroga di 15 giomi 
per le ridiieste di bollatura.' 

Il 2 ottobre a Lucca, pres¬ 
so il Palazzo della Provin¬ 
cia, sedè dèlia X Mostra fi¬ 
latelica nazionale, sarà usa¬ 
to un bdlo siedale. Sempre 
fl 2 ottobre, presso fl Palaz¬ 
zo ded Pnderià di Bofogaa 
che ospita la 1* Mostra di 
documenti postafl di sanità 
(2-7 ottob re ) sarà usato uà 
bollo ^WKisle riprodiioeiitè 
un bollo di sanità. Per en¬ 
trambi i bolH p ròroga dì 15 
giotni 


Giorgio Biwiilno 


avvisi ecuMMO 


Il POMMIC tAVOBO 


AlllUUSia vanmante rmarr mili- 
' taatMa calc a ditta Canmo IV a tiu a l la 
Tel. ((D) N 5 nS 53 / 4 . 
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Lunedì 29 settembre'1980 



MONTREAL — Il francese Didier Pironi rientra ai box a bordo della McLaren di Prost. 






: ;5‘^' : ■ ì^.. ■.. • V 




Ir {^^{H ^y' 





Bruno Giacomelli, ' un'altra 
prova sfortunata. 


MONTREAL — Scheckler, che non si è qualificato, scambia 
impressioni con Villeneuve. 


il giorno dopo 


a San Siro c’era til poe¬ 
ta », che ha sciolto ancora 
i suoi buoni versi benché 
insufficienti a incantare un 
diavolo vincitore. - ■ - ^ 


Ma il marcio 


dove sta? 


Anche questa settimana 
vorrei fare, come nei clas¬ 
sici romanzi d’appendice, 
un passo indietro. Indietro 
di tre giorni, naturalmen- 
-te.-Poi. mi rèndo conto che 
tutti ì commentatori han- . 
no ormai già commentato 
il « trionfo 1 di mercoledì ' 
contro i portoghesi e prò- : 
prio non saprei cosa ag¬ 
giungere. D’altra parte 
Bearzot è una strana me -, 
scoUtnza di personaggi e 
situazioni, nobili e cialtro¬ 
nesche, per cui non si sa ' 
più da che parte prender¬ 
lo. Infatti ha le caratteri- '■ 
stiche di certi j^sonaggi 
. dei più lacrimosi e pateti¬ 
ci romanzi populisti di me¬ 
tà Ottocento, che sopperi¬ 
vano alle caretue di intel¬ 
ligenza e di fantasia con 
. la coerenza nella virtù: e- 
' rano tutti di un pezzo. So¬ 
lo che poi,, alla verifica, 
si comportavano come se . 
la stupidità fosse una vir¬ 
tù. E di questa virtù era- _ 
no eroi. Malot, Ohnet... 

Ma, d’altra parte (ed ec- 
. co un altro p^sonaggio. e , 
un’altra situazione classi¬ 
ca). come il Bruto di'Sha¬ 
kespeare, Bearzot <è uo- ' 
mo d'onore», così incon¬ 
sapevolmente schiavo delle 
sue virtù e vittima dell’am- 
' bients che per lui non si 
può dire, come in.Amleto. 


che < c’è del marcio alla 
Corte di Danimarca ». La 
cosca non si tocca ma . 
sBearzot è uomo d’onore». 
Adesso non ci resta che 
attendere, con trepidazio¬ 
ne, l’incontro con i cele- " 
berrimi assi lussemburghe¬ 
si, contro i quali sarà op¬ 
portuno schifare una bel¬ 
la rappresentativa di an- 
'■ ziani espèrti e provati agli ■ 

* stress intèfnaziohali... ' La 
Corte di Danimarca è per 
definizione, perfettissima, 
non si tocca, il marcio non ■ 
può esserci. Come la DC. 
Usa Solo decreti legge e 
voti di fiducia. Peccato non 

■ siano previste votazioni a 
scrutinio segreto, cioè me¬ 
glio Cossiga di Bearzot, t* 
stituzionalmente. 

■ Mi accorgo che, contro i 
proponimenti, ho pàrUito 
di casi della settimana tra- 

• scurando il giorno prima 
del tgiorno dopo». Per il 
campionato di calcio la 
partitissima si giocava in 
serie B, dove al San Siro- 
Meozza si ripeteva forse 

■'il più antico degli scorttri 
epici, Milan-Genoa. Si può 
tornare indietro di ottan- 
. t’anni. quando non c’era- 
: no ancorò Inter ■ o Juve. 
"Si assommano i sentimen¬ 
ti ma tutti soffusi di no¬ 
stalgia e malinconia, co¬ 
me l’incontro in una por¬ 
tineria di Parigi tra un 
principe e una principessa 
russi, negli anni Venti, de¬ 
scritto da Piltigrilli. Però 


Poeta davvero non è, in¬ 
vece (o non lo era ieri), 
il neogranata D’Amico che 
ho visto a Torino, dov’ero 
andato pieno di illusioni 
di ricavarne piaceri, e go¬ 
dimento. D’Amico, come 
poeta, è Pastqnchi. O Pan- 
zacchi, soprattutto quando 
in squadra"c’è quella spe¬ 
cie di Giacomo Leopardi ■ 
che è diventato Pecci (so- ; i 
lo nella Corte di Dqnimar- ' 
ca di Bearzot non Io san¬ 
no, ma, come si sa, c Bear¬ 
zot' è uomo d'onore »1. . 
Partita 'brutta e .noiosa 
quella con VAvellino, con 
i piovani Mariani e Scio¬ 
sa spenti, paurosi di met¬ 
tere il piede, irriconosci¬ 
bili rispetto alla fajM che 
veniva dal Belgio, imper- . 
meabili alla .consueta le¬ 
zione di professionale ca¬ 
parbietà e dedizione im¬ 
partita da capitan Grazia- 
ni. Agnolin, infine, all’al¬ 
tezza deWincontro, medio¬ 
cre cioè. 


Meno male che c’erano 
le radioline a tener desta 
l’attenzione, con i risultati 
clamorosi di Como, di Fi¬ 
renze, di Brescia (dove la. 
Juve ha continuato a far 
punti grazie a rigóri di¬ 
scutibili e discussi). Se va 
avanti cosi, almeno sul 
piano della saspeace que¬ 
sto romanzo non si sa pro¬ 
prio come andrà a ftnxTe. 
Che è U bello dei roman¬ 
zi. No? 


Folco POrtinori 



Coppe: 
promozione 
siciira 
per le 

italiane? 
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Nelson Piquef, ultima occasio¬ 
ne perduta. 


11 Gran Premio del Canada 
sospeso per un incidente 
è poi ripartito dopo un’ora 




campione del 




in u na corsa dra 



Nostro sorvlito 


MONTREAL — Alan Jones, 
arrivando secondo in questo 
disgraziato Gran Premio del 
Canada (l'australiano sarà 
poi classificato primo perché 
Pironi, che ha vinto la gara, 
è stato penalizzato di un mi¬ 
nuto per partenza anticipata), 
si è aggiudicato matematica- 
mente il titolo mondiale 1980. 
La gara era cominciata su-' 
bito male. Poche centinaia di 
metri dopo la partenza c’era 
stato un. incidente, che ha 
coinvolto sette macchine, e 
che ha reso necessaria la so¬ 
spensione. Dopo quasi un’ora I 
si è ripreso con molti piloti, 
tra cui Piquet, costretti a par¬ 
tire con il muletto: poi lo 
stesso Piquet, che si era por¬ 
tato al comando, ha dovuto 
fermarsi per cedimento del 
motore e l’australiano ha avu¬ 
to via libera., • • ■ ! 

' La gara è stata funestata 
da numerosi incidenti, del più 
grave dei quali è stato pro¬ 
tagonista Jabouille, che è sta¬ 
to trasportato in ospedale con 
ferite alle gambe apparse 
preoccupanti. Prima dH que¬ 
sto incidente c’era stata una 
uscita di pista di Giàcmnelli. 
che nel tentativo di superare 
Pironi ha fatto un clamoroso 
€ dritto » rovinando le mini¬ 
gonne per cui doveva ritirar¬ 
si. Subito dopo si fermavano 
anche De Cesaris cop l’altra ' 
Alfa Romeo e quindi Patrese 
e Cbeever. Unico risultato di¬ 
screto per i colori italiani il 
sesto posto di" Gilles Ville¬ 
neuve con la Ferrari. ' ^ 

S veniamo alla gara di ieri. 
L'attesà per il momento della 
partaiza è carica di tensione 
perché in prima fila ci sono 
i due pretendenti al titolo di' 
«qqest’anno. Nelson Piquet, in 
pale pòsUum; è sulla dèstra, : 
Alan Jones sulla sìiiistra. Ed 
è proprio' quest'ultimo U iMù 
rai^do a scattare. AU’intibocco 
ddla prima curva Taustralia- 
nò è di qualche metro avanti 
e stringe il suo avversario, lo 
tocca e lo manda in testa-co¬ 
da. Dietro altre macchine in- 
traversana. non si sa se per 
aver urtato la Brabham del 
brasiliano o per un altro 
scontro. La pista, rimane o; 
struita e la corsa deve esse¬ 
re arrestata. 

Le vetture coinvolte nell’in¬ 
cidente, che pex puro caso si 
è rìs<dto senza conseguenze 
per i piloti, sono ben sette. 
Oltre alla Brabham^Pannalat 
del brasiliano, socio ferme, 
con danni più o meno gravi, 
le due lyrràl-Candy di Jarier 
e Daly, le due Flttipaldi di 
Emerson FittipBkii.e Rosberg, 
la Ferrari di VìUeneuve e la 
Lotus di AndrcttL 

Nell'attesa per la nuova 
; parténra si fanno intanto va¬ 
rie ipotesi sulla meccanica 
ddl’ind^te. Cè fra Tattro 
chi conferma che ^ scontri 
SODO stati due: uno fra Jo¬ 
nes e Piquet e Tidtro innesca¬ 
to da l^Deneuve che avrribbe 
urtato uno dei conc or ren ti che 
^ erano dàvantL Però non 
sembra probabile che sia sta¬ 
to il canadese il reiqponsahfle 
della seconda « amnwochia- 
ta ». Si apprende intanto che 
Piquet ha riportato ndi'urto 
una co o ttt siÒD e al gomito dd 
braccio sinistre e cìft potre b be 
inflotre sol suo rendimento in 
gara. 

Dopo il r ec upe ro delle mac¬ 
chine sinisttate, akad dà pi- • 
loti coinvQlli nàTtocidente. 
fra Cui Piquet e inBeneove, 
provano le v etture «fi riserva 
con le quali à se bì ereranno 
alla suora paxtema. Questa 
viene data àrea un'ora dopo 
e cioè aOe 15.» localL 


Sono in progiamina questa s e iliiu a n a gli inoantzi di ritorno 
dei sedicesimi di finale delle Coppe e u rop ee . Dopodomani 
anche Inter, Bmna, Juventus e Torino toniexanno tat canq» 
per una verifica ch^ il buon escmtio di quindici giorni oraono. 

In Coppa dei Càmpiooi ITnter, btiUanSe vlacitrioe a San 
Siro con una doppietta di Altobelll, si r ec i ieia ii^Romania a 
rendere visita agli • univetsttari » dà Craiovm. Un i nco n t ro 
abbastania delicato anebe se la squadra di BeneOini ha nà 
carniere due preiiaai pailoÉii. Sul loro camp o inlatti i rooMai 
hanno spesso ribaltato lireltati inMalmente stavorevott. 

Anche la Roma in Coppa delle Coppe giocherà lOori caM 
ai tedesriii dà Osrl Zeire m Jena. Llnoantro à- 


ITNimpico terminb tre a aero a favore dà gWloroaà àie 
passarono con Pruoo, Aricetotti e Fàcao. La squadra di 
Liadbolm avrà di fronte un avversario aooriiutioo àie pratica 
un càào molto concreto. 

In Coppa UEFA la Juventus vOteià ad Atene: la a e p e tta il 
Fanathinaikos strihattuto à Coanmale col js intanili di 441 
(le reti di Sàzea, Vena, Bettega e Cabriid) e non certo in 
grado di impensierire i Manconeri. Bradf a ncor a una volla 
diriteTa il centrocampo iimeisniln pailonl pimtosi per le 
punte. 

Infine i periooii minori dovrebbe oorierti il Torino dm ospita 
in casa i belgi dà Moslenbeefc, gài battati 3-1 sul toro 
terreno. Ancora ima volta l gnanta non potranno àtupom 
di Vsn de Korput. ancora Infortunato. OtasttnL aiit o ia dà 
gol-partita neU’sndata, potrebbe rtvelarà gotoador della serata. 
NELLA FOTO: Frebeska e •eccaleeel, priiaiiie di ipsWacsIe 
per l'Inter di Ceppa. 


La gara vìnta dal 
pilota australia¬ 
no dopo che Pi¬ 
roni, giunto pri¬ 
mo, è stato pena¬ 
lizzato di un mi¬ 
nuto - Un grave 
incidente a Ja¬ 
bouille 


Qui a ' fianco: l'auitrallane 
Alan Jones, nuove campione 
del mondo, ai volanta dalla 
sua Williams. 



rosi addetti accorsi non rie^ 
scono ad estrarlo. Arrivano 
con molto ritardo anche una 
vettura da traino e un’auto¬ 
ambulanza, scaricando altri 
uomini che si mettono an- 
ch’essi a lavorare intorno ai 
rottami della Renault. Dopo 
una ventina di minuti, final¬ 
mente Jabouille viene tirato 
fuori e adagiato su una ba¬ 
rella. 


Intanto la gara continua e 
in testa si ha un nuovo colpo 
di scena. Al 40“ giro Pironi 
supera Jones mentre nel frat¬ 
tempo dal gruppo degli inse¬ 
guitori. è scomparso Prosi, 
finito fuori pista quando era 
4“ alle spalle del compagno di 
squadra Watson, dietro U qua¬ 
le si trovano ora Reuteman 
e Laffite. A questo punto vie¬ 
ne annunciato che Pironi è 
stato penalizzato di un minu¬ 
to partenza anticipata e 
p^iò Jones potrebbe ancora 
vincere. 


stare quà piazzamento di pre¬ 
stigio che va rincorrendo da 
ormai tròppo tempo. Poco do¬ 
po si fermano Patrese e 
Cbeever con l’Osàla a com¬ 
pletare la giornata storta dà- 
le macchine e dei piloti ita¬ 
liani. 

Pironi, nonostante. la pas¬ 
seggiata sull’erba, conserva la 
tèrza posiz{<me dietro a Piquet 


e Jones, mentre quarto è Wat¬ 
son che precede Reutonann e 
Laffite. In testa per il mo¬ 
mento la situazione sembra 
essersi stabQìzzata. Piquet do¬ 
po aver conquistato un buon 
margiM (circa 7 secondi) su 
Jones 'sembra non. vàer for¬ 
zare e lo stesso fa l’austra¬ 
liano. Un duello si accende 
invece tra Laffite e Reute- 


mann, il quale resiste all’at¬ 
tacco del francese. - 
Dietro Laffite c’è . Prost, 
quindi Rebaque, che precede 
VìUeneuve, Jarier. Jabouille 
e De -Angelis. La stasi dura 
poco. Al 24“ giro, improvvisa¬ 
mente. la Brabham di Piquet 
si mette a fumare vistosa¬ 
mente e il brasiliano, sconso¬ 
lato, deve posteggiarla sul- 


, l’erba. Jones prende il co¬ 
mando e se riuscirà a con¬ 
cludere in questa ' posizione 
diventerà campione del mon¬ 
do. Poco dopo Jean I^er- 
re Jabouille è vittime di un 
gravissimi incidente. 'La sua 
Renault turbo'va a sfasciar¬ 
si contro il guard-rail e il pi¬ 
lota resta imprigionato fra le 
' lamiere, dàlie quali i nume- 


E infatti Pironi, pur stac¬ 
cando nettamente Jones, non 
riesce ad infliggergli il mi¬ 
nuto necessario. Anzi il nuovo 
acquisto della Ferrari viene 
classificato alla fine quarto 
davanti a Lafiite. H secondo 


posto viene assegnato a Reu- 
temahn, il terzo a Watson e 
il sesto a Gilles Villeneuve.- 


h. V. 


Ragazzi che sberla quella di Lombardi a Como! 
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OOMO-INTER — Balla parala di VéccM w tiro raVvicbiata di Caso. 


in 


re un pallone àto offertogli 
dà bravo Mandressi. E’ U 
momento migliore per la squa¬ 
dra ' di Marchioro. LTntèr 
sembra alle cordi^incà?aoe di 
sganciare il suo Fasinato che 
affrontato da un superbo Ri¬ 
va non tocca un pallone. 

Il placcaggiò dà mediano 
interista è Ivina vincente del 
Como che à presenta ancora 
TninaccloBO di fronte alla por¬ 
ta di Bordon. Ecco a qiwsto 
plinto àie sale in cattedra 
I4>mbardi, il rosso trentacin^ 
quenne capitano dà Cnno. 
Dà 40* à 45* spara cm tutta 
la rabbia àie ha in corpo 
tre- fiondate da fuori, tutte 
raso terra. le prime due ven¬ 
gono paiate da Bordon. la 
terza finisce in rete fra l’en¬ 
tusiasmo dà tifoà e dà diri¬ 
genti comaschi. Menegài, un 
arbitro che ieri ha corso mol¬ 
to, ma che ha visto poco e 
màe. ixxi pub fare àtro che 
mandare tutti ne^ spogliatoi. 

Nella ripresa l*Diter scen¬ 
de in campo pib caricata ma 
non certo con la determina- 
atone di rfbàtare il risultato. 
Beraàlini toàie ini e 
mette in campo Caso. Una 
mossa tattica, una cootromi- 
sura àie perù non riesce a 
stimicare ITnter. E’ il Co¬ 
mo aaà àie à 5’ ha una gros¬ 
sissima occaskxie. D terzino 
Vieràiowood spora dà limite 
dell'area una fucilata àie à 


che à 


c<)n le pive nel sacco 


. stampa sulla traversa. La pà¬ 
io rhnbàza nuovamente in 


Pimita In presunzione dei nérazzuni - Molti «campioni» gin di tono 


Al ajeoaoSo via. è ancora 
Jones a scattare metfo e 
Piquet. per evitare ebe l'an- 
straliano gà ramisni m 
altro bratto seber», à fa un 
DO* da parte, lasr i aiwinà aof- 
fiare la seconda p a aiii on e da 
Piro ni . Ma gA al prfSM gire il 
brasiliano supera il pilota dà- 
la Li^er. die in verità non op¬ 
pone Rsbtenai, e va vtibito 
aBa cacciagli Jones. Al tcrao 
giro Piqaet è mbiarrìoasmen- 
te alle vàie deH'aostraliano 
e pà in staccata lo sup er a . 

Dunqm à terre gire, pri¬ 
mo è Piquet, seguito da Jo¬ 
nes, Pironi, Ginoomàfi, Rco- 
traiann, Watsra. Lafflìe, De 
Cesaris con la sacenda Alfa 
Romeo, e Patrese. Dopa qual- 


MAB CATOni: Lsmk aidi al 41* J catorl lariiail e nel lo stwao 

OOBBO^^VeHiri^TSrfliHvreod, ne°Sàla*^^naiane di Ber- 
BHk Gran. FUaàelra, Tsl- eellinL soera frese in canq» 
‘ ib afancbd, LombasdL M- co n v inta di poter s oa ten e r e 

TIFI «MHlHm III 

tdà ir aS. OiiviaiM). vMa^SSpsgno di Coppa 
INTBB: Biram; Granii (dà dà Campioni di mercoMi 
M* mJL fancbnrtl. Burèà; pr o a s lm o • di poter com u n- 
Faàrala, HamM (dà 1* al. que gin degnare im punto. Kd 
■ Orna). BM; IfiMflà. FtnÈsh il Gon», squadreCta di pio- 
A lterai, ■aoadttmi, t i nc to dà gireo pu nto, l’ha 
Haiara. pi mila dimoaixanao eba in 

NOTE; ammnntU à fT Om»- JESE? 

tL à IT dà sJ. LomliardL à tmqu) na gi o ciìsrail a to oadra- 
zr at. B^ ««rara*, a» g^p^a caobroOsn ebe jA 

— .ma. tnsla iW jltww* OlKk. 

ilOMm aaruMd ^ LombariH. a craiimìoèM 

CGMO — L'Ditar bnàa tulio Oomo, ha battuto im bà tiro 
sponde dà Inrlo i primi dra ctae si è tnflbtfn allo àiàle 
prati dà mo campsoonto. D di Bosdon. à uh animi è 

tSSSt^iSSS!^ 4 croAtsinteM la tegola del- 

aUl pttiprto tenmo M aqua- ^L^Sre'^Tvista soiamen- 
dra essagioaa d’Italia. Ub ri- ta In un quarto d'ere dàla ti- 
màtato a aramalona. ma ebe praaa. Iroppo poco per una 
non Bs non griraa. La aoon- aqradre che ptada a tore ri- 
fltta tuona merito por I fio- swato e ebe non vuole per¬ 


dere il treno dàle «grandi» 
dàla àaastfira Ef id BP tem sn- 
te qualcosa à è inceppato ie¬ 
ri nàl'oràofio neruaurro: 
molti àocatorl non erano cer¬ 
to in torma. - - 

-Probaska non è stato poi 
ooà brUlante: in pib di una 
occasione lUustrisoo ha avu- 

iO uta OilGtUt OOD BBCCSIOG- 

à. EvMemenicnta imtaaa fra 
i due è- ancore da venire. Ab- 
ebe AHobOUt e Muraro non 
fnwrt parà in p etto tiv oondi- 

è stato evaamcesyu jC Uratt 

brutta nuar tn a nm e m! 


partàU^to^aidOGato MSrcìil^- 

ha trovato im msicatora Mie- 
tato per lUalDBto, Biva, dai 


a Vecchi il miglioro in cam¬ 
po. 

D primo tenqio comincia 
subito baie per il Como che 
à piesents in avanti, con Mi- 
colettL n oentzBvaDti lariaoo 
impiptfc Bordon con un for¬ 
te tiro da fuori. A fatica Moa- 
sinL incaricato della sua mar¬ 
catura. liesoO a trattenerlo. Al 
5* è Gobbo che su ' sugiert- 
meoto di Nicoletti girm^ te¬ 
tta, ma Bordon è leeto a de¬ 
viare la palla insidiosa in ra- 
foio. LToter non rieao e a tro¬ 
vare il bandolo deOamatana:. 
fl iTofasdka 

■lunpie mobue non è in grado 
di so a tener e le punte ebe ep- 
palono in gtoraata mrattva. 


<» M n p n ^ (ti testa 

la indiitem nàlbagolino. Bre- 
vissinio Bordon a schtrfffg- 
giszia in angolo. 

A metà dàla lipt re a i ne- 
laBUJzi sembrano risicgliarà 
e inocurano quskbe guào à- 
la difesa avversaria. Beccàos- 
sL Muraro e ABObelli inqie- 
gnann in più di un’occaatoDS 
lì portiere Vecchi die tt di- 
mostre sntlteBB della àtua- 
sione. Ms roocastone ]dii gros¬ 
sa per ITnter di pareggiare à 
p res en to a Protasàm n quale, 
Ubao in areik à fk iviplngp 
re il tiro dà piede di Veocbi 
in uscita. 

Con i ««■PM.iP » ! 
in avanti il Como rìMoode in 
oontrapiede ed anche Bmdon 
ba il ano bà l av oro da àiri- 
gHO. Al 30* il porttere neras- 
Hino rare uscire su Vomì be¬ 
ne tonctolo da Biooiettt. La 
pMitto à ^ i ud e tra l'entaàa- 

SDO DB TnOD srmt CM Ti* 

tnnraw coà a gtoir» dopo ben 


ridoio à 
re. Assop 


re. A asoimato ITnter non ba 
mà apro ugg Usre il centra¬ 
vo arabe tra i làrteni è sta¬ 
to GOMio che 4 stole amImM 


Inanourri tt sfugBrao lo- 

batte Proinska ^cr"^'testo 
di Murare il ratte Impe g n a a 
tana VaodiL C sp ov u l gim Bnto 
di frante M ecco da tt pra 
arata à Oomo ropportiaittà 

E r passare in vantnigiu. Gdb- 
, solo in area, incredfbD- 
meato non itoeee a oantroQa- 


Intotti dà Oomo saDTntar è 
stata nà 11 75. Be ^limer o re 

Oenpa di niBrcoiB?piSiibno 
col Cràova. B e r s à lml pane 
ramto mattina ner la raraa- 
aia ora le vàraepiene di a- 


Gigi Bdj 


«Ma il Craiova - dice Bersellini - non fa panras 




ncomoba 


mie ma puiti oopo o VeocU 

rara ch e tt lU ip etoi à o Hmpcuebaom mi tarara» rattto la reto. ITtSnml» mseoo- 
tto . ira pilmu toui^ ledi». 

t mmltà u di pumràe Baiuà è stato tre i più grasroà: e Utaa partita slatto pub 
I rampo ora im po* mpM a tutti; certo ebe ta qraeto m o n rau o àta v^la 
mdta ra fiuo^Noi dwlaoDatro oà Cratare non A volere». And» MMola con- 
vtamre». eira Maina MvMe ta pnits fi penslnro dà suo ptwWeme: «Purtfoppo 

• _ . ■ a biram o tatatato ora im iBmo trarao lento. D Como A ba 

■de àpeare Uqppo 1 eggi u d iiu a noi UbWarao su fl toto . TM è vonnto ta reto. La 

> e noi ora atMemo rgwra è «tota ptb corataorato ». _ __ 

rad ottomio re^^ ^ 

. _ _ ftorid orttmo conSoPiSà'TSràSra^Tfmià fculori 

wra to oei^^oo pta brano iMiusutu la vogBa di gloonio. AaàM sasstt àisnniii. 

sbljtoiiiu lomnto ITntor. Ore gtoctaerram srau'aitro ora mag- 
flore convtaulone». W luuIttU , motto tanno ta tttooco toifc «n 
Bire.m tabimnnra jiL vahdor mi ba dotto dn tao gioento tame. dono eimiraln o 

Nàtt» di bwomlBGtare ore a aogeere q ral o ti e rato ». 
to: «HO ooreato pia r ^ t 

— di oondodore di g. H» 


va come ra'ouebre Pironi, de¬ 
cìde fli attaccare fl francese, 
ma sbaglia fl morendo a ftai- 
sce soB’citai tastome con- il 
nuovo acquisto* dàta Itavre- 
ri. Entratafai ionnaM io pi¬ 
sta. rea l'Alfa di Giacereeffl 
ha riparlato daani aBa hM- 
«oreie e fl tareadana prende 
la vto dà boa e tt ritira. Qual- 
die Minato Aspa A ferma aa- 
dto De Cesaito rar naia al 
cambio e per TAlfa non d an¬ 
no più Ntorame di cenqui- 


am ara cta atolo nuda da tare. 
I pordan a tare di vtamre». GUà 


n Gemo d ba 

l». 


a noi non 


Ito vtalo aa 


poaitiva dìe à protraeva 
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BRESCIA-JUVENTUS — Il pareggio iianconero reallnato da Cabrini su calcio di rigora. 


Finita in parità (1-1) una bella partita 


Con la Juve il Brescia 


coglie il primo punto 


I lombardi, andati per primi in vantaggio con Penzo, sono stati raggiunti su rigo* 
re realizzato da Cabrini - Dubbia la massima punizione concessa ai bianconeri 


SIASCATORI: Penso {S> ' al 
10’: Cabrini (J) su . rigore 
al 23* del p.t. 

BRESCIA: Malgii^o 7; Po- 
davini 7, Galparoli 6; De 
Siasi 7, Guida 6, Venturi 
7; Bergamaschi 6 (dal 19* 
del s.t Torresani), Blagtni 
6 , Sella S, lachini 7 (Bono- 
inetti dal 45* del s.t.), Pen¬ 
so 7. (12. PelliiBsro. 15. 
Montagni. 16. Groppi). 
JUVEI^S: Zoir 7; Cuccu- 
lèddu 6, Cahrini 7 (dal 30* 
del p.t. Osti); Furino 7, 
Gentile 6. Sdm 6: Causlo 
6 . Taidelli 6, Bottega 7, Bra- 
dj 640, Panna 6 (dal 25* 
del s-t. Marocchino). (12. 
Bodini, 14. Prandelli. 15. 
Vorsa). ' 

ARBITRO: Bar b aresco diCor- 
mona, 5. 

NOTE: spettatori 37.000 per 
im incasso di 141480 jOOO lire, 
zmovo record per 11 Brescia 
dato da 19A34 paganti, 5.681 
abbonati (quota partita 32 mi¬ 
lioni 5991100). Tèrreno in otti¬ 
me condizioni; calci d'angolo 
4-3 a favore del Brescia (2-1): 
ammoniti Podavìni del Bre¬ 
scia e Qentile delia Juventus. 


Dal nostro corrispondont» 

BRESCIA — E’ finita in pa-. 
ria: una partita ricca di e- 
mozioni e di gioco, special- 
mente nel primo ten^». Da 
parte azzurra si temeva que¬ 
sta partita per il valore del¬ 
la squadra juventina e per la 
carica agoiùstica che le re¬ 
centi polemiche hanno dato a 
due dei suoi giocatori più pre¬ 
stigiosi — Càusio e Bettc^ 
— dopo l'aUenamento deUa 
. nazionale. Alle parole 1 due 
avevano deciso di xiqxmdere 
ccm i filiti: Bettega ieri ci è 
in parte riuscito mentre Cau* 
sio, pur volonteroso ed auto- 
xe di qTulcfae sgroppata, ha 
mostrato di essere lontano 
dalla forma migÉlioie. la Ju¬ 
ventus ha avuto un... Barba¬ 
resco in più per ghmgeie al 
pareggio sa calcio di rigcue 
ma tutto sommato non si pub. 
affermare che abbia rapma- 
to il punto. Bradj ha gioca¬ 
to sotto tono, messo in diffl- 
colth dalla stretta marcatura 
di De Siasi ma ha mostrato 
in alcune occasioni di essere 
un campione. 

n Brescia il pareggio lo Br 
viebbe sottoscritto ben volrà- 
tieri sino al momento di en¬ 
trare in campo, pcd al termi¬ 
ne qual^ rammarico sulle 
occasioni perdute anche se in 
fondo i giocatori e i tifòsi 


hanno accolto ' con soddisfa¬ 
zione in primo punto di que. 
sto campionato di serie A. li 
Brescìii ha giocato vin ottimo 
incontno. determinato, supe¬ 
rando con l’agonismo e la ve¬ 
locità irinnegabile differenza 
di valori teòiici esistente in 
campo Ha mostrato un Pen¬ 
zo vivacissimo, una vera spi¬ 
na nel fianco difensivo bian¬ 
conero: ottimi lachini. De 
Bissi, Venturi, sicuro Bfalglo- 
glio anche se tutti meritano 
ampiamente la sufficienza. 
Accusarre di partigianeria Bar., 
barese^ è il minimo che si 
pu6 dir». •., 

Batte il calcio d’inizio la 
Juv^tus; le marcature: nel 
Brescia Podavini 6 su Cteusio; 
GalparcUi-Panna, Guida-Bette- 
n. De Bissi ha in custodia 
Brady. Mentre le due pimte 
azzurre sono ^affidate a Gen¬ 
tile (Pteazo) e a Furino (la- 
chini). Gioco veloce. Barba¬ 
resco è fin troppo pignolo nei 
confroittl del giocatori azzur¬ 
ri e iiuuisce CMÈm piccolo scon¬ 
tro eoo pvmizioni a daimo dei 
bresciani. H primo grosso pe¬ 
ricolo io corre MalgiogUo al 
9*: astone Bett^a-Tardelli che 
centra e Brady di testa men- 
;da albi'di Un'soffio'appéna 
- sopra la traversa. E* U prelu¬ 
dio, perù, alla rete bresciana 
che giuo^ al 10*: azione di 
lachini che supera due avver¬ 


sari e porge un pallone, ta- i 
gliato, per Penzo che eliinina 
Gentile. L’ala azzurra ferma 
la palla e sul tentativo di u- 
sdta di Zoff colloca il pallo¬ 
ne a mezza altezza in rete. 

La Juventus, punta sul vi¬ 
vo. si riversa nell'area az¬ 
zurra e al 12* Panna per po. 
co non pareggia su liscio di 
Galparoli ma MalgiogUo sal¬ 
va in uscita. Al '13‘ .è Tardel- 
U di testa a mettere a lato 
sulla sinistra del portiere bre¬ 
sciano su lancio di Causlo. 

Bianconeri costantemente 
all’attacco e Brescia contratto 
nella stia area; al 21* In con¬ 
tropiede per poco gU azzur¬ 
ri non raddoppiano; è una ti¬ 
pica azione di contropiede: ' 
PodavitU lancia Tachint al¬ 
lunga a Venturi che sta so- 
pragghingendo daUe retrovie 
affiancato da Furino: tocca U 


Ubero al volo, la palla sca- 
valca Zoff ma lambisce U pa¬ 


lo e si perde sul fcxulo. Al 
23’ la Juventus pareggia; pu¬ 
nizione a favore dei bianco¬ 
neri: batte Brady, misdUa in 
area, termina a terra Bettega 
toccato da Guida e Barbare¬ 
sco concede la massima pu¬ 
nizione. > Inutili le legittime 
proteste del bresciaiiL Batte 
Cabrini ed è rete. - • > - • 

Al 30* entra Osti al posto 
di Cabrini infortunato (stira¬ 
mento alla gamba destra) e la 


Carlo Bianchi 


in fondo è soddisfatto 
i non parla di Barìtareseo 


BRESOIA — (c. b.) Animi distesi, breve at¬ 
tesa quòndi nel conidaio degli spogliatoi; 
il ixiiiiio ad uscire è Trapattoni. L’idlenato- 
re biairoonero è sorridente: ^ va baie il 
risultaInD. come del resto la nòtizia dd grosso 
regala fatto alla Juventus, e non solo ai 
biancootexi, dal Como die ha sconfitto 1’ 
Ihter. K Un pareggio die mi soddisfa ap- 
(rim: femevo il Brésda che si è oonfeimata 
qi^là isqoadra dinamica ed aggressiva già 
appreztuta in Ovpù Italia». 

Quali mutamenti ha notato nel Brescia ri¬ 
spetto ad un mese fa? « Direi die il Brescia 
0 ^ aveva soltaiìto un Penso in più (in Cop¬ 
pa itaiia l'aUt arzarra non aveva potato gio¬ 
care p» a^natifiea, ndr) », 

Sod^atto anche Magni: finalmente è ve¬ 
nuto i] i«imo ponto edèvo confessare che 
siamo ìd ceedito con la fortuna almeno di un 


punto ». Sul rigoie, alle continue e pressanti 
domande, gira elegantemente i'ostaóolo: 
« Dalla pandiina. come sapete, è difficile 
vedere cosa succede durante una mischia in 
area:. Barbaresco era U a due passi e se 
lo ha concesso, cosa vi devo ifire. segno 
die c’era». - 

Conidimenti e gentilezze si Sprecano ta 
i due giovani allmtori: tutti e due hanno 
dd resto, in comune una dote: la signorilità. 

PrevicB, direttore sportivo dd Bresdà d 
annunda la «non venuta» deBo stainidro: 
, Si era puntato su Surìac. uno jugoslavo, ma 
è impegnato sino a dicetobre con il servizio 
militare; gioca poco e potremo avedo in fot- 
ma solo a primavera avanata. Pia non but¬ 
tare i soldi bisognai pensard un mese 
prima se si vdiea acquistare ver a mente uno 
stanioo». . r v- ^ 


E’ finita 1-1 con gol idi due centrocampisti 


ma i peggiori sono i friulani 


Ls squadra di Perani looii riesce ancora ad applicare. i nuovi sdiemi tattici 


dw puro lui t 


MABCATOai: Ibecenl (P) al T Ffeà ae — dioe — laccngltamo menò di quan- dopo la’adoae petaonals, una drile po- 
(U) d i r p4. lo d MisttsiOliba». Dba nota di nnuna- che cose buone dw pure lui t rt ae clt o 

BDINESe: BeBa Geoe^ fVBel, Sgeibee* rioo per mi bel e econdo team del qpelc a fSre. 
ae; BBBa» Acciìie, fla; Benctea, Bica* 1 auòi umltamuo qpOooaam dù, Macie Begni. certamente il imgHore hi ceOh 
amaa, Batordi, Vrfe (dal 32* ai. Ve* w qaelte due pule gol di DeKna e po, ha g fcà ti a t o eon aoceolHMato da 
fmÈUÈm. N. 12 fOmaiB, Bl BegoL * Bo avuto un po’ di paura quan- vam parta aUUIta par acioliBnl di dea- 
Le eneid—I. IS Mteai. M BaelBeg. ' do, dopo Frodo, eooo alato Costretto a ao ti cortaoeo agemaBa; db «Klm ite- 
mtUGIA: ndbda; li^gl. OeeeariUI a ee Uiuta COeca rtnl , ma DI Gennazo e actto. ma non ha avuto fciitmm, coma 
|dd ir mJL Oddeai); f Vaeta (del r aJL Oddonl hanno tetto bene la loro parte, vedremo. Al IT llatortunlo a F roelu. al 
GaicUlK Ffii» 'IbeeMl; DI Ceamme» Boona la diteaa ebe ha ciiiaao con ordloe c entroa i ea Remnann. dm bi parte A riu- 
Batti. Bepd, De Ondi, De Baae, tu lutti i vardri, e si sono viste cose boo- setto a aalvard in tanto gr^ien, nc- 
It naHtel, IS Geaena, li Fartaaaile. ne mMbe all’attaooo, pure se la man ov r a coglie il landò di Boiardi e Unte un 
ABBIIBO: laMead M Berna. non moata colpi di genio». Aepetta foveecUte voUnU, ana eogDe.to pieno 

IfOnS: amaKuRi BOUrdi e IVncln B. Ceiain, ebe dovrebbe rUolvctgU motti a capitano pendino. If e lU rtpceaa 
FTOaio non d è preamtelo in cumu laròliiaml e. poi, verrà and» il teamo eti iaecatà a posto a Garetti, du im- 
neOa ilp r ee a per ta tattura dd aettN ddlo etaaUro. vieti mende avanti nurtuido il brOlBnU 

nenie. A FUraai, in aala atanq» d d prcpo DI nella poddnne di mmo. 

M - -. : - ^--- t*va a chi ed er e ^uOi pto ep e tii ve d d i frtui eni uyi iaatt o ' lOUfd ecuoun 

uaawo camapau^Mea atundere da Fin. Aoetbie. nm» a •a. doaeo 1 apatia, nw a o ep r a eum vntt- 

UIMNE — BT dMcUe la queata partila qualcim altro che non rtepo n dooo miai- i^ yoMne to te—llà e 11 loro ^ 

tirar fimi mi glu d ido meno d» nega- memenu alle aapattattve. perdono a pegno , dd ledo, d tefu Ben yudo . 
ttvo, eon m» euUellnialuie in pMi pan aaneo dd gtooo, non lUeoono a vlaoere r.e |quim In eqriiiaw dlin e la nhAt^ 
llMineòe. che neanche davanti d proinM un con tr oo lo dtretto con làveatsario, d i wre ni a e ^m e r e t camM^du a 
indililirn rUeoa a ilteindieii <tt avert croltano eoi plano iUioo. Domande che Rod p uUo apgartyte o n i t lu eri . Vegheg- 
eoabnilalo ma de u ee dd levoco di Ibnh tene gtoeumanu l’aDuutore ha vohao d ^ w o ^ Mi^ Vrte e olo,d V; Uuwo 
m. Soaro te vnBo. ruuaatote avMa evitare a botte calde: d aanle tadtto. per pota ep e rye I n i» ano mp 

«mSS» ***"a5M***'"*ìhS **"ìiii2**** ^ Se^RQUk^Sto^olo.^toev^^te^*oo» 

ro3S!!*B«J^ai^"d*^SS»'^*d^t m5e*d»* e a J t ta f a^^ quaL i wp»...” *»* *^y *..* D» *.**** 

i SmiUn dCTde le eetUmane te vUM «oaa di ben diverao da quello cte* l*hngo^ ma Mia Ooaaa d aotertoe- 
daO'taganuittvo teiiudiu oamBino eoi auto In reatià Iteeontio. Al r Di Gen- da »il pallone, 
u fl umni n e : è cutuluaet ddoao par nuo batta dalla ba n d Ui l i» con tiro te- Due mu n ti dopo è la volte A Bagd, 
quanto taa vieto, eauu le sono M apm- m, d» ngghetee Ibeooni bndeto libo il od bnp sg u» iiW a v a a UgBon aortr 
tntori che samgn aanurod afloDaBO la tànhno. nepaim/lm cote di Uate e Gomiti porte velooe Ungo la Bnea 1^ 
atedio FrtUH a oggi nni launo lUgu- Fin, qndto dd WaugU , attem file, Ua cl a n dod aBe apaOe fl Unto M- 




FrtUH a 


attem file. 


pan VrU a n 
Oh tiadmo uq 


un a 


B di dUeparounUM.; - FradaOa appena fuori ama: tocco ^1 tu. Canta, m a nd e mlB fl 

neonari Bn U Bone pan VrU a n Fbi hlenronein epora far- refa tango tutta la luoa di 

tetti gH schanU tadid; Oh tl ee lmn eup e ren do il noedo di ditenaort che alcimo laocobBi. Fio 

BO t’andare dd unuo un a !nuM»ande aBTn ci od o dd paU aDa atra 11 c en tfav a nti peiug 

di Unnte anche qnae- «aeta deU’tauolsavau Manale, fi por- deione einiilelluteii nw 

aavarteri cnl t peubl»* tiem oadu aaià anoora ifa]ùgi«to e me BUUa agtem progr 

» aoddafatto eaochii friulani fra cd qudlo di VrU al li*. KHIB f 


Ritto 




SPORT 


Lunedì 29 sBttembrg 1980 


Al di là dei meriti il 2-0 all’Avellino 


Dalla nostra radazlonn 


Juventus prende flato mentre 
11 ^ Brescia si fa minaccioso 
con due tiri da lontano che 
Zoff para sensa alcuna diffi¬ 
coltà. Ultimo brivido al 42*: 
è Brady a tirare sul palo alla 
sinistra di MalgiogUo e sulla 
ribattuta di Gentile è pronto 
il artiere azzurro. 

^ Nella ripresa il Brescia pa¬ 
reggia subito il conto del pa¬ 
ti con Biarinl: una traversa, 
proprio alTlncrocio dei itati, 
con una grande sberla. 

Il gioco scade di tono, le 
due squadre sono a corto di 
flato dopo 11 gran correre del 
primo tempo. Tiro di Panna 
al 13‘, para MalgiogUo e ài 17* 
è Tàidelll da ottima posizlo- 1 
ne a calciare alto. 

Al 20* capovolgimento ' di 
fronte: Penzo non sa appro¬ 
fittare di uno svarione di Cuc- 
ciireddu, si presenta solo da¬ 
vanti a Zoff ma tira sto por¬ 
tiere ben piazzato davanti al¬ 
la sua porta. H gioco stagna a 
lungo a metà campo vivaciz¬ 
zandosi solo a tatti. Al 31* è 
Bettega a sciupare e un minu¬ 
to dopo è Sella a sparacchia¬ 
re alto da poslzloQe fiivcnù- 
vole. Ultimo perictoo per il 
Brescia al 4T. propizluo da 
una Indeclslcme di Guida ma 
su Panha esce a valanga Mài-' 
gioglio. - •? - •' ì 


lane era Unto di niHd, non 
è onoom perù tlu a dio u Mn- 
tontitefst con il «bootee • 


eeIfM gi» a l tr ote oo n 

*^jÌSta^S^A ™tol' 


tt •Do 


IMVliSJd (S^S 

tardo) a un brivido per tei tà 
ro ebagilBto di Bela (da oagi 


tnSSnSo*^ 

rio, jlriodte^CtePdiB^ 
le parti di Omete ). «eote- 
ci» vedev a Ow» i» d a Jjte - 


aedi 
ni et 

& S 


LteiTla a par^ 


ri rr 




nato a poi wrtte^T 
pio di Neri gaDtett 


IMltt RmI 


va subito in gol 


grazie a 


MARCATORI: Gresleal (T) al 
1* del p.t.: Pecei (T) al SS* 
della noreea. . 

TORINO: Terraneo ì; Volpa¬ 
ti 6, Satvadori 6; Sala 7. 
Danova T Zamrelll 6; D’A¬ 
mico 6, reccl 7, Oraalanl 6. 
. Scloaà S (Cnitone dal SS* 
della ripresa), Mariani 8. 
: (U Copparoiil, 13 Mail, 15 
l Erminl, 16 Piiliot). 
AVEUJNO: Tacconi 6; Ipaa- 
; ro 6, Beniatto 6; Umido 6, 
Cattaneo 7, DI Somma 7; 
Pisa 6, Repetto 6 (Meaea 
du 16* della ripresa), Car- 
- nevaio 6. Vlgnoia 7, Valen¬ 
te 7 (12 IH Leo, 18 Messi- 
' mi. 14 Crlscinuuml, 16 Ugo- 
lotti). 

ARBITRO: AgnoUn di Bassa- 
no del Grappa 6. - 


I granata, andati 
in vantaggio con 
Grazianì, hanno 
raddoppiato con 
Pecci ma hanno 
faticato molto 
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TORINO — Forse TAvelUno 
non avrebbe meritato di chiu¬ 
dere In pareggio, ma al 32* 
della ripresa, quando Mas¬ 
sa è riuscito a scodellare in 
acrobazia la palla in rete, 
con Terraneo ormai tagliato 
fuori, si' deve a \ina prodez¬ 
za di mnova proprio stola 
linea bianca se 11 ìrarino non 
è capitolato. - : 

Il tempo di fare un soepi- 
rone e il Torino reddonplava 
con im calcio piazzato di Pec¬ 
ci da fuori area che ha col¬ 
to 11 portiere fuori dal pati 
e l'ha infilzato come un tor¬ 
do. ' - . 

' Dal possibile l-I (quante 
volte Tabbiamo ietto e scrit¬ 
to?) si è passati cosi al 2-0 
e la partita è finita, anche se 
nei restanti 12 minuti gli uo¬ 
mini di Vinicio hanno fatto 
di tutto ' per colmare uno 
svahtag^o ohe, dati i tempi, 
aveva assunto dimensioni 
proibitive. . - 

Tutto ^ il resto dèlia gara 
era vissuto su un gol segna¬ 
to dopo appena un minuto 
di gioco e nemmeno un gol 
bello se si guarda al tocco 
finale, più cteuele ri» volu¬ 
to: da D’Amico a vtopati sto¬ 
la fàscia destra e appo la 
fuga, puntuate il cross in a- 
rea dove D’Amico colpiva di 
testa ma la palla carambtoa- 
va sitila tasta di Orasieni è 
finiva alle spalle di Teeoomi. 
messo fuori causa dalla de- 
viesloDe Improv v isa e Impre- 
vlsta. 

Quando le grandi (o pre¬ 
sunte tali) non riasoano a 
segnare, a sbloccare etoilto il 
risultato, alla fine in sede di 
commento si scrive ri» « ..Ja 
perttta’col tascorietè del mi¬ 
nuti si è fetta smxqiTe più 
difficile eoe...». 

Ma ieri il Torino, dopo ap¬ 
pena 73 secondi, era già m 
vantaggio sicriiè TAveUmo a- 
veva dovuto aprirsi e soo- 
prlral e il Tòrtxio nou ha ea- 
puto riH>roflttare di una ri- 
tuaaioi» ri» era tutta a suo 
vantaggio. 

Dritotno di-Fecct (eooD- 
teta la squalifica oootro U 
Cataiaaro) ha rtpropaeto un 
regista a ce n trocampo ma la 
squadra non ha più in aerilo 
quel tomi ri»* tento aveva¬ 
no fatto sperare all’inlsio del¬ 
la stagtone e il Torino deve 
ringrariaxe il suo portiere, 
Ibnmneo. ae con alcune pn>- 
deiae ha tamiato a ltr e ttan ti 
cbachia;d<rpai^»tto dUèn- 
sivo. 

B oaptrocampo ha patito 1 

sofferto la m arcatola ' 
uomini diMiosti con coram 
mnicio. 

^ IM Torino mancava anco¬ 
ra Volandeae Vea da Korput 
e al suo posto ha giocalo 
Zaoouelli, cori , bravo e co¬ 
ri restio a coprile qual ruolo 
rito ito ba inventato (Bgl Ra-' 
dice, e nell'AveBino esunllva 
il teraino Ipoaro alpooto di 
Giovannea» e à Ito 'Vbiiclo ha 
affidato la guariUa di Maria¬ 
ni il quale, al poeto di Mi¬ 
ci in _panGhina (ma à varo 
che «Atpl» va al MUant) fi¬ 
nora di gol ufflpiaa na 1» 
maari a segno uno solo e eoi 


TORINO-AVELLINO - Entra 
In rate II pallone dal secondo 
gol granata, autor# Peccl. 












Rabitti onesto: «Avellino sfortunato» 


Nostre senriale 


TORINO — Allora, signor Rabitti, soddisfatto? c Certamente. 
(Quando si vince si è sempre soddisfatti». Ma il gol iniziale; 
di (Oraziani non ha condizionato il corso della vostra par¬ 
tita? «Io, cari signori, vorrei in ogni partita sbloccare il 
ristotato in questo modo. Magari capitasse anche merco¬ 
ledì sera in (5i>ppa contro i belgi ». Sofferto questo 2-0 sugli 
irpini? « Abbastanza. Gli uomini di Vinicio mi facevano quasi 
tenerezza per il loro impegno, per la loro volontà. Onesta¬ 
mente. debbo ammetterlo, non sono stati fortunati ». La 
prova di Zaocardli nel nirio di Ittiero. come le è sembrata? 
«Renato ha fornito un’ulteriore prova delle sue capacità». 
Come mai Sciosa è uscito anzitmpo? < Perché si è infor¬ 
tunato alla schiena. Sperlanw non si tratti di cosa grave». 
La guarigione di Van de Korput come procede? «Bene. Lo 
stiamo curando à dovere. Però di rientro in formazione per 
ora non se ne parla ». 


Al dottor Bonetto, generai manager dei «granata», due- 
diamo lumi sulla presunta cessione di Pariìno Pulito al 
Milan. « Smentisco categoricamente resistenza di qualsiasi trat¬ 
tativa, che riguardi il nostro attaccante», afferma. Sarà... 

^ Avviciniamo D’Amico, autorevole candidato all» maglia 
n. 7 dtola Nazionale. Vincenzino si parla di azzurro immi¬ 
nente per te; .certe prime donne pare proprio abbìai» fatto 
il loro tempo... «Cosa devo dire, se mi vogliono sanno dove 
trovarmi. Oerto ne sarei Iiisingatìssùno ». 

A Vinicio, allenatore dell'AveUino. la sconfitta sta un po¬ 
chino strétta. « La mia squadra meritava ampiamente il 
pareggio, anche se alla vigilia una sconfitta in casa granata 
era prevedibile », osserva il tecnico. < n mio Avellino? Avete 
visto tutti che la mia squadra ha messo lùù volte in diffi¬ 
coltà una grossa compagine come il Torino, per etti sono 
ottimista per quanto riguarda il nostro futuro». ! 

Renzo Pasotto ' 


Pareggiano in un clima surriscaldato Fiorentina e Catanzaro: 1-1 


TTO 


il primo gol dello «striulìero» 


Cinqae ammoniti e tre espulsi (tra i quili il massaggiatore dei giallorossi) - Per 
gli ospiti'ha segnato De Giorgis - 1 toscani hanno mostrato difficoltà all’attacco 


MARCATI»!: 


al sr. 


Carosi con rammarico: 
«È unipunto perdutó» 


De darli» al a* nel sA. 
I<»ENTDiA: GalH 6; O 


Della nostra raJ ai l ona . 

PIBENZE — «Abbiamo perduto un punto — ba esordito 
Garosi — jpiur svendo gioràto bene». Cosa è n»ncato allora 
alia Ftoractina per vinoare? Abbiamo chiesto. «Fon» tm po’ 
di conoantarior» dopo avers raoUnato 11 gol, quando dove¬ 
vamo tenera di più la palla. Ma la partito era dWItolB contro 
una svNdrad» badava soprattutto a difendairi». And» 
quaata volta avete Infawaatn una rate negli uttind mbmtt: 
ri tratta di calo fuco? « No, n» itiuttoato di annéMiiamsnto 
s quindi un po' di co^ ce HabUamo and» noi, and» ae 
lltama dal ponggio dai Cataniaro è state viriate da un fidlo 
di Da CUorj^ su Tndi». Ma la difesa «ballava» anche nel 
primo tempo ha detto un coUega . carori è ptuttoato 
tinto, ma sanpra c or taa e a puntuaUma: «Tutte la difèie 
battmo quando si attacca a idi awaraari hanno tanto roario 
a dj a poaT ri ona . M reato and» noi, ani campo di AvdUno 
abbiamo fiato ta gol pur giocando in modo prudente». 

Motta iMrii raoriiatol dri Oataoiuo. Burgnich 

non vuol parlare daU’mbteagglo e ae la cava con U cona u eto 
«dalla pa nch i n a non ri vada bana_>, ma paria volentteri dri 
gtooo a dri rtoulteto. d» ritiene ghiatl ari mo . «Abbiamo tatto 
» nosta onaata parttta od ahhiaiiio gluateinente pareggiato. 
TUtt ben» 1 ntiri ragaari a to' partiootaue Sabato, Boeoolo , 
MoriMttl a Da Gioiila». 

U2MdadlBio aullanocanttna a su Bertoni? «La squadra 
viola à alla i toen» doU'ainB^Biaa, m en ta B e rtoni mi sembra 

dw oimum SS^^^Iora'Sri^OaSmite^Aate'ltaBati^ 
w Sto *)^tea teSÌ^Htt»*da un roloto di carte, è antato 
ugaateMote ta campo («à stato motto oorratto» ha amnieteo 
l'ananatora viola Oarooi) per torri poi aspailaia vano la to» 
dMtt parti ta. «Ifi hanno oaoctoto araaa che araari averto 
bocca», ba dotto. Tnaraiana una partite «calda» dw ba pro- 


talte 6, Tradì 6; fialMatl 6, 
rràribil 6, Gaaagcaade 7; 
■zanni • (Ottoni dal r 
\ sA.. t), C a cctelU 6. B asala 
li i, A a taga a ni 7, Bertote 7. 
N. U r»llln»>. 13 Fé f raa i , 
li Maaai, U Taninr 
CATANZABO: Tiahizin 7; Sa- 
àadtad 6^ Bntoil 6: Biacil» 

' 7. BtoadchÉri a.v. (Manro al 
ir pA. 6); Margeaii 7; Sa¬ 
bota 7. Orari S, De Ctiavgla 
7, Broglia 6, Klaraa 5 (Boi^ 
al M* sA.). N. 13 Matta- 


al M* sA.). N. 13 Matta- 

M, li SalvadarL 
AUUnO; Mttan di Travisa, 

NOIE temneratum estivo, 
gettatoli (te^^ 

tt S.635. abbonati liJBS) prà 
un incaaoo di 270 j873.ì 79; cal¬ 
ci d'angolo SS per la Ftocen- 
tina. Ammoniti: Sabato. Ba-. 
niNi, CaateiatehJ per gtooo 
sco r ret to ; (lalhiatt per proto- 
stsf Bondo pffT cm^octe* 
HKOiO ' f ym RRl|Q]RI)NÌrtiBX^R« 
Biipuìii: per gfcwo aoomtto 
Itagto ^Morguti^a per in- 

giatore Amato. Sorteggio da 
ping neg ati vo. 


di eaaendo stati raggiim- 
ti a i* dal la fina , duvavano 
imprecare contro la — 

sorte è lo stosso Iffian diinen- 

-* — - *—- 

HCRBIOO CDv BOCua UUUIÌIB hRb* 

ma la «giaoea nera» a v r e S e 
dovuto oonoadera al Gatente- 

IO la 

' Ed è a pp u n to per quanto 
di poco snqwttoo ri è ragl- 
stnto d» il gol di Bertoni, 
sa cakto ptowado. 11 p r lm u 
gol messo , a segno to empio- 
nsto da uno straniero, è pas¬ 
sito to sott*otdtae. Uba reto 
(Sr dai secondo tenq») pint- 
Inula bella, alla sadomericana, 
scaturita da tm aDnaaknD tol¬ 
to di BiteÉlto (and» Ini eqpoi* 
so, per avara zacootto im pai- 
tone fuori canq» ed a ai rl o 
con eatraBBa vkdraaa 


ri votto il p ove ro 
d» ri tro v a v a al 


era EH» stalo ammantto). su 
saccnacti tre meui xuori arsa. 
La i*“»»-*"** è alata bàttnte 
dgjjtaratao con jm 


ZantoeW (antara di alca 
tervanil dactoM) dopo 
■ uperalo la «borrian». 
Ito gd d» non ba 


pn b» 



apwnlo al tehziiino par ren- 
dérri conto con quràte ané 

mOHw • griniR M O glrrrWTTr 

al campò di Maz ter chìg» 
giocatori ammaniti, tra aoiail- 
sL SMwa TI—*iTtT T i couteol e 

IMua'wte^maa^^^ 

reo di.voier p o rtar e a oeeo ra o 
ad un ano riocaiora. Di cM 


ri, la 


to arto 
(il*) fl 


od è 


ta la 



tra i 


teUMAOOaU 
" a! IQttHV» 


vàila — a di al 
gttra da parte t 
Saia tutto db ri 




ri pnb ooBBprantt 
rièngiatrate nei i 

Ben. IbrlilE^man 


lEazaoagz 


i vvar tert ri 
dovuta di- 
e 15) a ari 


quratMOoate 


quiw raaiitta 

àiteSiaStei 


ra, a 


; fl toDo di 
ro avvlBo lo 
(35* aA.) toa 


SiriA^OOteA 




tal to 


■o:«#Ì 
fl G. W. 


QUOTI — U «Mm da» SM 
iz iiwii iw la «M» «I (M- 

ew» H. 31 : •( «a» nSi c iv m cm 

12 sMii. Hr» avyn.vae; a m 
» iw. na l tei 11 s««il, Uim «81 
inNa; M U» «liiilvvil con » 
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LifiMdi 29 Mttenibr* 1980 


SPÒItt 


l'Unità PAG. ii 


li Bologna raggiunto nel secondo tempo (1-1) 


Eneas cerca U gol spettacolo 


A due minuti dalla fine il Napoli ha la meglio (1-0) 

E’di Krol il pallone 


e la Roma agguanta il pareggio che Pellegrìni sfrutta 


1 padroni di casa passano in vantaggio con Garritano, ma ^i il 
Pruzzo, su rigore, salva i giallorossi dalla sconfitta * Anche i 


MARCATORI: Gnrritoiio (B) 
•113* p.t4 Pnizxo (R) su ri¬ 
gore ai 26* s.t. 

BOLOGNA: Zlnetti 7; Bene¬ 
detti 6* Vallo 6; Paris 6« Ba- 
cklcchacr 7, SaU 6; Fileggi 
6, Dossm 6. Garritano 6 
(dal 25* s.t. Ganibcrint 8.v.>, 
Eneas 6, Coloalba 6.12 Bo* 

. scUn; 13 Fabbri; 14 Zuc¬ 
cheri; 15 Fiorini. 

ROMA: Tancredi 6; Spinosi : 
6, De Nadai 6; Tùnine 6« 
Fakao 6, Romano 6; Conti 
5(dal 42*s.t. Rocca s.t.X Di 
Bartoloteei 7, Pruzzo 6, 
Ancelotti 6, Sorbi 5 (dal 1* 
s.t. Scamccchia 7). 12 Su- 
perchi; 13 Maggiora; 14 A- 
menta. 

ARBITRO: D*EIÌa 6 (Saler¬ 
no). 

NÒTE; oltre 40 mila spet¬ 
tatori con 29.408 paganti per 
un incasso di 1S1.510.000 lire 
più abbonamenti. Ammoniti 
Vullo e Conti. Calci d’angolo 
4 a 2 per il Bologna. 

BOLOGNA — Nel bel mez¬ 
zo del secondo tempo a Eneas 
de Camargo capita una gran : 
bella palla'gol: e a una decina < 
di metri da Tancredi, ma evi¬ 
dentemente il giovanotto, 
rammentandosi di essere b;à- 
siliano, vuol cavar fuori il gol 
capolavoro é invece di battere 
a rete cerca un inutile drib¬ 
bling su Romano il quale rie¬ 
sce ad agguantare la palla e a 
salvare cosi la Roma da un 
possibilissimo 2 a 0. Passano 
pochi minuti, i bolognesi stan¬ 
no ancora mordendosi le mani ^ 
per il mancato raddoppio e gli ■ 
ospiti azionano il pareggio 
con un rigore di Pruzzo. iTii- f 
sultato di una partita dove chi : 
ha sbagliato i stato poi pun- i 
tualmente castigato, non 
cambierà restando inchiodato 
suiri al. 

Già aU’avviò;- esattamente 
all’l r, c’era stato un sapiente 
spunto di Ancelotti con palla 
in diagonale per Falcao che 
da buonissima posizione «cic¬ 
cava» clamoroumente man¬ 
dando fuori. Passavano 2 mi¬ 
nuti èd ecco al 13* il Bologna 
in vantaggio: c’ò un corto ap¬ 
poggio oi Romano per Tan¬ 
credi, il portiere infastidito da 
Garritano esce come pud, ab¬ 
branca la palla che però perde 
dando via Ubera al centravan- 
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BOLOQNA-ROMA — Garritano raaltzza H gol dai roaaoblù. 


ti rossoblù per depositarla in 
rete. A quel punto i rossoblù 
«capiscono» la partita: si chiu¬ 
dono nella'loro metà campo 
lasciando in avanti Eneas e 
Garritano. La difesa della 
Roma appare talvolta a^an- 
nata, infatti molto spesso Zi¬ 
netti è soUecitato nei calci di 
rinvio non a fare iniziare- ra¬ 
zione n'ci pressi della pfópritt 
area, ma a mandare più avan¬ 


ti possibile il pallone. Ed ecco 
Eneas e qualche volta Carri- 
tano creare difficoltà alla ter¬ 
za linea romanista che, co¬ 
munque, avendo più uomini 
riesce poi a tamponare in 
qualche modo la situazione. 

Quel che si vede è un Bolo¬ 
gna giudizioso'^che tenta di 
sorprendere rawersario e dal 
19* al 26* ci sono tre CunCÌtì- 
siohi rossoblù di Eneas, Paris 


Dedhoim: «Oltre 1 nostri meriti» 

BOLOGNA — È la storia di as paUeoc e defla ai, rhaportaóta è che sfaum di oa tooo ctvUe». 
iB teraret azI oa e di aa rigete. Uaa dooMada a LiedhoàBu la saa sqaadra i 

■ La storia dd aaMeat la tira faeri tliiÉBha al vertice dcOa dassiflca dopo tre gionaité. Ha 
che sembra soddlefatto del risaltato, asa aoa MfMto <>« 1^ *!**"!P*^ * ■%«ri. 

amariasacate del dooo (aache se afferascrà che «lafatti — lepHca il tralaer acaza fare aaa 

Cp^IrtSrrstamgevshaiats csmhsttats): piega-laRomaTpièavaatidlqaaatoaNri- 
dicc che la saa saaaAa asa al è trovata beoe ta». 

amcM^ ahitaàta a «tom co^paBeae Aache oggi se aoa c*era II rigore... 
Slpaade.PoicWBJSoaeMreaolaa^^ «Lare^aoasarehhesalWfheri-afrm- 
re, pare di capire d^ aBasioae del tecnico am Lkdhsha ~ à pj^ ladinaHoo II fa^ che 
gjaBerosso che gaalché glécatsre è «f la tt o» ael aol sisass aadhdl vièlao al gol seovs ami thrare 
poHiif la p ar ta li. Per chiadere il Cecako sst t sl i a e a H 

Prr B s a ntit li seiai d a II ri ga r s nat iiipriifs iin valóre di Eaeas; «Noa è amie davvero aariloii. 
ae che ae dà Radice è che PtnaoaeBa cadala «È aa veim peraito cte aw ri ste vioto-- 
la «scemato Poi^PÉBe a a ^ aftosa j^ atosjpog ìfa^ ~ ^ hi 

re: eoa avaatilLsSdhs creava parecchi ImsSdt 

l*ho getto asa per rnaleetsrte, gasste sia chia- agB awwsart. P ait r spps ah htsais aaawMito M 
re^iM M e ^ aad< H ^iggaastar ^gc s t | ^ ^ ****"rf"*** ■ 


^ pare ai 
gjaBerosso 


aechei 


rho fatt o asa 
ro, aia cercai 


ccrte( 


brasiliano fallisce un’occasione clamorosa 
romanisti hanno sbagliato.palloni decisivi 


' Appunto alla me^ra. su 
spunto di Falcao, proiezione 
■ai Pruzzo che Zlnetti con una 
tempestiva uscita riesce a 
tamponare, ' Di Bartolomei 
prpva anche là «castagna», 
però le sue conclusioni su pu¬ 
nizione finiscono fuori. Il pri¬ 
mo tempo termina col vantag¬ 
gio di un Bologna che ha subi¬ 
to l’iniziativa romanista ma 
che à sempre stato pronto alle 
, proiezioni offensive. 

. Ha difficoltà la Roma (e lo 
ammetterà anche Liedholm a 
fine partita) a cercare il tiior 
infatti nella ripresa, prima del 
calcio di rigore, non . riesce 
neppure una volta a conclude¬ 
re. Eppure Scarnecchia, su¬ 
bentrato a uno spento Sorbi, 
ha subito dato maggiore viva¬ 
cità all’azione guuiorossa e 
Vullo ha dovuto usare i modi 
forti (e Oualche volta anche 
non regolamentari) per fer¬ 
marlo. Al 20* c’ò stato il man¬ 
cato raddoppio bolognese: a- 
zione Colomba-Dossena per 
Eneas al centro dell’area: il 
brasiliano cerca il dribbling in 
più e la frittata è fatta. 

Passano 6 minuti e arriva il 
pareggio: lunga discesa del vi- 
vaoe&arnecchia sullariestra, 
appoggio al centro dovè Praz- 
zc circondato da alcuni difen¬ 
sori bolognesi cerca di farsi 
largo, ma c’ò un aggancio al 
piede del centravanUaa pòrte 
di Vullo che l’arbitro giudica 
^gelare e concede il rigore. 
E lo stesso Pruzzo che batte di 
forza spiazzando Zinetti. 

La Roma così rimedia il pa¬ 
ri che cercava anche se, come 
asseriva il suo allenatore, 
qualcosa bisogna aggiustare 
in avanti vitto che non si sono 
sfruttate alcune sUuazkKii per 
mancanza di tira Buono il 
rendimento di Di Bartolomei 
e di Scarnecchia nella ripresa; ^ 
altalenante Taprorto di Ance- 
lotti: da Falcao e lecito attèn¬ 
derai qualcosa di più. 

Il Bok^a ha giocato un 
biion primo tempo con un E- 
neas in ottima condizione, ò 
tuttavia calato rila distanza. 
Energica la prova di: Bachle- 
chner schierato su Conti e si¬ 
curo Zlnetti. Tatto sommato 
un discreto Bologna che però 
ha: mancato la grande occa- - 
sione dell’aggai^ della so-: 
spirata quota zera . ' ^ 

, 4 . IFranco VBitnlffiC 


La rete sulla Pistoiese dopo 88 minuti di pressione - Netta superiorità dei partenopei, 
rinunciatari i toscani - Non girano ancora Musella e Niccolini - Mascella il migliore 


e Dossena. E però anche vero 
che la Roma cerca di spingere 
per recuperare Io svantaggio. 
Falcao si muove per suggerire 
e qualche pallone lo dà pure 
ottimamente, ma non ò mai 
fondamentale nell’iniziativa. 
Si comporta bene DÌ Bartolo¬ 
mei, mentre in avanti Pruzzo 
dimostra di essere in buona 
condizione fisica Cieàndo ap¬ 
prensione a Benedetti. -, , 


Battuti i marchigiani con due reti di Tavola e di Azzàii 


Il Cagliari dimostra a su^ 

? i àell*Àscóli: 2-II i 

Un po’ di gloria per l’allenatore Tiddia, che conquista i suoi primi due punti in campionato - Ld'difficoltà di 
Fabbri Anastasi ancora fuori forma - I marchigiani hanno al loro attivo ^lò una traversa di Bpldini 


MARCATORE ri 41* p.t. Tsvria; ad 
s.t. ri 35* AzzriL 

CAGLIARE cotti 7; Osellame Bp Lso- 
gebar^ 6; Tavola 6, AzxoB 6, Lo- 
; ■atri 7;Bcflbri5(dri r s.t.GatteH 
6), QaagRozzi 6, Selvaggi 7^ Mbv- 
chetli 6, Phot 6.12 Goletti, 14 Lei, 
ISVMis. 

ASOOLE Prifci 6; Aazivfaa 7, Bilriri 
6: Perico é. GoBBCfiri 6. BcRottèS 
5ri25*i.LPaBcn?Totiiri6,Mo. 
ro 5; Aoastari 5 (dal 25* 04. Fifcher)b 
Sraoriari 6, IFevisoocBo 7.12 Mo¬ 
rato. 13 MooeioL 16 Senna. 


NOTE: giornata di sole, nettatori 
25 mila circa; calci d’ongrio ^3 pet il 
CogUorL 


L*A8Òrii, una volta cost r e t to od in¬ 
serire, mostra tutti i suoi Uioiti offcii- 
sivi, portioriarmeate evideati in un A- 
nstlssi oooora fuori ooodiziape. G.B. 
Fabbri deve iariùottixe una nuova 
sconfitto, f Ciomìnnìa forse a iàterco- 
gsrsi sul percliò il bel giocattolo dell’ 
anno scorso non giri piA tonto bène. È 

ancora pte^ d*aooelnla ma ò meiriip 

correre ai f^terì fin che ri è in tempa . 

Un po’ «È gloria, in vec e , finahuente 
per Mario Tiddia. Dofio èssere stato 
sottoposto od io g e neto se crìtiche per 
lo botosu di San Siro (rotto aCcùw, 
ao^ttatto, l’ecesMiva fidada riposte 
nei gìovaai dri vivaiòX qualche per- 


CAGLIARI — Col suo uomo pì^ di- 
scusM, Fez juventino Tavola, il Co- 
riiarì fa breccia nrile barricate ascola¬ 
ne, e cooqutste la prì^ vittoria del 
campèonato. Verrà poi un altro goL 
una traversa, qualche altra emozione; 
ma in pratìcn Io pa^te è già briTe 
finite olla fine del primo tempo. 


RISULTATI 


formaziane andate 1 
AsoolL 

Per rimediare alTi 
Bragaera, ìafanì, a 


ruolo di libera; 
Osdlame a ton 
datorrozane. 

Ladifwa rora 
pari, ha potato 


I fotti ìH 
.priva dii 


MARCATfRU 


attacco amai mobile come quello asco¬ 
lano. E OseUame ha dato lina nuote' 
dimostrazione di grande eclettismo, fi¬ 
nendo per ritoltele probabilmeóte il 
miglior uomo in campo. 

- Proriamo alla cronàca. 11 primo af-.. 
fondo, dopo rinqiiè minati, ò di Osella- 
me: slalom in area e oooclosiòae vk»- 
leate di destro di poco a lato. L’Aaooli 
ieagisecoonalcumoootròpiedc.Scan- 
ziattialiS’colpiaoediteriailmpnteii- 
le. Poi è Anasteri ad impegnare Corti 
con una girate, so un passaggip di Tre-: 
risansUoL Uaa bella aziooe di queol*al- 
timo ri 2(F ri oonclode aooora fra fc 
braccia di Corti. 

Due muniti dopo Se lvaggi , dey> a- 
ver fatto fuori mezza letrógaardia a- 
scolaoa, porge sulla toste ri Pirro uà 
«vi i — <1 Pria sinistra indìiizza 

all*ìnerpcio dri poli, ma Palici Ò bravo 
à rssoingeie in angolo. Ancora da Sri- 
vagp pule il cross dal mule scatarì- 
soe d primo gol ramohlà: Tavola svetta 
ri te s te , con ottima sciite ri tempo, e 


ddTAscoU 


CLASSIFICA 


nella ripresa, ma ò aooora il Cagliari a 
^renderai perìqoiaso. Contropiede Pi- 
ras-Marebetti, ccnclasòdri ikatrante 
oeotrocampì^a cariiariteno con forte 
tiro di pòco a lato. G.B. Fabbri tenta n 
tutto per tetto mandando in campo à 
20 minuti dalla fine due pon^Eir- 
eber e Paoluoci, ri posteri Anastroi e 
Brilotto. Ma oriPattnobo marchigiano 
non cambia grandri. E oasi il Ciliari 
bissava il vantaggio. 

- Selvaggi, ancora hù, iaveau uno 
marcante: panaggio per lo stopper 


MARCATORE: All*Sg* PcVsgrt- 
al ' ■ 

(NAPOLI: CarisUlBi 6; Brasco- 
, lotti 6, Marangsa 6; GaMcttl 
7» Erri 7, Fmarlo 6, Dudaal 
; 6;VÌaa3Ssal 6,Masells5.Nl- 
> collBl 5. Capoae 6 (PeUegrtri 
I 4sl 26* M s.t.). 12 Flore, 13 
‘ fanprota, 14 Marbu», 16 Cdc- 
i sdri. 

PISTOIESE: MassUa S; Zagsao 
I 6, Merchi 6; Bebugl 6, Pags- 
ocUl 5, Benedetti 5; Luis SUflo 
I 5 (Borgo 4sl 28* del s.t), Ago- 
: sdaclll 5, Rogmol 5, Frastsla- 
1 pi ^ Qasttrtol 5. 12 Pratesi, 

! 14 Ventmtri, 15 Polveriao, 16 
: CslOBSCCl. 

ARBITRO: Lops di Torlao 6. . 

, Dallo noatrn rodnziono , 

, NAPOLI — Ottontottesimo: ul¬ 
timi scampoli di gioco fra Napoli | 
e Pistoiese. C’ò un lungo cross di 
Krol verso l’area awerssria. Pel¬ 
legrini, in felice posizione, intcr- 
cetts Is sfera, di testa indirizza in 
rete. Mascciia vo'ia, mà quesU 
volta il silo ò un tentativo vano. 
Dopo tante prodezze, allò scon¬ 
solato portiere toscano noti resta 
che raccogUeré mutamente il 
pallone nel sacco! .• 

Per la Pistoiese l’SS* segna la 
Hne di un sogno, quello di lascia¬ 
re imbattuta il San Paolo: per il 
Napoli invece la liberazione da 
un incubo, da un sortil^io quasi: 
dopo aver dato vita a tanti tenta¬ 
tivi che,'senza ombra di. dubbio, 
avrebbero meritato qisggior for¬ 
tuna, i partenopei racroigono i 
iettimi frutti della piuttosto 
nètts superiorità. Risultato giu¬ 
sto, quindi Rtsuìtato che premia 
ragooismo e la maggiore deter- 
roùiazioM dei partenppei; r»> ' 
spopso che punisce l’eocessivo 
«rinundatarbmo» ospite. Com-' 
pceasibUe, ri tumioe,-l’amarez¬ 
za è la dritisiÒM di Vkrì. E pur 

taàì» sono sempre ia agguato, lo- 
p^tttto quaqiki si pensa ri po¬ 
ter fare risritato iinpoetajtdo la 
partita sulle più logore è deterto- 
li forme ri iWoistvisma Dieci 
hominl ia area'dsli’iaizfo.alla fi¬ 
le d sembraod infitti vcnritéóte 
troppi ' 

: IL NAPOLI — PRi grintosa, 
pìà determinata la compagine di 
Marcberi. Fin dalle prime battu¬ 
to i partenopei non naacoodooo le 
proprie fiere mteazhmL Voglioao 
Idne paati, le provano tutte per 
cónquhterlt: ora eoa Dominai, 
Óra oro Cspcoe, óra òm Knd, 
ora oro Guidetti Ma i patteao- 
pei hanao ri froote aa ottimo 
pdrtiera: Masot^;;, D aaméró 


’ ri ‘ 
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NAPOLI-PISTOIESE — H gol di PoHagrini eh# ha deciso la partita. 


campo ancora da definire la posi- 
rione di Kibl, a metà strada tra 
centromediano metodista e libe¬ 
ro. Un Napoli, tutto sommato, in 
netta ripresa, interessante l’espe¬ 
rimento del «libero rotante». 

LA PISTOIESE — Piuttosto 
florida in difesa, anche perchò 
ben coperta dal centrocampo e, 
all’accorrenza, anche dali’attoc- 
GO, ia compagina di Vieri scende 
in campo con io scoperto obietti¬ 
vo di rimediare un punto. 

■ Discorso uUlitaristk», qiièlJp 
toscano e, tutto sommato, legitti¬ 
mo. Ia matrìcola ospite recita un 
copione scontata E non c’ò da 


scandalizzarsi: il discorso salvez¬ 
za talvolta passa anche sulla 
«pelle» dello spettacolo e del gio¬ 
co. 

: Autoritari in difeu, patetici in 
attacco. FrUstalupi, libero con il 
numero 10 (a proposito, Napoli e 
Pistoiese, si affrontano decideii- 
do.di sóweriire i canori ciiiBÌei 
della numerazione delle maglie) 
dirìge bene il reparto arretrato; 
Bellugi, un ez dri dente avvele¬ 
nato. tiene bene Capone Zsgano 
con Damisni ha qualche proble¬ 
ma, ma se la cava senza danno. 
Ottimo, infine. Mascella, Senz’ 


altro il migliore in campo. In^u- 
dicabile il centro-campo. Troppo 
intento a svolgere lavoro di filtro 
e di copertura, il reparto dri fi¬ 
schio d’inìzio rila fine non co¬ 
struisce gioco, lascia boiate le 
punte. Una prova, comunque, 
piuttosto opaca, quella della Pi- 
stoiesa Per ulvarsi, è vero, oc¬ 
corre modestia e umiltà. I tcoca- 
nì, però, eccedono in liiateru. Da 
stabilire—owìameate—se per 
libera scelta o per impossibilità 
di operare acrite diverse. 

Marino Marquardt 


Marchi: «Vittòria sudata» 


< Drite nqatra radsoMNia : 

NAt^OU — Una vittoria su- 
4Ìata, sofferta, raggianta in 
sona cesartht, ma meritatisi 
sima. mSì — ammette Mar- 
chési —una vittoria sudata, 
quasi insperata ma stramert- 
tato. Potevamo chiudere già i ; 
conti nei primo tempo andani 
do a riposo dimeno con due 
gol di vantaggio ma il portie¬ 
re pistoiese con due 
èccestonalt interventi celo ha 
impedito».^ 

. .Contentò della prèstaxkme 
della quadra? mSonù eomen- 
tlsstmù perehi han no giocalo 
tutti .. con V nn impegno 
eceexkmale. Oi induboia- 
mente qualcosa che deve.mi- 


gltorare. come ad esempio 
concretizzare maggiormente 
le occasioni da gol che riu¬ 
sciamo a creare, ma starno 
sulla strada buona. Ho risto, 
rispetto alla gara di domeni¬ 
ca scorsa, una squadra più 
aggressiva, più pimpante, più 
dScisa»."'' 

La ramanzina/atta allora 
in settimana ha dato i suol 
fruttif •Penso di sì perché 
qualcosa ha migliorato». 

Contento più delia d&esa 
oppure deirattdccof •Sono 
éonténio di tutti e due i setto-. 
ri. ripeto occorre dneprd un 
po* al tempo per vedere U ve- 
ro’iV’ap^*i 

DmtFmltra parie troviamo 
un Vieri.abbattuto, che. sia¬ 


mo sicuri, se omesse farebbe 
a meno di parlare. Ne^i ulti¬ 
mi cinque minuti, con f Udi¬ 
nese domenicà scorsa e col 
Napoli oggi, ha perso due ‘ 
puML •Ammetto onestamen- ' 
te — dice — che il Napoli ' 
meritava di vincere tàigà- , 
mente perché è stato netta¬ 
mente superiore e s‘è vìzio un ; 
grosso complesso'bmt diretto 
da Krol, un autentico fuori-^ 
classe, ma perdere nepi ulti¬ 
mi spiccioli deita ^OoTS f« 
sempre niMte. Della mia 
squadra posso Greche ognu¬ 
no ha fatto il proprio dove- 

. ; Qiàtìni ScognamigRo 


voltera vola da aa pòlo alTabn; 
è dava goii arriva ia sua bnvara 


il Napoli a 


riùaaa. 

~ Solo era rAaooli ricace a roadanì 

-ff — a- * li il IT I * - g V 

Dn0l8l .DOSBDu OObMBV HI 

Kriogooo^òrtì a «rivaUggi ia 
oiiaMa Poocaaioae pià riiiotta oe rha 
aaoora il Cagliali ooa ^nglioirTi- 0 


oh. aro la 
pace a aia- 
Aceatro- 

Masela c 
i NapoK. 

«taadcir 


dÌCiino;C 0 ategiÉaocadaSooaa- 
B CBtea» a r Aaoah, si ri- 




eroi 


Mr SORO stnaicri ^ 
o di AcqRàgcadsaCo? 

Si sente che alla RAI-TV 
e*è aria nuova dòpo te nomi¬ 
ne deltaltrò Ieri che hanno 
fatto diventile la dirigenza 
televisiva come il governo 
Cossiga ite bmm’anima: 
nessuno cmaisoe una santa 
dònna perù sàno . In tanti 
Sulla porta Claudio Mar- 
tetli nccogUevà gli imnume-- 
revoH tnsori vice prestdeml 
tacendo •ma perenè non hai 
portato tua mogUef teìefò- 
ma a cosà, fot venire quante 

rimno 

Aria nuova, damerò, tu 
•Tatto il calcio miauto per 
'tnismto» S an dro dotti —. 
che deve e ss e r e in dtmrstl- 
ckessa con MarteUl uomo 
di cultura — ri i azzardoso 
a dire senza coqfiMukrsI che 
A h ob et U faceva fraiartri «/- 


bocca: sbeondo lui a S. Siro 
: il baiane il Genoa mmkaa- 
; no giocato: erano ti. sX ma 
. pm sca mb ia rsi gtt augùri di 
Natale e per mettersi ttac- 
eprdo sm ehi doveva andare 

laRjU.lfSlC£o^Zs^à 

an da rci tutti ma a Dotta 
Noce noat hanno dotto, eoa) 
lui eontbmavm a passare la 
ttmea a Vìeensa. 

Anche mài camptonaio. 
perù, c^è aria nuova. A parte 
rlnter che dopo aver s e mm - 
to tro/^jrt^èmessm a data 

: derby di riserva eoa il Ca¬ 
nio. Ometti che imsressano 
souoìdùe muori càpMa: la 
Roma e ta P k ne m t m a. Là 
Raim a aa c h e Ieri ha sahmio -, 
lapeUeeolsuaeomstutori- 
g sèe n e c la tre p ar tite aom ha 


uno solo, su! serio, per im¬ 
pedire «he U Genoa andasse 
imRlavecelohasbaufiatóe 
gli sfarzi dei rossoblù sono 
statiinaaL 

• ■ Fri la Fìorentiaa: è la pri¬ 
ma tm classttìca e ha tm 
squagli solo straniero^ 
sia riuscito a segnare im gol 
nel campionato italiano. 
Non si può dire che siano 
melanti questi stranieri 

èrano tutti natiri di Acma- 
pendeute. Ma slmemì Ber¬ 


toni fs fremere, 
è nata Fioremb 


FiorentUm hm susci- 


trate i pati detta porta av- 


LLacìed 


la Noce, che p a rl ava da Mi- 


coma è 


ètteaso 
ttto «he 
reti pel 


tutti fi 
f asai 


,cii|>ero 


mato parò da ón otiiaro 
BoMiaL Per rAaooli vieae 


alvertiei 


K to Im Ì t s a m o i jSaarofdhF 
da ^tmdo^^im la Rosm 


zr£irsrdi 


ehdUatoU 

Omaèhtte- 
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)/yad &*\£ro iaii sr RMMO 

me • idh (■rente). Biadali, Ihsd • p! CATMRMIO 
s JTyasL Tay. ^ e Wdntd (Ca 
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PAG. 12 l’Unità 

Il Genoa è stato proprio due reti sotto (2-0) ' : • • :< :! 

C’era il profumo della «A» 
nel gran gol di Antonellì 

Claudio Sala è bravo, intelligente, vede il gioco ma «ha l’età» - La squadra di Simoni dà 
spettacolo per un quarto d’óra ma non ce la fa a tenere il confronto per l’intero incontro 


. MARCATORI; Vincenzi al 5’ 
del p.t,; Antonelli al 1’ della 
ripresa. 

MILAN: Fiotti; Tassotti, 
Maldera; De Vecchi, Collo- 
vati, Baresi; Burianl, Novel- 
' Uno, Antonelli (al 72* Cuo- 
ghi), Battistini (all*81’ Mi- 
noia), Vincenzi. 12 Incontri; 
' 13 Romano; 14 Galluzzo. 

" GENOA: Martina; Gorin, Ca¬ 
nee; Nela, Onofri, Odorizzi; 
Botto, Manfrin, Cavagnet- 
to. Sala C. (al 72* Tedesco), 
Russo (al 56* Lorini). 12 Fa¬ 
varo; 13 Di Chiara; 14 Ma- 
nueli. 

ARBITRO: Michelotti di 
Parma. 

NOTE: cielo coperto, cam- 
• po in ottime condizioni; spet¬ 
tatori 45 mila. Angoli: 6 - 6 . 
MILANO — Antonelli ruba 
la palla al centro del campo; 
galoppa velocissimo verso l’a- 
■ rea genoana, evita due difen¬ 
sori; supera anche Martina, 
che gli si è fatto incontro nel 
.. disperato tentativo di chiu¬ 
dergli lo specchio della porta, 
con un colpo di testa; quindi 
insacca con facilità. Non sono 
passati neppure trenta secon¬ 
di dall’inizio del seconde tem¬ 
po. Lo stadio esplode: grida, 
battimani, invocazioni, sven¬ 
tolio di bandiere. Il tripudio 
dura più del tempo necessario 
per segnare il gol. È l’omag¬ 
gio al campione. 


V ; 

4 
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MILAN-GENOA — Vincenzi mette a segno il primo gol rossonero. 


Questo sì che è uj) uomo. 
Un uomo, si capisce, in senso 
calcistico. Un uomo che can¬ 
cella di colpo il passato del 
Milan, souadra dì serie B, ri¬ 
portandolo di colpo nel nove¬ 
ro delle grandi squadre. «Se¬ 
rie A, serie A» grida la folla, 
incitata nella sua passione 
dalla notizia, jxirtata dalle ra¬ 
dioline, che 1 Inter sta perden¬ 
do a Como. E la rivincita del 
calcio giocato finalmente che 
non conosce i confini, stretti e 
a volte ingiusti, della legge 
sportiva che imj^ne un duro 
pedaggio anche a chi si ò tro¬ 


vato, attraverso i misteriosi e 
spesso inconmprensibili cana¬ 
li del tifo, a stare da una parte 
piuttosto che dall’altra. 

Viva dunoue Antonelli e vi¬ 
va anche il Milan e il Genoa 
che ieri hanno fatto dimenti- ; 
care alla grande folla accorsa 
al «Meazza» (ce n’era come la 
domenica prima con Inter- 
Cagliari) che si trattava di un : 
confronto della serie minore. 
Chi paga, d’altra parte, ha di¬ 
ritto sempre allo spettacolo 

S ieno. Bene, da questo punto 
i vista l[che è il principale), 
gii uomini in campo hanno . 


fatto tutti il loro dovere. - 
Il Milan ha fatto meglio e 
ha vinto; il Genoa t stato un 
gradino sotto e ha perso. Non 
capita sempre, ma questa vol¬ 
ta i due gol di differenza se¬ 
gnalano con precisione la 
scarto fra le due squadre. L* 
innesto di Maldera e di Anto- 
nelU si ò sentito e come. La 
formazione allenata da Gia- 
comini è apparsa, rispetto alle 
prime due partite di campio¬ 
nato, trasformata. Più coordi¬ 
nata fra i vari reparti e con un 


Il bottino avrebbe potuto essere maggiore (4-0) 


Con lucida determinazione 
la Lazio umilia il Catania : 

I • 

_Le reti sono state realizzate da. Citterio, dall’ottimo Bigon (doppietta) c da Albani 


MARCATORI: nel p.t. al 4’atterio, al 15* e al 42’Bigoo; Bd 
- s.t. al 22* Albani. 

CATANIA: Sorrentino 6; Rdmoodi 5, Croci 5; Casale 5, Taral- 
lo 6, Chiavali 5; Castagnini 5, Barlassina 6, Mastraagion 6 
(dal 29* Bonesso 6X. Morra 6, Rga M. 6. 12 Papale, 13 
Mencacci, 14 Cantone. 

LAZIO: Moscatelli 7; Spinozz! 7, Cftterio 7; Perrone 7, Poebe- 
sci 7, Mastropasqua 7; Viola 8, Sa^uin 7, Garlascbelli 6 (dal 
55* Albani 6), Bigon 8, Greco 6 (dal 68* Vakszi ncX 12 
Nardin, 13 Gbedin, 14 Manzoni. 

ARBITRÒ: slg. AngeìelH (Tend). 

NOTE: giornata serena e calda, terreno in buone condizioni; 
spettatori 2S mila, dei quali 11.889 paganti per un incasso di 
lire 51.553.000 (quota abbonati lire 48.266.000). Ammonito 
Spinozzi. Antidoping; Mastropasqua, GarlascheUi e Perrone 
per la Lazio; Raimondi, Mastrangioli e Casale per il Catania. 
Calci d’angolo 9 a 6 per la Lazio. 

ROMA — Una Lazio determinata e senza fronzoli inutili, 
chiude il conto con il Catania dopo appena 15’ dall’iniàó dell*' 
incontro. Citterìo e Bigon i realizzatori (su punizione e su 
prodezza personale). 11 dopo della partita si ft gustato sul filò 
tenace del gioco biancazzurro, culminato con altre due reti ‘ 
Ancora Bigon (al 42*) e Albani, la giovane punta (23 anni), 
subentrato nella ripresa al posto di GarlascheUi. Detto che il 
bottino avrebbe potuto essere assai {hù consistente, passiamo ad 
esaminare, più in profondità, il calcio giocato dai laziali di 
Castagner. 11 tecnico non lascia passare occasioni per invocare 
l’acquisto di un'altra punta. Sulla piazza non ce ne sono dì 
valide. Meglio aspettare che Chiodi abbia scontato la squalifica- 


30 ottobre), evitando così dì correre U rischio di spendere soldi 
per un attaccante di secondo piano. Oltretutto — alla luce di 
quanto espre^ dai biancazzurri — non crediamo che ve ne sia 
proprio bisogno. • ...... - ; 

> Là sapienza del centrocampo biancazzurro inette in condi¬ 
zione diversi giocatori di andare in goL non Mltanto Garlaschel- 
lì (unica punta vera), ma Bigon, Viola, Sanguin, MaÀropa-, 
squa. Citterio. La retroguardia ci pare ormai assestata intorno 
a Perrone (U «Ubero» sta crescendo). Pochescì è stof^r dì 
mezzi, svetta bene di testa. 

Spinozzi ù forse un po’ troppo rude, quindi facile aU’ammoni- ' 
zion^ ma l’avversarìo scherza p(^ con luL Citterìo stronca eoo 
i suoi sganciamenti lungo la fascia laterale, U diretto coooOTTCfi- 
te. MoscateUi sta sOTipre meglio tra i pali, ed ora si avventura 
di meno in uscite.fuori ltt<^. Le note più positive veo^no 
comunque dal centrocampo. Bigon e Vk^ costruiscono gioco 


comunque dal centrocampo. 

E finalmente 
Castagner 
si permette 
dì sorridere 


ROMA — 


dna gii b 19* è 

séta a «erra». Lèi 


SPORT 


Il Milan 
raggiunge 
la Spai 
in cima alla 
classifica 


attacco capace di utilizzare, 
attraverso veloci smarcamen¬ 
ti, i suggerimenti dei centro- 
campistL /- . ' > s- ■ 

«Finalmente adesso tirano 
in porta», è il commento di chi, 
ha sfollato con l’animo in pa- ^ 
ce per ia bella prestazione. 
Anche se non sono mancati 

{ (li appunti a questo e a quel- 
o. A Nqyeliino, per esempio, 
che «ha una testa che un’altra 
è diffìcile trovarla». Tocca be¬ 
ne la paUa, corre, sa pure tira¬ 
re ma gioca quasi sempre co¬ 
me se fosse solo in campo. 
Vecchia storia, si dirà, ma che 
si ripete puntualmente ogni 
anno. Perché non ha capito gli 
schemi? Può darsi. Ma se non 
li ha capiti sino ad ora, quan¬ 
do mai U capirà? - 

C*ò da domandarsi se il li¬ 
mite — e U discorso non vale 
solo per U bravo Novellino — 
stia solo nella incapacità ad 
asstoUare, come si elice, i sug¬ 
gerimenti deU’allenatore o 
non ipiuttosto in carenze cul¬ 
turali più di fondo. Non vo¬ 
glio dire con questo che Dan¬ 
te, Tolstoi e Kant.sarebbero 
stati dei superman del calcio, 
né. che le nuove leve vanno 
cercate c^gi nelle università. 
Un bravissimo professore di 
filosofia ^uò risultare un pes¬ 
simo calciatore. Mi domando 
solamente se ad un «talento 
calcistico naturale» non giovi. 


oltre aU’allcnamento sul cam¬ 
po, anche qualche buona let¬ 
tura, un breve corso di mate¬ 
matica, c qualche lezione su 
Vico. Comunque, in attesa 
della laurea in caldo giocato 
e pensato, accontentiamoci. 

. A Giacomini; ' se le cose 
vanno per il verso dì ieri, ba¬ 
stano forse Antonelli e Mal¬ 
dera in buona salute. E al Ge¬ 
noa? Al Genoa, diciamolo su¬ 
bito francamente, non basta il 
«poeta» Claudio Sala. È bra¬ 
vo, intelligente, vede il gioco 
come pochi ma ha l’età. E si 
vede. Il suo apporto è risulta¬ 
to in alcuni momenti prezio¬ 
so. La squadra di Simoni ha 
addirittura impartito, per al¬ 
meno venti minuti del primo 
tempo, una lezione di calcio, 
apprezzata da tutti, tifosi ros¬ 
soneri compresi. E Sala ne è 
stato il regista. Un regista, 
però, ecco il punto, che non 
dispone — almeno ^r adesso 
— del fiato necessario per un 
campionato di «B»: lungo, dif¬ 
fìcile, tirato. 

La cronaca non é, certo, nei 
due gol solamente. I due gol, 
però (il primo segnato su a- 
zione corale all’inizio del pri¬ 
mo tempo da Vincenzi), dan¬ 
no questa volta la misura del 
Milan, formato 28 settembre 
1980, terza di campionato, e 
pure del Genoa. . . 

. Antonio Incerti 


senza,soluzione.,^ continuità. Sanguin assicura la necessaria 
spinta e un buon filtro.' Lo stesso Mastropasqua si va sempre 
fMÙ disciplinando, in avanti GarlascheUi è sempre pericoloso, 
mentre Greco fa un gran movimento, pur perdendosi un tantino 
nel suggerire Tultimo passaggio. 

Una Lazio che forse ha g^à imparato a coniugare il verbo 
deUa «&>. Chiaramente una squadra con un grande potenziale, 
che si può persino permettere U lusso di fu.entrare i «ragazzini» 
Albani e Vaienzi, anche ic U risultato óra ormai acqubito (si 
era sul 3-0). Una squadra che finalmente si diverte e sa far 
divertire. ProbabUe che U Catania fosse troppo al di sotto del 
v^ore medio, e quindi in trasferta la Lazio potrà penare un po’ 
di più. Ma al massimo saranno quattro o ennque le compari 
alla sua altezza. I sicUiani hanno grossi problemi scoietarì. Il 
presidente Massiznlno ora viene ora va. Ieri, per esempio, non 
c’era aU*«01impico». Licenzia il tecnico De PetriUo, quindi ò 
costretto a' riassumerlo suU’onda delle proteste dei guxotorì, 
della stampa e della città. La neoproMossa in «B» sta, perciò, 
.vivendo alla giornata. Npi) ha potuto schierare iteiqaire il '16* 
giocatore in panchina, perché non c’era un sostituto per Ardi- 
nianni cdie si era sentito pcxo bene prima deU’inìzio dieirincon- 
tro. ■ ■ . , 

L’amico Msizzetti, che sedeva in panchina (De PetriUo non 
ha un contratto), ha tentato la disperata imprcM del pareggio, 
ma contro la Lazio dì ieri c’era ben poco da fare. Una sola 
grossa occ:asione per i rìcnliani: al 39’, quando Perrone ^ sulla 
linea dì porta — ha resfunto ccm la cxiscia,,un paUoM calciato 
da Morra. Per il resto telo ocmipIeCoc 

GHiliRno AntognoK 


Vmèèi 




frt.«lln«lra«n 


Lunedi 29 eettembre 1980 


Un rigore dubbio e il Verona 
esce sconfitto a Bergamo: 1-0 

tCATORE: Scala su rigore al 23* del s>t. | veronese, si ha subito la sensazione che l’assen- 

9S1 «Il sls mi«l ««a* ftÉ#*wl«éA 


p. e. 


1 ferraresi esordiscono bene poi cedono Pmiziatira 

La Spai se ne va contenta 
dello 0-0 con U Vicenza 


UB’aotoiete de^de la partita di Marassi: 1-0 


R^alo domeaicale di Gim 
eia Samp batte U Taranto 


VICENZA: Biancii; 


(M 29* 


ripresa PagHariX 
sebi, Rmì. N. 12 
MarrBhi. N. 16 1 
SPAL: Renzi; Gelai 


GaH, N. 13 Erte, N. 19 


gKaferrì (dal 2* deRa r^rcsn OgRMi), Grep. 
N. IZGavMLN. 13BrRIXN. 19 Domini, N. 
IdGnMeHni 

ARBITRO: La BcBo di Straeran 

NOTE: ^iettatori pagami 9.164 (incasso L.. 
SS milioni 738 mUa 500). abtenati 6.067 
(c)uoCa L 36 milioni 822 mila). Ammoniti 
Briaschi, Zucchini, Ferrari, CaÀionaroL An¬ 
geli 6-4 per il Vicenza. Espulso raUenatoce 
deUa Spai Rota per proteste. 


troppo la mano, badando prima di tutto a rao- 
co gli er e senza esporsi. 

Comunque, nd tempo restante, fino nlTin- 
tenrsDo riaoontro si è srotolato con m aggi oc c 
eqeilibrìo e. nella s econ da parte del co nfr on to , 
sono stati i bianooroan. ooB geoeroaità ma an¬ 
che oon evidenti Hmiti ndTelaborazkme del 
gioooeaefiBpnaUiteafete,npìgiaieoonmag- 

inoer t cì n e di Renai, asc i l o n moto in nn paio ^ 
o cfwi on i e aooooran da OgKarì snUn liaea in 


MARCATORE: 21* ddptl- nm troppo cmrmni, Ornato imi ra wic imm o él PWItgrìW We- 
■n«smpnGori(na«maliXv^ apertura, di portmre natoiU ^ m deviato Ut angolo da Ckim- 
SAMPDORIA: GaraRn; M- dUtarho Lo ha fatuo kem, nmAlRrUgolperi^- 
hpM (dal jy dal pLf. Vad- eomordime./UioaekelaSam- eere h iart : p m a ìji om e dt Cen- 
Vh ramai; RHi^wi , pdoriaipannatmtmvmaagglo nano dbe PIcamo ranpimgn ri- 
’ Laganna, PmnsRa; Canna- am qatUm m a tig a a d eviarlo * atàmdamdotmFemmiUpr ude 


par bravo portiere CieppL trota db iMtv v eidm mm ^ktra 
Capretto alia rlmeona,dTa- appama la patta ebe M abm 
ramto lo bm fatto eoa attret- gaeltamtonaffidemieparnm- 
taato idaorr e p mmtigH o . ara nera n doppi or m a i èameiato 


VICENZA — Stavolta i f er r ar es i se ne vanno 
soddisfatti. Il pareggio può rall^rarli senz’al¬ 
tro più dei vicentini. Capoclassifica.con nomee 
cognome la Sp^ lo è stata per una ventina di 
minuti, i primi. Azkmt ariose e rapidissiine. 
psllooì giocati al volo che era un pìnoece, di¬ 
simponi politi, passa^ calibrati, puntuali in¬ 
serimenti, lìnee laterali occupate oon operazio¬ 
ni che mettevano allo scoperto raffanno e il 
nervosismo della squadra di casa. Non c’erano, 
nel periodo di superiorìtà spallina, oomdusioni 
pr o por zi onate a^i sforzi. 

Poi r in ve rsi oo e di rotta. Ema d er iv a v a piè 
che altro dalla tranquillità e dalla co n v inz ione 
ritrovate da parte dei lanieri, i qnali incomin¬ 
ciavano a loro volta a manovrare, con qualche 
instdìooo pallone, nonostante O^am e Miek 
non concedessero troppo spago aOo scalpHaate 
Briaschi e si furbo Tooeùo, mentre ALbicro 
s’tngegnavn soUecttnìmente sui corrido i sgsnr- 
niti. O, forse, nd nn certo pnaoo è pvraaisn 
aelln Spai la ooosaprvoiezxa di non emors 
« gra nd e» e ropportnaità quindi di non forzare 


fiato soepesp i nnmeroei tifoei estensi. 

p er i odo di gran s polv er o della Spai ab¬ 
biamo annotato peik oios e ooaelnsioai di Ta- 
^iaferri. Cnst r oa iar o (ancora libero di spiiyr- 

caviglia c o m e ma me l one e Rota (piè tardi 
espnlm dal ficcale ma a nper z ia lc Lo Befio, 
p e i t ebé prrrirato a p rot estare per un fallo su 
Albìcro ) lobaaostitniiocon OgB e ri . Qne et iba 


Omè 


*eOo- 


•LU 
19 m 


srfnWfimre e faart eaadi~ ri, al 3I\ 
me. eomambe! 

N<m iato del btacervbiati M tanta. 


dima 


collodi tetta sni- 


Èeadiì 


un gran 


an forte tiro di 
Ma c ToecClo— 


Ogiiart 


manovre di 


al quarto d*ora e 


GENOVA —Ttem «nolo « earo am am pvem ^ 

- -_ fatata vetta ta gaemo €mt~ no 

tarittro. Bdma e b t U^ebe tnam Oh 

nadtto am gol a aeppare me a- u’aemoemmoeoam ^ 

vevo re o ttat a eU 'baJattotatto GamartodSamSato èe ano wtm 
la atta woltm e eoa ma colpo eeamrernMIe paatniame, è 
noto, perché Gerì ba btfilmio ataacato eaatpéttaatnate ad- 
la patta metta ^o^ rete. la nte faadotd di fUtro. Del- ^ 

VaamtogoinfoetaaaaKcbe tattmito è atettboZaera. . ^ 


A! ir Dei 


la di- FarhUro ( 
BtMv- almdoll 


suria 
za n d 
d’aver 
n pan 


Poco, 


ridotti m 




al 7b- 


alarci. 


a Vi¬ 


li Tarmato al i 


di piè. 


dal Ma 


MARCATORE: Scala sa rigore al 23* del s.t. 
ATALANTA: Memo; Maadortlnl, FlUsmtl; 
> Reali (dal 1* del s.t. ScuhiX Baldlrronr, Va- 
. raseorl; Pc Bernardi, Bonóad, Peata, Rocca, 
Msmlaa, 12 Roasl; 13 Scala* 

VERONA: Conti; Roversl, Oddi; PlangercUI, 
Gentile, IVicdUa; Gnidolia, Ferri, Capazzo 
(dal 32* dri s,t, loriattiX Scalai, Del Nero (dal 
24* dd s.t. UUvlerlX 12 Paeee. 

ARBITRO: AltobcUl, di Roma. 

NOTE; espulso Gentile (V) al 23’ del s.t.; 
ammoniti Scaini (V), PiangereUi (V) e Rocca 
(A). , ... 

BERGAMO (s. ser.l — Un risultato decisa¬ 
mente bugiardo quello conclusivo fra Atalanta 
e Verona. I veneti non meritavano certo di 
uscire battuti dal Comunale di Bergamo. Dal 
canto suo l’Atalanta pur realizzando i due 
punti in palio non potrebbe dirsi soddisfatta 
per il gioco. Il primo tempo è tutto di marca 


veronese, si ha subito la sensazione che l’assen¬ 
za in campo di Scala tolga quel po’ di lucidità 
al gioco atalantino e U Verona ne approfitta 
con continue incursioni verso la porta avversa¬ 
ria. t • - ’ - 4 : 

La prima gròssa occasione per gli ospiti si 
presenta al 38’: Scaini dal limite del campo 
alla d^tra della mrta atalantina con un per¬ 
fetto tiro carico dì effetto colpisce sotto la tra¬ 
versa ma la palla ricade in campo. 

Nel secondo tempo con Finserimento di Sca¬ 
la al posto di Reali la manovra atalantina sem¬ 
bra assumere una maggiore lucidità. 

Al 22* del secondo tempo su cross di De 
Bernardi il pallone spiove in area. Il portiere 
del Verona ben piazzato si appresta alla para¬ 
ta. ma Messina cade a terra su un presunto 
fallo del difensore e l’arbitro concede fa massi¬ 
ma punizione. Seguono le proteste dei giocato¬ 
ri veronesi e Gentile viene espulso. S’mcarica 
della massima punizione Scala che batte il 
portiere Conti. ^ 


* ^ 

1-1 tra Foggia e Palermo 

con qualche recriminazione 


MARCATORI: Gasperinl (P) 30* del p.t.; tlvel- 

11 (F) al 2* della ripresa. 

FOGGIA: Benevelli; De Gtorainl, Conca; Faso- 
11, PetrUzzelli, Sclannlmanlco; livelli. Unti 
(dal 1* della ripresa Bòzzi), Mnslcllo, Cara¬ 
vella (dal ir della ripresa RinitèX Plracciai. 

12 Laveneziana, "15 Stmpll, 16 Donctti. 
PALERMO: Oddi; 'Anunonlaci, Passallo; DI 

Cicco (dal 15* s.t. Vo^wdnaX Sillpo, Gaape- 
rlnl; De Stefaab, Calloid (dal 35 a.t. Borsrili- 
‘ noX Lopez, Lamia Capato. 12 Frison, 13 Ro- 
nmao, 15 Cónte. 

ARBITRO; Pieri di Genova. / 

FOGGIA — (r.c.) - Al termine di una bella e 
combattuta partita, tra Foggia e Palermo c*è 


stato un giusto pareggio anche se i pugliesi 
hanno da recriminare l’annullamento di una 
bellissima rete propiziata da livelli e realizza¬ 
ta da Musiello al 26’ del primo tempo. 

Su una azione di contropiede va a segno 
invece il Palermo con Gasperìni che lavora un 
ottimo pallone in area foggiana. All’inizio del¬ 
la ripresa Tivelli pareggia la rete ospite con un 
gran bel tiro su corta respinta di Lopez. Sul 
campo le squadre si fronteggiano apertamente 
ed il risultato è possibile sia per il Foggia che 
per il Palermo. I padroni di casa con Musiello, 
servito bene da livelli, hanno la palla del 2 a 1 , 
ma il centravanti foggiano la spreca malamen¬ 
te mettendola a lato da pochi passi da Oddi: 
35* della ripresa. .... .. 


11 Pescara sbaglia un rigore 
ma sconfigge (1-0) il Moiua 


MARCATORL Silvn ni T B.t. 

PESCARA: PinRMrclli; CUacHnto, Santucci; 

' Tnddci, Prestanti, PeUegrini (dai del s.t. 

. NobiH); Silva, IPAleasaninsCInqaettt, Boni, 
DI Michele (dal 22* del s.t. IPEiarnoX 12 
Phri, 13 EwcM, 14 PnccL n ' 

MK)NZA: Cavalieri; Mtotta, SavsHI (dal 15* 4ri 
0*ts jniuHiivicioif shhMhbiO'» 

"ne; MastaBi, M«seBÌ, MoncRi, Massaro, 

' Ronco. 12 Moazioi, 13 lumaio, 14 B b ue g e ro , 
ISLohniti. 

ARBITRO; ParanM di Udtae. ... 

' * ^ » 

PESCARA—Primo tempo equilibrato oon le 
due squadre che si tetnòno a yveeoda;. il gioco,, 
ristagna prevalentemente a centrocampo oon 
un ritmo molto blando. Due sole coocluàonì a 
rete, una per parte: al 10’ Cinguetti oolinsce la 
traversa da podii passi e ch^ una buona mez¬ 


z’ora di noia risponde Mastalli con una girata 
al volo che Piagnerelli respinge d’intuito. ' 

All’inizio del secondo tempo il Pescara ha 
l’occasione buona per sbloccare il risultato e 
non se la lascia sfuggire. Di Michele, bui lan¬ 
ciato da Nòbili, lascia partire un gran tiro che 
il pqrtiere non trattiene; sul pallone si avventa 
Suva che insacca da podii pa^. 11 Monza è 
costretto ad aprirsi e la squadra di casa ne 
approffìtta per colpire in contr<^iede. 

Al 14* Ctnquetu oon un preciso diagonale 
cqli«ac« ancora rintemo del palo e la p«dla 
s^bra in rete ma Fazione prosegue. Un minu¬ 
to'dopo rarbitro, fono per farsi perdonare, 
ooncede un rigore per un veniale fate di Savd- 
'.di-aidami di Di Michele,’ma Nobiti spara alle 
stelle. ......... 

- ' Al 20’ Massaro ha l’importunità di paxeg- 
gìare ma il suo fzdpo di testa datiistanza rawì- 
ciaatà è centrale e U portiere può respingere. 


MARCATURE Bsctisa (Qai 1* 

fulti(P)aS33*Mp^t. 


R, O ceè ^p tei; PmiMa CMcric 
GraaM (23* M aA. RwtdM)w 

(N.12MBM) 

CESENA: Rcocèi; Mri, Arr^aiìi; 


(N.121 


PISA — (a. h.) E il primo minuto'di g^oca 
Rooco t dl i calda dalla bandkrioa per la iena 
di Roedon che oolpìaeeo insacca aUe spafie <E 
Mnaanri Uno a zero per il rrnrns, saa dovrà 
pamaie wi’ora prima che gli oqpìtì ai faodaao 
▼ivi ia area avmsaiia. Nel frattempo 9 Pìm, 
siyerata una prima fase di rimadameuiav co- 
mmdà a temere mia fitta rete di arkaà non 


Va stretto al Pisa 
n a l con il Cesena 


sempre limpide ma die gii consentono di domi¬ 
nare tutto 0 primo tempo c gran parte dd 
secondou 

n portiere dd Cesena Reochi nel òro di un 
quaited’orasalvajirifnasaipìedidiCantarut- 
ti poi su qndfi di Quadri, ma ritarda di poco 0 
pareggio neroazzurro che gaum al 33’; Vìga- 
nò oon nn cross alto mette m difficoltà la dif» 
cesellate. c*ò qualche rìmpaOo. poi Cantarutti 
dà fi tocco finale. Non passano dìed minu- 
ti e gii anhni si sealitano per an intervmito 
ddraihitio che sa s e g n a l a iin a e dd gaardali- 
nee aaaalla an goal a Quadri che peraltio era 
apparso a tatti m poriaone regolare. 

Nefia ripresa il giooò rìrtacaa na po* a cen¬ 
trocampo per la lenteaza deils manovra pisa¬ 
na, tuttavia la squadra dì Tooeatto non deaiar- 
de d awidna al goal in due ocasioni al 20* e al 
4ff rmraiiite ' fmfite da CaatàiattL L’ano a 
ano finale—dobbiamo dòlo—va piè stretto 
al Pisa che al Cesena. . % 


Scivola tre volte a Riniini 
un Bari troppo spavaldo (3-1) 
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al 4*9 


RHONI —(« 


la porta. 


Lecce senza gioco 
lai con il Varese 


MABCATOm: N ir pn. 
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Lunttdi 29.Mttoinbre 1980 


87 a 75 tra milanesi e bolognesi in esordio di campionato 


Debutta bene la Billy 


in 


Prime valutazioni sulle nuove regole di ^ioco - Molto affiatati Starkes e Jordan 
Squadre non completalnente rodate - I vincitori si attendono un. eccellente torneo 


BILLY: D. BoseUl 8, F. Boad- 
U 18, D'Antoni 15, Ferraci- 
ni 12, Orioni 20, Biaggi 5, 
GaHinari, Stranieri, Battisti 
l,GianeUÌ8. 

I Jk B: Magttoio, Bertoiotti 16, 
Tardìni 2, Jordan 16, Ferro 
8, Anconetani 5, Di Naiio, 
Starks 28. 

ARBITRI: Boidini e Bartoiini. 


Anticipando l’incontro alle 
17,15 il Billy e l’I&B hanno 
inaugurato il 61* campionato 
di basket che si concluderà a 
fìne maggio. È stata parzial¬ 
mente rinnovata la formula 
introducendo prima del 
playoff un’altra complicata 
fase eliminatoria. Sono state, 
inoltre, variate alcune regole: 
ii «bonus» di falli per squadra 
è stato abbassato da 10 a 8 ed 
è stato abolito il fallo «sulla 
mano». È sicuramente presto 
valutare gli effetti che le inno¬ 
vazioni avranno sui gioco. 

Ieri, per esempio, al 14* del 
primo tempo entrambe le 
squadre erano gravate da ottb 
fidli. E probabilmente sono 
stati proprio i falli in cui è in¬ 
corso il secondo straniero del 
Billy, l’atteso Gianelli, a ren¬ 
dere meno consistente la vit¬ 
toria dei milanesi sulla Immo¬ 
biliare. - Infatti ' l’americano 
dopo 12 minuti era già stato 
richiamato in panchina. L* 
I&É, reduce da una prepara¬ 
zione più lunga, è partita mol¬ 
to veloce, sbagliando pochissi¬ 
mo in 4 minuti si è portata sul ' 
10-4, approfittando della de¬ 
concentrazione del Billy. Ma 
Dan Peterson faceva entrare 
Franco Boselli al posto del ' 
fratello e ridava' vitalità alla 
squadra, che per la prima vol¬ 
ta riusciva ad andare in v^m- ' 
taggio. Intanto l’IftB si disor¬ 
ganizzava per l’uscita di Bér- 
tolotti, e nonostante la grande 
prova di Starks, migliore rea- ' 
lizzatore della partita, dal IO* 
U Billy prendeva U largo gra¬ 
zie ai canestri di F. B^IU e 
Cerìoni. La squadra lombar¬ 
da gioca con determinazione 
anche se la manovra potrebbe 
- essere più-sciolta;-D-’Antoni si¬ 
nota a sprazzi. Il primo tempo 
si conclude con gli arancioni 
avanti di 10 punti. ' 

Nel secondo tèmpo i bolo¬ 



tata e si deve soprattutto ad 
essi la buona prestazione del- 
rimmobiliare. Anche Berto¬ 
iotti ha dovuto limitare il suo 
efficace contributo perché è 
salito presto a «quota» con i 
falli. Nel periodo trascorso in 
campo è stato però sempre pe¬ 
ricoloso, i6 pùnti realizzati. 


Stotts, a sinietra. a Ftoware. gN camcricanla dalla Squibb Canto 


gnesi mai hanno impensierito 
il quintetto milanese che ha 
trovato Celioni e F. Boselli in 
giornata di grazia. Peccato 
che ai sia potuto vedere poco 
Gianelli costretto ad uacué a. 
6 minuti dal termine per aver 
raggiunto i S falli personali. 


Forse con Gianelli in campo 
avrebbe reso di più anche D' 
Antoni che comunque nella 
seconda metà della gara è sta¬ 
to più preciso neli’organizza- 
zione del gtocO. La coppia di 
stranieri dell’IAB, Starks-, 
Jordan, è invece molto affià- 


Risultati e classifica 


mschilf di serie «A»: ' 

BWy-IeB 87-75 (48-38); Bumo RMwRecMf* 77-71 
(38-44); GrtaaMI-FcvvarcBe •1-Si (42-42); FtaffUta-Hbrtib- 
gbaai 68-55 (36-28); SeataBÉl AaiBninl §4-82 (56^); Uri db» 
■eng SIsMfane 188-187(48-51)(fS-»S)d.La.; PhRÌ 
8858 (41-58) (89-8f) d-ts. 


ti, GriMidi, TU 


p. 2; leB, Receare, 
e, SiiBndybe 8. 


1 ettùbee* 


(martedì 38, ete 19); 1 c B' 
GriamMI; Piali laax-Sca' 
Hsrtaabam , 


anche se tutta la squadra 6 
stata thòlto imprecisa. - - 
^ Il Bill^ nel secondo tempo 
ha marciato con regolarità e 
non si 6 più trovato in difTicol- 
tà al momento di sviluppare 
gli schemi di attacco. Una 
spina nel fianco della difesa è 
stato Starks che ben poche 
volte è stato fermato. Ma il 
vantaggio, pur con qualche o- 
scUlazione, si é mantenuto 
sempre intorno alla dozzina 
di punti fino alla conclusione: 
87-75. • 

È la prima partita del cam¬ 
pionato e nonostante i tornei 
preparatori disputati le squa¬ 
dre non sono ancora comple¬ 
tamente rodate, né tutti i gio¬ 
catori sono nella migliore 
condizione. Il Billy disponen¬ 
do maggiormente di Gianelli 
0 ' memorizzando ■ meglio il 
gioco disputerà sicuramente 
un eoceliente torneo. L’IAB 
se riuscirà a meglio amalga¬ 
mare il quintetto di base in¬ 
torno ai forti Bertoiotti, 
Starks, Jordan non sarà una 
conipagine facilmente doma¬ 
bile. . 

Un > campionato lungo ed 
intenso come quello che at¬ 
tende le 16 formazioni di A 1. 
fornirà sicuramente risposte 
chiare alle questioni che non 
vedono concordi gli sportivi e ; 
gli esperti: allungamento del 
calendario del campionato, la 
riconferma per un biennio del 
secondo straniero, le modifi¬ 
che alle regole di gioco... 

' Neil’ànno dell’ariento o- 
limpico degli aiaUrn l’atten¬ 
zione e rinteressè verso il ba¬ 
sket si sono sicuramente ac¬ 
cresciuti, ora solo il gioco e lo 
spettafxrio possono rinsaldarli 
e i risultati di ieri, non privi di 
sorprése, fanno spenre in un. 
-fampìoaqto-^inoeito, interes-* 
sante e ricco di bel gioco fino 
àlTultimo. i ó > - 


FsnareBé BlBy; Tal 


Angelo Meola 


Dal nostro inviato 
LOMELLO (Pavia) — An¬ 
tonio Lopétuso, focoso ra¬ 
gazzo pugliese, era convinto 
di avercela fatta. A circa 
due chilometri dal termine 
gli era infatti riuscito di di¬ 
stanziare d’una cinquantina 
di metri il coetaneo Giancar¬ 
lo Gaodossi. Ma i giudici di 
gara lo avevano già adoc¬ 
chiato e su di lui gravavano 
ben cinque prop oste di squa¬ 
lifica per marcia sooiTrita. E 
cosi, quando Antonio già 
stava assaporando il buon 
sapore della vittoria, gli si è 
parato davanti un signore 
vestito di bianco, un giudice 
— appunto—, con in mano 
la fatale bandierina rossa 
dal significato inequivocabi¬ 
le: squalìfica. A quel punto il 
ragazzo — ha solo 21 anni 
ed è quindi molto giovane ed 
inesperto—ha applaudito t- 
- ronìcamente net confronti 
dri ipudice che Io aveva fer¬ 
mato. E ha fatto male. 

Giancarlo Gandosst. bre¬ 
sciano di ventuno anoL si era 
già abituato all’idea dd se¬ 
condo posto e non ^ è pano 
vero À perco r rer e la poca 
strada rnidua e di traversa¬ 
re 0 tragnardo da vincitoce. 
Al secondo posto si è piazza¬ 
to Vittorio Virint, indomito 
combattente di mille gare. 
Vittorio, carabiniere conte 
Lopé tus o, è uomo e sper to e 
p rofondo conoocitore della 
marcia e cori non hadiscns- 
so n rmmm o per nn attiaso 
la squalifica dd 
di squadra. Ma a vev a una 
gran voglia dì dar^ nn paio 


Successo di pubblico a Lomello 


L’Indomito 
Visini cede 
a Gandossi 


di schiaffoni perdié sardibe 
stato sufndente che il ra¬ 
gazzo evitasse forzature ad 
finale e amministroiae con 
saggezza i 50 metri di van¬ 
taggio conquistati con fatica 
nell’ultimo giro. 

E oodrotuva e dizi one dd 
«Trofeo Città di Lomeìhs», 
gara interaaziooale dì mar¬ 
cia ormai stabOmeate aitfo- 
mata tra le ciatasclic, fba 
vìnta Giancarlo Gandossi, 
eocdlenle marcìatofe 


ora dov r e b be solo 


quando p 
tagazzoè 
ca solo Te 


ne cornee 
il volo, n 
Gli man- 


presso il Comune di Milano 
pur di aver tempo per la pre- 
. diletta marcia. «Ma — dice 
.— non è cosi sonplioe da 
spigare. Diciamo die mi 
piace, quando smetto di la¬ 
vorare, uscire e trovate an¬ 
cora la hioe». La marcia ò 
fatta'ancM di queste cose e 
di questi persoaiaggi 
' Gli organizzalori dsll’A- 
tUetica LomeBo e ddla Nno- 
va Atletica Astro ban fatto 
miraoolL Hanno ooiavolto il 
paese ia .aaa festa piena di 
calore. Un po’pi8 di convin¬ 
zione e In festa d i ve n t erà a- 
semplsre. I bamhiai ddle •- 
iemeatari — nonostante l’o- 


oratorìo e-gli aitrì in case 
private. Un magnifico esem¬ 
pio di partecipazione. ' 

Di buon livello tecnico la 
gara degli allievi, ultima 
prova dd Campionato di so- 
cidàL Si sono mesd in luce i 
marciatori dd Sud. Ha vinto 
infatti il diciassettenne Wàl- 
ter Arena, un ragazzo di Ca- 
.tnniacheliaraggittntoilpìc- 
ooki centro, ddla LomeUinn 
do^ 23 ore di treno. E ne 
avrà bisogno dì altretìsnte 
' pSr tornato a casa. Arena ha 
proceduto un ahiq giovaaè 
dd Sud, Aleesandrd Papa di 
B en even to. Terzo Roberto 
Zomrgnan di Gallarate. 

La trentenne dgaora zuri¬ 
ghese Màrgot Vette^ assai 
nota dalle nostre parti per a- 
ver vinto a Sesto San Gìo- 
vaaai e a Piacenza e per il 
secondo posto o tten uto rea-' 


Meno proprio n Lomello, 
ialooon marcin limpMia 
chilometri ddla pròv a 
patrodnata ' dal 
IO gionwle, Margot ha 
lotlo la gara dd primo 


Al terzo poeto dò 
to na ragazzo toscai 


stìlità di qualche anziana in¬ 
segnante spaventata dalTi- 


ehnpreoo- 
ttsmrntr In 
B Sonia Ri- 


ndef- oeodacifi 


bea im- 

a che in 

Mltanr 


fatto bei 


n fare sport 


cnsci nmvnvac^svn 


sul tra¬ 
di loro 


BSÌBon In¬ 
di faticn 


Rally dellXìssola: Fabi 

prime le «Stratos» vrnee a H^kettheim 


DOMODOSSOLA * iberna- 
macchi Ptetropoli-Bertm al 
volarne éi ama Laacia Straias 
kammoviimo il rally delle Val¬ 
li O a e e t am e -Ttofeo Mktata 


(ammeU 

Schizzi) 


Mt 


idrò HOCTg NH ElM —^ 


•4 or. i- 


Coa la vittovia 




Imfur fnrrro delle dieci 
pr em e àfocì e H im yr o g f g amm i. 
Il rally ti è svolto reg elar- 
nsrasr eam 64 vettore delle 
105 p oi titt oWatrivo. Atte 
t pa Ue di Pletropot i. che ka 


iTausS» ioiaaUSMSa!!èdi£M 

oioilimg- pah paJSva!^mm dha imm 
ette. M ha rissrvnm pinta 

41 l i l h in L dslHBigHL la Omnania. 


In stngésns eo- 

^eimdn 2 aRe 


ri «ni in 


^ Sj^^MMJvSnnwLSS 


com t 


sm I liflea e 


ilmeeéediw- 


« ■■I8| - t «bMtMta a 

lodua- I mMMmw 


alinRM 


Orn an o mssolmio e primto 
dmpyamtmritmtoermOellattm 
com la Porsche; il movm r t s e 


7 SSii/ 

■nri T^JLl. JUL MJ-iIl taSSmi 
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Una vittoria a testa nella classe 500 


Lucchinelli e Robérts 


• % 


1 piu 


match pari ài Mugèllp 

Le gare della penultima prova del campionato italiano di motciciclismo 




LuccMneM (a sinistra) s Roberts protagoni s t i al MugsMo. 


. Dal nostro Inviato 


tro abbiano pienamente con¬ 
fermato che erano i due più 
forti. ' \ 

Uncini, che prima di questa 
terza prova conduceva la clas- 
sifìca provvisoria del campio¬ 
nato. ha riaffermato la sua 
classe: fermo nella prima 
manche per l’accensione, ha 
concluso quinto la seconda. In 
un cerio senso sorprendente è 
stata la prestazione di Pellet- 
tiercon la Morbidelli, che nel¬ 
le due manche ha conquistato 
due piazzamenti — secondo e 
terzo—che testimoniano del¬ 
ie prospettive che si aprono 
nel contesto mondiale per la 
mòto p^rese e fórse anche 
per il pilota romano. Di òon- 
tro ancora senza gloria l’usci¬ 
ta di Katayama sulla Honda. 

^ Nella prima maliche Luc¬ 
chinelli ha subito messo in 
sòggezione gii awersarf fa¬ 
ceto praticamente corsa a 
sé. Dietro, la lotta si è accesa 
entusiasmante fra il campio¬ 
ne del mondo Kenny Roberts 
e il romano PeUettlèr. Il pilota 
delta Morbidelli è stato sor- 
]»ssato.da Robèris nel sesto 
giro, ma nei settùno ha resti¬ 
tuito il «servìzkiB e quindi an¬ 
che Rossi ha poi superato l’a- 
merìcàno finito Quarto. Poco 
prima di partire Kenny aveva 
montato gomme nuove e forse 
qùesto può sptagare il suo pre¬ 
cario ptazzanlento ne4a pri¬ 
ma manche. 

Nella successiva prova Ro¬ 
berts è subito andato al co¬ 
mando. Nel secondo giro 
Lucchinelli lo ha superato. L* 
ariembaggio dello spezzino è 
stato beu^ ma nella foga 
Marcò ò incorso in uni sban¬ 
data e al quarto dieci jprì 
in pcogramma Roberts era di 
nuovo in testa con Lucchinelli. 
io quarta posizione. Alla fine 


. ■ ‘V '•• • - 




^>1 V 


Roberts primo, i Lucchinelli 
secondo, Pellettier terzo, Ros- ' 
si quarto e Uncini Quinto, era¬ 
no la risultanza di una.lotta, 
serratissima. Buona conmies- 
sivamente la corsa.,di Rossi 
che ha gareggiato con una 
benda alla mano sinistra per 
l’ihcideiite ocóorsosli nel)e 
prove. Nella classe 50 si Ò re¬ 
gistrata una bella doppietta di 
Lusuardi. Nelle 125 Bianchi, ^ 


SCARPERIA ~ Per il cam- ^ 

R tonato italiano Lucchinelli. 

a fatto il pieno ieri al Mugel- - 
lo. Nelle due manche della : 
corsa nella classe 500 tra il' 
campione del mondo Roberts 
e to spezzino Lucchinelli è 
stato un match pari: la prima; | 
manche a Luocninelli, la sè-ì 
conda airamerlcano. Volendo : 
sofisticare si può dire che 
méntre l’italiano ha fatto pri- ' 
mo e secondo, ramericano è 
stato quarto e primo. Ma a 


conclusione della giornata 1’ 
impressione è che nino e l’al- j 


glstrata una Delia aqppietta qi 
Lusuardi. Nelle 125 Bianchi, 
con una mano ingetaàta per 
l’incidente di sabato, ha vinto 
la prima manche e Marchetti 
la seconda, ma complessiva¬ 
mente il miglior risultato Ò 


statò di pànchi seguito da’ 
,VignettL v-' ■ ^ ^ 

'' ' Nelle 250 hanno vinto il li¬ 
vornese Conforti e il roma¬ 
gnolo Maichetti. Molto bella 
è stata là seconda manche di 
qiiesta classe con la rittoria in 
volata di Marchetti su Pazza- 
glia. Nella gara delle 350, non 
valida per 11 titolo, si ò impo¬ 
stò Matteoni su Bimota. 

. Le classifiche nel campio¬ 
nato restano praticamente a- 
perte, anche se i punteggi so¬ 
no in gran parie, come ad e- 


sempiò nelle 125 per Bianchì, 
già praticamente irreversibil- 
ménte a favore dei capoclassi- 
fica. Naturalmente questo se 
ii 12 ottobre si disputerà come 
ormai sembra cèrto la gara di 
Pergusa. Curiosità interes¬ 
sante, oggi sul MuBclio Ago¬ 
stini proverà la Yamaha dì 
Roberts. Dicono sia un ritor¬ 
no platonico, ma potrebbe an-. 
che essere il primo atto di una 
ricòmparsa del grande Giaco¬ 
mo sulle scene del motocicli¬ 
smo mondiale. Delle cadute, 
della giornata la più brutta é 
forse quella della prima man¬ 


che della classe 125. Sono ca¬ 
duti in cinque; le conseguenze 
peggiori le ha riportate il ro¬ 
mano Nardone che si ò frattu¬ 
rato un femore. Fratture alla 
clavicola hanno riportato per 
una caduta anche Poggioli e 
Tùzii. A due giri dalla conclu¬ 
sione nella seconda manche 
nella gara delle 500 di uno 
spettacolare incidente è stato 
protagonista anche FaocioU 
la cui moto ri è incendiata 
senza tuttavia nessuna conse¬ 
guenza per il pilota. 


Eugenio Bomboni 


Questi i risultati e le classifiche 


CLASSE 250 MtaM HMKlM 

1. Ctafwti (Ymmìui) b ir44" «ta mttU e km 141,969; 2. Maittattl (MBA) 
ir49‘*e2; 3. Punita (AS Majon) 1TS2^ 

CLASSE 2SS iMeatanudU 

1. MsnhcMi (MBA) irsms sta wOb « ha 14S,713; 2. Pauuta (Ai Mriva) 
ir5rt5;3.MiiilMtiil(A0M«ta«)ir5S’n7. ^ 

CLASSE SSS fri^a ■aatSe 

1. LntaMM (SsmU) 2193” sta auSki « km 149,591; L Pdtatar (MirtiMO 
21*2r9B! 3. K«4 (SmU) 21'36"t6; 4. B«hctli (YaMÉa) 21*31*91; 1 rTMiiill 
(SmU) 21*41*99. 

CLASSE 3SS ir rwÉi—cta 


CMiilouto ÌUHum - Ouoiflefet Sof* k Ima prafa Slifalata bri al M a nM a. 
CLASSE se 

1. Lnuardi p. 74,2. SamotÙ 54,3. MbcMani 43. ' 

CLASSE 125 

LBiueUp:N,LMaKMÙSS,3.IUgta44k : . 

CLASSE 256 .'r, 

1. MarctaUl ^ 02,2. Panaita 48» 3. Mstasri 4S. ' 

CLASSE 500 

1. LacchbcMI p. 72,2. Bau! SS. 3. tbeW 53. 

CbHWeiw 4cta tue e bri 
CLASSE 125 MtaaSa amebe ’• 

I. Màrduid (MBA-MPA) b 14*23*99 db atab « kai 134434; 2. Abaiaag 
(MBA-NCB) 14*20*92; 3LVlveMt (MBA) 14*20*98 : 


(ASMrim) 


1. ttacrialYamÉa) b 2194*97 ata iMdb « kai 149944; L LBcdbdi (SSatai) 
219r9B; i PribMbr (MiriUiBI) 21*14*91; 4. Buri (Saltai) 21'1S*99; Si UacM 


CLASSE 390 (an eaBÉt p« I 
1. Mribaal (M^) 24*»^ 


I kn 142444; 2. GUedM (Yan^) 27*t5*9k 


«lOÙ cbilÓtìièM 


Vince 


Ciclodonne: 17 anni 
due volte tricolore 


S. FELICE SUL PANARO 
— / migtiorl diiettanti di pri¬ 
ma e seconda serie, con qaal- 
'che 'Juniores alle prime espe- : 
tienze trai •àpuri», si sono da¬ 
ti convegno a S. Biagio, netta 
•Bassa Modenese» per ta 
•tOO chitometrt» oritudzzata 
dagti •Amici dei bar Croce». ■ 
-- It comedone det - mondò ■ 
Gianni Gtacomini che ^hsè 
Vanno scorso, it eronomen 
tricoiore De Pettegrtn, assur- 
ri come Minetti. Tiévetiin, 
Maffet, Moro con una cin¬ 
quantina di altri cprridtni 
hanno vaiato premiare con ia 
toro presenza gii sforzi dei 
promotori che si sono pérat- 
tro dimóstrati òràytsstmi net- 
Vorgantzzaré ta coròa su un 
Circuito tocate. - 
. -v Gtacomini e compagni noti' 


hanno tradito tattesa dei nu- 
merost appasskmmt e k^nno 
dato vita ad una beila gara 
che atta fine ha vftlo it suc¬ 
cesso in votata di un •cucció- 
to», ovvéro dt uno Juniófes, 
Ctàudio -Golineitt 18 mud. 
botopnése. " 

Gólinetli, atta 'sua settima 
vittoéta stagbmàle — 6 tra 
(fil/ùmior — i anche comptó- 
ne ésrditamo dt vetàcità e ai 
mtmémio decisivo, dopo aver 
eoltsdoratòaiia setezwme chè 
aveva ridótto il grumM a 19 
unità, ha messo a frutto là 
sita espesiemzm di •Statolo» 
éc ég ite m to la seta giusta che 

10 ha poréOto a sfrecciare met-^ 
tamefité davanti 0 coinpajpU 
bea più tUàlati é cogliere Così 

11 succèsso pih prestigiosa 


. IMPERIA — Un’operaia di 17 anni, Michela Tommasi di 
Ponzano Veneto, del G.S. Sidì (Treviso) ha vinto il camptònato 
di ciclismo su strada femminile cat^orìa seniores, disputatosi 
ad Imperia, organizzato dal G.S.'Pedale Imperiese, l^isa Se- 
ghezzL della Alba Robbiatc (Como) è la nuova tricolóre per la 


ghezzì, della Alba Robbiatc (Como) è la nuova tricolóre per la 
cateco^ juniores. La Tommasi ha vinto per distacòo, lascian¬ 
do il gruppo a SS”. V ■ 

Là gara delle juniores è stata caratterizzata da una lunga 
fuga della quattordicenne Roberta Bonanomi. che ndl’afTroii- 
tare per la terza ed ultima volta lo strappo di Doloedo. veniva 
rinfilata» dalla sua compagna dì squama, la beritabiasca Se» 
ghezzL Era la fuga buona, e la ragazzina giungeva sola al 
traguardo. ' 

Meno storia per la gara ddle seniofea. La cronaca registra la 
fufà di Luisella Frìgetio al secondo passaggio da Dolcedoi. Ma 
ncu’affrontare rultimo giro, il grappo messo alla fratta da 
Francesca Galli, tricolore l’anno scorso, si rico m pone. Si ritor¬ 
na verso il mare à ranghi compatti In testa In Curili In Lorea- 
zon e la. WasoU, ma ai 500 metri awieaè una caduta che coin¬ 
volge il tèraetto. Sul traguardo alza le maiiì Mìdhcla TammasL 
L’anno semso è stata campionessa delle juniores, qacst’anaò è 
trioòlore nella cat^oria superiore. E ta sua seria vittoria del 
1980. ■ 


Luca Dalora 


Qiaficarto Lora 




TEDBATES 



alanoetté. 
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Breve, sanguinosa 


jioientala 
guerra dei mancini 
per a titoio 
nìondiaie dei medi 


La maachara di Mintar. foto 
qui accanto, sotto i colpi di Ha* 
glor. In basso, M niomafito dal¬ 
la sospansióna dal matdi. 





- * V- > 


Hagler «rompe» 


o 


Il nuovo campione ha guadagnato 60 mila sterline contro ! 400 milioni dello sconfitto 


È stata subito guerra tra 
Alan Minter il campione dei 
medi, un londinese mancino 
di Crawley. e il suo sfidante 
Marvin •Bad» Hagler, il nero 
tutto calvo venuto dall‘Ame~ 
fica e mancino pure lui. Era 
inevitabile dom le velenose 
Mlemiche velali della vip- 
lia e dopo quanto accadde 
durante il peso fatto a Wem- 
blev ' quindi lontanissimo 
dalrhotel dove si era accam¬ 
pato Hagler con tutto il suo 
•clan», i fratelli Pasquale 
(Patì « Guerino. (Goode) Pe- 
tronelli . inoltre l'avvocato 
Steve Wainwright. Erano le 
13. quindi già tardi, quando 
Marvin dovette salire sulla 
bilancia tre volte per smaltire 
prima due etti di troppo, 
quindi altri 70 grammi, il pe¬ 
so del suo pizzetto. per far 
fermare la lancetta sulle re- 
golarrtentari 160 libbre che 
sono ptiri à kg 72,574. Invece 
Minter aveva rispettato.il li¬ 
mite sin dalla prima pesata. 
Gli inglesi, evidetitemerae, 
con la Toro intransigenza yo- 
levano rendere nervoso l’a- 
mericaiuf. Nel ring in attesa 
della battaglia, Alan Minter 
ficcò i sucri gelidi spielati oc- 
chi in quelli di Haper, pro¬ 
prio come aveva fatto Vito 
Aiauofermo con lui a Las Ve¬ 
gas come a Londra: i un ten¬ 
tativo di intimidazione. 

■ Suonato il gong in una 
Wembley Arena zeppa di una 
folla turboleiaa, irurivile e or- 
nuti in pressione per le botti¬ 
glie di birra e ai scotch . 
saliate, Alan Minter tentava 
immediatamente di impórre 
il suo gioco, ossia attacco e 
media distanza per non la¬ 
sciare respiro e troppo spazio 
al nemico dato che Marvin 
Hagler preferisce un ritmo 
meno intenso e spcaan colpi 
lunghi che sono precisi, duri. 
taglientL La lotta si faceva 
ttumente violenta, im/rietosa 


minimo vantagjrio per Pingle- 
se che Hagler bilanciava nei 
tre minuti seguenti Al termi¬ 
ne della seconda ripresa Alan 
Minter tornava nell'angolo 
crudelmente segnato allo zi¬ 
gomo destro, all’arcata sini¬ 
stra, ed in altri posti del suo 
volto. Il sangue gli colava a 
rivoli. Sembrava di rivedere 
Vito Antuofermo. nel mede¬ 
simo ring, ferito spaventosa¬ 
mente sin dal primo jab de¬ 
stro sparato con freada de¬ 
terminazione proprio da 
Minter allora con il ruolo di 
guastatore mentre stavolta, 
per Alan, le parti si erano in¬ 
vertite davanti al terribite e 
fosco Hagler il •tagliatore» 
del Massachusetts. Nell'an¬ 
golo dell'inglese U 'maiiager- 
suocero Ikìug Bidwell e il ca¬ 
liforniano fackie McCoy, 
uno dei più abili •cut-man», 
riparatori di ferite, dovevano 
lavorare sodo è con affanno 
per chiudere i tagli di un vol¬ 
to devastato. ; 

Nel terzo assalto Alan 
Minter riprendeva impavida¬ 
mente la sua avanzata ma 
Hagler. che aveva'brmai fiu¬ 
tato il sangue della sua òtti¬ 
ma. non perdeva tempo lan¬ 
ciando unturbinedi pugni ta¬ 
glienti. con scientifica deter¬ 
minazione, sulle ferite che s' 
ingrandivano e il viso del bri¬ 
tannico si tramutò in una fon¬ 
tana rossa. In poco più di un 
minuto. Minter donate subi¬ 
re una divorante azione di¬ 
struttiva: centrato da sinistri 
e destri lo si vide traballare, 
portarsi alle corde e verso u- 
n'angolo in cerca di salvezza. 



Adets roccioso 


brutale senza 


solite 


schermaglie, da far pensare 
ad una guerra di distruzione 
più che ad una battaglia pu¬ 
gilistica, sia pure tra •sou- 
thpaw» quindi pesame e mo¬ 
notona. Il primo round, al¬ 
meno visto in TV. segnava un 


Nella sfortuna, tuitaviàr 
Alan dimostrò d’essere un a- 
tleta roccioso, un «Agitar» 
impavido, un pen de nt e degno 
di rispetto. Sotto la grandi¬ 
nata dei pugni neri.-aleune 
dozzine. Alan Minter rimate 
in piedi come del resto aveva 
fatto il nostro Antuojèrmo lo 
scorso giugnoi. Sigtdfloa che 
Vito e Minter sono uomini di 
ferro ma anche che lo stesso 
Alan Minter e H^ler non ri¬ 


sultano, in fondo, dei pun-. 
chérs terrificanti. Al loro po¬ 
sto Stanley Ketchel e Harry 
GrelK^MUhey Walker e Lóu 
Brouillard, ^ Al Hostak e 
Freddie Steele, Tony Zale e 
Rocky Marciano, Jake La 
Motta e Robinson, vale a dire 
alcuni dei •big» del passato, 
avrebbero steso inesorabit- 
meme il nemico. 

: Quando ancora mancavano 
75 secondi al termine del 3" 
round, rarbitro panàmense 
CarlosBérrocal, unveropro- 
fesslonlsta, prima chiese il 
parere del medico di serviziò 
e poi decretò il k.o. tecnico di 
Alm Minter e in tal nwdo 
Marvin •Kojak» Hagler di¬ 
venne il nuovo canurione del 
mondo dei medi, fottavo in 
•guardia-destra» dopo Geor¬ 
ge Chip (1913) ilconsceo. Al 
McCoy (1914) il pauroso^ Jo- 
hnny mtsom (l920) /Italìanò 
datodkesle kiama vainrèal- 
iè Giov anni Fanied; e poi ven- 
nero Tigm.Fkmers (1926) il 
txsdfin. Gorilla Jones '(1931) 
tastutó tJou Brouillard 
(1933) il pattate, infine AMn 
Minter (1980) lo sfuetaUK Ber 
eUventmè campione del mon¬ 
do Marvin Hafier ha Unnie- 
gato 7 minuti e 45 secóndi di 
un «Mg fìgbt tamultaoao e 
ssiigaiMSO». hanno intitolato 
1 domenicali londinesi •Sun- 
day Fetale» e mSundsqt Mir¬ 


rar ». Dopo il verdétto l'anm- 
ricano è stato bersagliato con 
bottiglie ed altri periadofi 
proiettili dai riottosi, fanati¬ 
ci, . litigiosi •fans» ii^lest 
uno spettacolo indegno: .telr 
vaggio, delinquenziale. Sem¬ 
brava <Pessere nel Palazzone 
di Roma la notte del moridia- 
le tra Mònzon e Dennis 
Moyef. Li uniche soddisfa- 
ziont per io sà^tto Alan 
Minter sono, lé 200 mila ster- ' 
line, 400 miiiàtd di lire, detta 
•borsa», la più alta mai toc¬ 
cata ad un peso medio ingtese_ 
e Tessere rimasto àur^lpnà^ 
del mondo '9l giorni'Invéce: 
dèi 64 di ROnay Turpbt nel 
1951. Invece Hagler ha Mcas- 
sato 60. rnita sterline, una- 
buona paga per uno Sfidaide. : 


di più di Marvin ÌÌagler,’‘Co- 
me Lènìfarvey ttt Aum Min- 
tér.óMd sterline, dòllari: lire 
sono nùccUriiià è fii spettaco¬ 
li pùgilistiei non iti rado de- 
primentL 

: QuelUt ira Mbtter e Hagler 
sii ^vato per la sua violen¬ 
ta dram m a t ica .brutalità, il 
futuro non promette niente di 
megtió. Alan Minter ha la fe¬ 
rita trtqrpo facile per torna re 
: sulla vetta, Vito Antuójèrmo 
, presente a Wenibley non sarà 
■ pronto prima di rat aano, t 
giovani talenti neri. Dvrifiù 
Davison di Detroit. Curtts 
y Parker di miadelpìda, Wlt- 
- fard Seypiondet Texas e Tin- 

nella Vfemìàcy Arena, liqui¬ 
dò Bob Cootidge di Chicago 
iàasneassalti. non sembr an o 
«■osnìi mat u ri m e ntr e •Ful- 
^ ipe fibel. il venezuelano eoa- 


Altri tempi 


I tempi sano proprio dant;^ ; 
biatt. quando net '1927 H i 
grande,MÌriéey ^ather capi¬ 
tò a Londrà'per:etifenéere la . 
sua Cintnni delle •160 lib¬ 
bre» contro lo seoàz^ Tonò:^ 
my MllUgàn abbè. Il nMa: 
suiHtné sòhataó è quèdidoné ' 
chiese 20 mila per accettare 
Ut sfida nti Len Harv^ della 
Cornov ag ^t, tinuaesariodél 
ternpo. ChaHle Coehran. ri¬ 
nunciò alTqffare. Eppure 
Mickey Waìkir valeva assai 


rdi eéstarit una beeogaitàjla- 

sicdno' Mèreoe OèraUo op¬ 
pure'utfahròietest» attendi- 
blhL Seeóndò i Móni di Sab- 
bOMe dtBabArum.proprio 


tersi con Marvin Hagler 
Jebbrabs 1981-per U tli 


tr nel : 
titolo 


Momento delicato per il dciimm 


icorridai 


Quando diìwiiaino ai cor ri do ri di sbn- • ottenere appoggi e 
filare flnaeoopossifailc, di difendere la prò- sìooatL Nefla tana 
fcsrioaecaalaniasBÌiiiaaeriecà,nonèclieli < ritti, i oowido ri desi 
soi^nDo ingobbiti sai awaabrio dalla mat- ; le primdpnK decìsii 
tina aOa sera oone desidera qnakuao an- tcinpidilmirangn 
cìk per non dar lóro tt tempo dì pensare, in qnalsinH ppppnn 
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L’urgente bisogno di profonde modifiche 


pare modo di dròcaure parte dirjgsate. e aodazioae di 
nttoira i pa dr oa i del vapore fini iu M i er o dì la reakè del 
vsnre il verbo detto f ri iat a , allora lo sport vigorosa non 
detta bieklena potmbbo contare sa nn'ar- CsttiLbbM 
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McMoSareagn^« inriiiSrìn^*tSS Snitsas iJsS 


tarelabaMttera 
Ulaasanttle,i 
imo finìrB, raa- 


o so re 


m n.gnstta 


kesgàmBnà- 
• par invitare la 


st 1 


rna 




tre In 
da.cb 




fat- . aolili 


IMI, si 


^ i 


dal Fi 


PO 35 




attiviti e in nsrenn aredo m 
gasi unitlnim par favorire la 





I in cni ci si naoonlsoia di 
nanriHM^fbmlBcaa Is 



altri HMiedI par 














Lunedi 29 settembre 1980 


Da ossi a domenica si terranno sii «assoluti» 


Il tennis nuovo è antico 


scénde in campo a Prato 


Enorme interesse per il ritorno di Adriano Panatta - Un tifo di tipo calcistico per l’erede 
di Pietrangeli - La storia di questi campionati - Barazzutti tenta la scalata al record 


È il 28 settembre 1975. Sul 
campo centrale del Tennis 
Club Bari Paolo Bertolucci 
contesta ad Adriano Panatta, 
del quale ò amico fidato, il 
ruolo di numero uno del ten¬ 
nis italiano. Il pubblico, fìtto e 
! attento, non perde una battu¬ 
ta. La partita è di rara inten¬ 
sità, viva, brillante, piena di 
tutto. Bertolucci è tennista 
splendido. Nessuno al mondo 
gioca il rovescio come lo gioca 
lui. Carezza la palla, la tratta 
con raffinata bravura. Ma gli 
difetta il fìsico, tozzo, col se¬ 
dere quasi per terra. Si ntuove 
con la lievità di un pachider¬ 
ma e la splendida esecuzione 
dei col|d lo‘ aiuta solo a perde¬ 
re meglio, con Tonore tirile 
armi, se è lecito usare una e- 
spnssiooe trita e antica. : 

V Nel '72, sul campo centrale 
del Tennis Club Eur, a Roma, 
Adriano .e Pat^ si erano già 
affrontati in ùhà finale del 
Campionato ; italUno : e in 
quella oocasMNie Adriano ave-. 
va inflitto all’ajttioo unà puni¬ 
zióne térribiie distruggèadolo 
in tre set di ritea venti miniiU 
runo. Non sì era mai visto un 
massacro simile. B Paok>, col 
suo sederébasso, col suo tron¬ 
co largo e con le sue gumbotte 
tozze, rioonlava anche troppo 
bene là terribUe lezione di due 
anni ininia. B voleva vendi¬ 
carla. .Giocò come avrebbe 
giocato il campkiiie del mon¬ 
do. B ramioo^nemlco, dall'al¬ 
tra parte del campo, lo guar¬ 
dava con ooriù cupi e densi di 
:rabbia.--.:^;-..-yy'f 

Ma Paolo, meraviglio»-e- 
secutore dei .colpi impomibUi 
e'più difflcili, non potè realiz¬ 
zare la vendetta. Pene in cin¬ 
que partite e i presenti non 
riuacttooo a caqcellare l'im- 
pniriooe che il suooeno di A- 
flriano foM un regalo di Paó> 
lo. Per imaaià di far troppo, 
per aafìmia, prè quel sedere 
basso ebe pareva strisciare 
per-terra guaadò si muoveva, 
per maacania di cattiveria. . 
b Qudraniio Adriano Panat- 
U vinse aadw U titolo «Ù 
doppio .misto giocando con V 
bniDòrtnlB Lcn Perioo tt . E 
qneiln dnpiire oecasioae fb 
nnebe fnltbna per il campin-; 
ne romeno die per qnàtuo 
stngiani non si prceeiitò.nD* 
appnntaaealo tricolo re . Per 
qnattio stngiom di fila riase 
pMndiao Bnrazzetti, gtt inr 
dpin i t ò e aqiiro .avversario di 
Adriano a Palsniio nd *74. 
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I PIU TITOLATI 


Ecco la classifica dei plurìvincitorì (tra singolari e do|^) ai Campionati italiani di tennis: 


28 Lea PERICOLI (dal '54 al ’75) 

24 V Nicola PIETRANGELI (dal '54 al ’72) 
17 Lucia VALERIO (dal '26 al *35) 

15 Gianni CUCELLI (dal '38 al '53) ■ 

15 Marcello DEL BELLO (dal '40 al ’53) 


14 Rosetta GAGLIARDI (dal '19 al '32) 
12 Orlando SIROLA (dal '55 al ’65) 

11 Nicla MIGLIORI (dal '51 al ’67) . 

11 Adriano PANATTA (dal '69 al ’75) 


Da notare: Fausto Cardini, Maria Masuelli e Monica Giorgi 7 titoli; Corrado Barazzuttì, 
Giordano Maioli e Beppe Merlò 4; Paolo Bertoluoci 3; Gianni Ocleppo 1. 



Adriano Penatte, a sMetra, a ttfennl Odeppeè 


ostilità e le sojitituiaoe od cà- E tifa per lai élla maaiera dd 
lore. . . tifosi che frequentano i campi 

. Paaatta. erede di Pittraa- gj calcio. 

che muovono la Simpatia e 1 .. 

sentimeatii, ha avutd piò for^ ^ numero PW . «reere 
tunà di Nicola ed è subito di- dltalià da qà^ 

venuto a re, Dovuaqae giòchi stngioai e per eseére davretti 
la gente oone à vederlo. E lo td Adriano nettb daseificà 


real^ fleetto che maove la 
geate, quello che la inflamma 
è aempte lui: Panatta. ’ 

- Ecoritt rìtoniodddDcito- 
re di Roma e Parigi è certo 
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I dnb Pretta 
:a. E dopo le 
scritte à Ro-v 


R.N. Fìormrtia-Alrida.- at- . reggbaqMv» t piò ambiti 
tantìati dal soci, dagli am- tragrurrmdopala autgymfi- 
mbdttrasari loeati. dòHe gara Mttim dalla aarfrssalf 


amaoritàpótitiebe e sportive 
hanno festaggjato Ut vittoria 
delio sesrdetto della paUo- 


ta tt Fìnteloi 


sotto svolli dopo Tmltìnm dd Otimpiri. mette psrò sm- Eraldo Fisso 

pariitm delta stariorte, con- Meo te marni amami: •Le . vaUaoeieaaapk 

tro Ut Lasio Dubtn. Ora i "RreT aeÉ » la Bsibwilr, lamaaea. me! rie 

eom peu enti la squadra dri- . d rito: «U» sparito eoa cai la •Rari» si è 

^ «Ra^^db^A|e^|^re|id aMtorea affiraatoto tt cani- vittoria, km Jan 
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